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Domenica alle 17.30 
o Piazza S. Giovanni 
parlerà il compagno 

TOGLIATTI 
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UNA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE AMANTI DELLA PACE 

il criminale Mac Arthur destituito 
dinanzi alla protesta di lutto il mondo amie 

Profonda emozione in tutte le capitali dopo l'annuncio della Casa Bianca - // comando a Tokio 
assunto da Ridgway cui succede il massacratore .dei greci, Van Fleet - Un discorso di Truman 

un SCONFITTA; 
dell'imperialismo 

Mac Arthur: < eroe » della bom­
ba atomica gettata su una popo­
lazione inerme, restauratore del 
dominio delle dinastie capitaliste 
nipponiche sulle masse popolari, 
provocatore della guerra in Co­
rea, criminale di guerra per in­
numerevoli e nefandi massacri di 
donne e bambini, per distruzioni 
di città e villaggi compiuti in 
spregio alle convenzioni interna­
zionali e ad ogni senso .di uma­
nità, propugnatore di un più a m -
J i o conflitto bellico, sabotatore. 

i ogni iniziativa di pace, frene­
tico nemico del popolo cinese di 
cui avrebbe voluto soffocare nel 
sangue lo slancio verso una nuova 
.vita: questo è il campione della 
cosiddetta civiltà occidentale e 
cristiana che Truman ha dovuto 
finalmente togliere di mezzo. 

Quanto tenacemente ha resisti­
lo il presidente nord-americano 
prima di giungere a tale decisio­
ne! Essa è scoppiata quasi come 
un fulmine a ciel sereno, ianto 
che ieri ancora i corrispondenti 
da Washington dei giornali go-
.vernativi italiani la escludevano, 
tutti contenti che i contrasti in­
ternazionali si acuissero, mentre 
avrebbero dovuto auspicarla se il 
governo degasperiano avesse una 
qualche coscienza dell'interesse 
nazionale, una ; qualche .-capacità 
di sottrarsi ali asservimento per 
dare un qualche contributo alla 
causa della pace. L'on. S f o r z a s i 
è infatti oggi affrettato a dichia­
rare che la decisione di Truman 
è « un'ottima cosa ». Fino ad un 
minuto prima, < ottima cosa > per 
l'on. Sforza erano le iniziative 
guerrafondaie di Mac Arthur. 

L'improvvisa e drastica deci­
sione di Truman significa che 
questi ha sentito di non poter più 
reggere contro la protesta popò1-
lare che montava in tutti i pae­
si del mondo. Truman si è ac ­
corto che non gli era più utile 
condividere ancora la re*-onsa-
bilità del bellicismo macarthuria-
no, che bisognava dare o fingere 
di dare soddisfazione al suo po­
polo, , a tutti i popoli, a quegli 
stessi ceti borghesi i quali vedo­
no qualcosa al di là del loro na­
so — De Gasperi e Sforza non ce 
ia fanno — ed hanno quindi ca­
pito che l'attuale politica dell'im­
perialismo nord-americano con­
duce alla catastrofe generale, op­
pure che occorre a loro almeno 
salvare le apparenze. 

l a destituzione di Mac Arthur 
è una vittoria del movimento mon­
diale per la pace. E* vittoria del 
giovane Rosano assassinato dalla 
polizia scelbiana ad Adrano di 
Sicilia durante una manifestazio­
ne per la pace, è vittoria vostra, 
amici e compagni, condannati al 
carcere dai tribunali militari pac-
ciardiani per le cartoline rosa, 
r vittoria vostra, operai della Ga­
lileo e di tutte le officine toscane, 
che avere ieri scioperato contro 
il bombardamento delle città 
mancinriane. Se l'Unione Sovie­
tica non avesse instancabilmente 
opposto la sna politica di pace 
ai piani degli imperialisti, se i 
coreani e i volontari cinesi non 
avessero eroicamente combattuto; 
se il popolo iraniano non lottasse 
per l'indipendenza nazionale; se 
milioni di azioni, piccole e gran­
di, non . fossero state compiute 
in ogni angolo della terra per di­
fendere la pace; se milioni di fir­
me non fossero state raccolte 
ovunque, dai partigiani della pa­
ce, Mac Arthur avrebbe avuto via 
libera. Ecco la prova evidente 
t h e la lotta per la pace può essere 
vittoriosa. 
- Grande infatti deve essere la 
forza che ha piegato Truman poi­
ché indubbiamente nella politica 
imperialista la destituzione di Mac 
Arthur apre una falla, è nna per­
dita di prestigio, acuisce i con­
trasti interni del fronte imperia­
listico. La politica americana esce 
dall'avventura Mac Arthur sma­
scherata e screditata. Ma tutto 
questo è poco. Il problema fon­
damentale è: cambierà sostanzial­
mente la politica degli imperiali­
sti? Mentre Mac Arthur se ne va, 
continuano e si rinnovano l e , d i ­
chiarazioni dì ' nomini politici 
americani che vogliono la guer­
ra, il dominio sul mondo, la cro­
ciata anticomunista. Mac Arthur 
re ne va anche per le proteste del-
1 opinione pubblica inglese; -• ma 
ieri il governo laburista ha pre­
sentato un gigantesco preventivo 
Ser milioni e milioni di sterline 

a gettare Begli armamenti. 

re ì marines fanno esercitazioni 
militari in Sicilia ed il governo 
francese sta scegliendo l'inflazio­
ne come mezzo principale per or­
ganizzare l'esercito francese al 
comando di un generale ameri­
cano. 

Bisogna ottenere che tutta la 
politica americana cambi, per 
impedire che, nonostante la de­
stituzione di Mac Arthur, le for­
ze guerrafondaio riprendano l'ini­
ziativa e si servano di essa per 
mascherare propositi ed azioni 
ancora più pericolosi, ancora più 
aggressivi. L eventuale attenuazio­
ne del pericolo di guerra in E-
s tremo Oriente non deve dare 
agli imperialisti anglo-americani 
la possibilità di aggravare il pe­
ricolo in Europa. 

Bisogna ottenere che le questio­

ni dell'Estremo Oriente siano re­
golate pacificamente, secondo le 
giuste proposto dell'U.R.S.S., del­
la Cina e di tutte le forze animiti 
della pace: fine della guerra in 
Corea e ritiro delle truppe stra­
niere, sgoinl>cro di Formosa, am­
missione della Cina popolare nel-
l'O.N.L'., trattato di pace con il 
Giappone discusso e firmato da 
tutte le potenze alleate e vincitri­
ci. Bisogna ottenere che si riunisca 
la conferenza dei ministri agli af­
fari esteri, che si realizzi l'incon­
tro fra i cinque grandi affinchè 
gli armamenti sinno diminuiti, la 
Germania sia unificata, democra­
tizzata, smilitarizzata, ed un pat­
to di pace sia stretto fra le cin­
que potenze. Perciò la lotta per 
la pace continua. -

OTTAVIO PASTORE 

L'annuncio alla Casa Bianca 
WASHINGTON, 11 — Il presidente sostituzione di Mac Arthur certamen-

Un commento 
di Palmiro Togliatti 

"La lotta dei popoli per la pace deve continuare per 
far cambiare radicalmente la politica di guerra del 
gruppo imperialista americano e dei suoi satelliti 

Interrogato ieri da u n redattore 
di «Paese-Sera» sulla destituzio­
ne .del generale Mac Arthur, i l 
compagno Palmiro Togliatti ha 
reso • l a afjgiìrntr dj&irojuappe: 

« Mae Arthur ha agito come un 
provocatore di guerra e un cri­
minale di guerra; lo sdegno su­
scitato in tutto il mondo dalle 
sue azioni e intenzioni criminali 
è stato tale che lo hanno dovuto 
cacciare. Sta bene. Ma tutta la 
politica di guerra del gruppo im­
perialista americano e dei suoi 
satelliti dovrebbe essere con­
dannata o radicalmente cambia­
ta, se si vuole che l a pace < sia 
salva. La lotta dei popoli per la 
pace deve quindi continuare e 
farsi anche più intensa di prima». 

La destituzione di Mac Arthur 
ha avuto pronte ripercussioni in 
tutti gli ambienti politici; ed a n ­
che al Senato, in apertura di s e ­
duta, il sen. Conti, indipendente 
repubblicano, ha fatto una pub­
blica dichiarazione. Con voce 
emozionata, i l senatore ha scan­
dito parole quanto mai sintoma­
tiche: < Credo — egli ha detto — 
di interpretare il sentimento del ­
la maggioranza del Senato, sa lu­
tando da questi banchi la desti­
tuzione del generale Mac Arthur 
come una importante sconfitta 
del militarismo irresponsabile e 
deleterio. £ ' ora di finirla con le 
aggressioni e con l e guerre che 
non hanno ragione! >. Vivissimi 
applausi delle sinistre hanno ac ­
colto la dichiarazione del sena­
tore Conti, mentre i d. e , sgo­
menti, non sì sono mossi. In se ­
guito, nei corridoi, la dichiara­
zione del sen. Conti veniva in ­
terpretata come una manifesta­
zione del senso di ribellione che 
serpeggia nel Paese contro la 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti: sintomo di una valutazio­
ne del conflitto coreano del tutto 
diversa da quella c h e vorrebbero 
ancora sostenere i «giornali ame­
ricani che si stampano in Italia ». 

L'opinione pubblica nazionale 
continua infatti a reagire in m o ­
do sempre più vigoroso alla cri­
minale politica aggressiva degli 
Stati U n i t i E* di ieri l'altro la 
grandiosa protesta delle mae­
stranze del le fabbriche fiorenti­
ne che, unite alla popolazione 
dei rioni industriali, hanno ma­
nifestato energicamente nelle 
strade contro le pazzesche mi ­
nacce di Mac Arthur per l'esten­
sione della guerra ajla Cina e il 
bombardamento della Bianchina. 
Ieri ad Ancona, nei cantieri edi­
li dell'c Edilveneta » alla coope­
rativa Dorica, al complesso Lu-
cioni di Pelizza. alla Gioacchint 
e Paoloni, nonché nell'Officina 
del Molo Sud si sono avute s o -

I * rii»tBri«ai amale approva­
ta a Varsavia dal Congresso 
Mondiale dei Partigiani della 
Paee dichiara ael s e * sesto 
pasto: 

«TUTTI C U UOMINI ONE­
STI, INIMPENDeNTEMENTE 
DALLA LOBO TENDENZA 
POLITICA, CONSIDERANO LO 
STERMINIO IN MASSA COME 
UN CRIMINE CONTRO L'UMA­
NITÀ'. NOI DOMANDIAMO 
CHE UNA COMMISSIONE IN­
TERNAZIONALE COMPRTEN. 
TE SIA CHIAMATA AD ESA­
MINARE I CRIMINI COMMES­
SI IN QUESTA GUERRA E IN 
PARTICOLAR» LA QUESTIO­
NE DELLA RESPONSABILITÀ' 
DEL GEN. MAC ARTHUR ». 

» 

spensioni di lavoro in segno di 
protesta e sono stati votati or ­
dini del giorno con i quali fra 
l'altro s'inyita .il governo italia­
no « a sganciarsi dal pàt io at lan­
tico che è grave minaccia per il 
nostro popolo amante della pace». 

A Modena in alcune fabbriche 
come alle Officine Julli, alla Fon­
deria Rozzi, alla Fiat Grandi 
Motori, Fonderie Riunite, Fratel­
li Martinelli, il lavoro è stato s o ­
speso per quindici minuti. 

Assolto il sindaco 
s o c i a l i s t a d ì V a l l e d o l m o 

PALERMO. 11. — Una Ignobile 
montatura ordita al danni dell'Am­
ministrazione popolare di Valledol­
mo è miseramente caduta nei giorni 
scorsi dinanzi al Tribunale di Ter* 
mini Imerese che ha assolto il sin­
daco socialista, compagno Rosario 
Campo, indegnamente accusato di 
peculato continuato. La Magistratu­
ra che ha serenamente pronunziato 
11 suo verdetto di assoluzione ha 
avuto modo di constatare come fos­
sero assolutamente prive di ogni fon­
damento le calunnie 

Truman ha annunciato oggi di aver 
esonerato il generale Mac Arthur da 
tutte le cariche da lui tenute e di 
averlo sostituito col tenente genera­
le Ridgway, tino ad oggi comandante 
dell'VIlI Annata americana e delle 
truppe degli altri governi associati 
all'aggressione. Il generale Ridgway 
verrà a sua volta sostituito in tali 
funzioni dal generale James Van 
Fleet, che fu cape della missione 
militare americana presso 11 gover­
no monarco-fasclsta greco durante la 
guerra civile. 

La decisione di Truman è stata 
resa nota nel corso di una conferenza 
stampa convocata dal presidente al­
l'una dopo mezzanotte (ora locale) 
alla Casa Bianca. Alia stessa ora ve­
niva consegnato a Tokio a Mac Ar­
thur l'ordine di esonero « con eflet­
to immediato ». La motivazione uffi­
ciale del provvedimento è che « Mac 
Arthur non era in grado di dare il 
BUO sentito appoggio alla politica de­
gli Stati Uniti e delle Nazioni Unite > 
In Estremo Oriente. « Rimpiango pro­
fondamente — dichiara Truman nel 
messaggio inviato a Mac Arthur — 
di trovarmi, come presidente degli 
Stati UnltJ e come comandante In 
capo delle forze militari statunitensi, 
nella necessita di dovervi sostituire 
quale comandante supremo delle po­
tenze alleate, quale comandante In 
capo del comando delle Nazioni Uni­
te, quale comandante In capo del­
l'Estremo Oriente e quale capo del­
le forze americane dell'Estremo 
Oriente ». 

Il messaggio di Truman Invita 
quindi Mac Arthur a passare imme­
diatamente e il comando effettivo » al 
generale Ridgway • a partire «per 
ùna'flèstlnawonè da lui atésfiftfceftWs. 

Contemporaneamente Truman ha 
rilasciato alla stampa 11 testo di una 
serie di e comunicazioni segrete » in­
viate a Mac Arthur dallo Stato Mag­
giore e dagli organi governativi ame­
ricani e che Mac Arthur non ha ri­
spettato. Fra tali direttive figura un 
dispaccio dello Stato Maggiore, In­
viato al comandante delle truppe di 
aggressione americane il 6 dicembre 
scorso e secondo 11 quale « tanto 
Mac Arthur quanto gli altri coman­
danti avrebbero dovuto astenersi da 
discorsi, comunicati alla stampa e 
altre pubbliche dichiarazioni In ma­
teria di politica estera fino a nuovo 
ordine del Dipartimento di Stato » 
oppure sottoporre tali dichiarazioni 
alla previa approvazione del Dipar­
timento di Stato. 

A fine settimana, John Poster Dul-
les partirà per Tokio, dove conferirà 
con 11 nuovo comandante supremo, 
generale Ridgway Michael Me i:er-
mott, portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato stasera che < non 
vi è stato alcun mutamento di poli­
tica nei confronti dilla Corea e la 

te non indiai tale mutamento: sem­
mai il contrario ». 

Mac Arthur era stato nominato 11 
13 luglio 1050 al comando unificato 
delle forze d'aggressione in Corea. 
Il 27 agosto egli Inviava ad una as-
fiociuzlone di ex-combattenti ameri­
cani il noto messaggio nel quale 
affermava che l'isola cinese di For­
mosa rappresentava < una portaerei 
Inaffondabile » ed era al centro delle 
« frontiere strategiche » degli Stati 
Uniti. Il 12 ottobre il generale for­
mulava una prima Implicita richie­
sta di essere autorizzato a bombardare 
11 territorio cinese affermando che la 

mancanza di autorizzazione a col­
pire « oltre il contino manclurlano » 
rappresentava per lui « uno svantag­
gio senza precedenti ». 11 13 feb­
braio. in nuove dichiarazioni, egli 
deplorava cho e fattori politici e non 
militari » gli Impedissero di oltrepas­
sare nuovamente 11 38° parallelo. Due 
giorni dopo Truman dichiarava In 
una conferenza stampa che la in­
tera situazione strategica della guer­
ra in Corea era nelle mani di Mac Ar­
thur. Il 7 marzo Mac Arthur si sca­
gliava nuovamente contro « le con­
tinue limitazioni ad una controffen­
siva » che e rischiavano di far lm-

(Contlnoa tn 5. pagina *. col.) 
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te Artwr sarebbeautori» 
a bombardare le basi in mane 

ac Arthur f •i 
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Il « Messaggero », Il « Tempo », la « Voce Repubblicana », H « Gior­
nale d'Italia », il « Momento » e gli altri fogli al servizio dei mercanti 
di cannoni cosi presentavano le intenzioni criminali di Mao Arthur 
di estendere il conflitto in Asia. Essi non avevano ' una parola di 
deplorazione per ' il provocatore di guerra. La liquidandone di 

Mae Arthur è anche una loro sconfitta 

UN FORTE DISCORSO DI NENNI APRE ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL RIMPASTO 

I socialisti oppongono alla politica di guerra 
un programma di distensione e di unità nazionale 

Il PSI auspica una crisi che elimini almeno gli oltranzisti atlantici e anti-
comunisti - 1 de respingono la proposta di rinviare gli aumenti dei fitti 

La folla delle grandi occasioni 
gremiva ieri le tribune della Ca­
mera, quando il Presidente Gron­
chi ha dato la parola al compa­
gno NENNI, primo oratore nel di-

tativo di veder chiaro nelle cose 
serve il bolscevismo, sia con l'ai-
ma dell'apparentamento .elettorale. 
Non sì può certo negare, ha con­
tinuato l'oratore, che la situazio-

battltO s\iBa:Wfan"*del * governo' Dejt»»r Ha •'piuttosto 'confusa, raa' que* 
Gasperi. La prima ora della «e- sta stessa confusione è il segnò 
duta era .stata dedicata alla vo- della crisi politica e morale del 
tazione a scrutinio segreto dell'or- Paese e del Parlamento. Le in­
dine del giorno democristiano con- certezze di Saragat nascono in-
tro il passaggio alla discussione 
degli- articoli della legge Matteuc-
ci che chiedeva la proroga al 1. 
gennaio 1952 degli aumenti del 
fitti. 

Nel segreto dell'urna la maggio­
ranza governativa ha respinto la 
proposta dell'Opposizione, Impe­
dendo cosi che venisse almeno di­
scussa una legge attesa con tanta 
ansia da milioni di inquilini. 

Il compagno Nenni ha preso la 
parola alle 17. Egli ha iniziato af­
fermando di non accettare l'inter­
pretazione della situazione politi­
ca data da De Gasperi, il quale 
da alcuni mesi rifiuta di ricono­
scere nel travaglio della sue stes­
sa maggioranza la manifestazione 
delia profonda crisi esistente nel 
paese e ricatta la minoranza d*., 
i socialdemocratici e i liberali, sia 
con l'argomento che ogni loro ten-

Enorme soddisfazione in Francia 
per la liquidazione di Mac Arthur 

"Se la destituzfooe del generale rappresenta nn successo, dichiara il Comitato 
della pace, ncssono deve dimenticare che sussìstono le canse profonde di conflitto,, 

DAL NOSTRO COMUSP0NDENTE 
PARIGI, 11. — -Alla vigilia di un 

dibattito parlamentare, che potreb­
be essere decisivo per le sorti del 
ministero Queuille e nel mezzo di 
una settimana in cui la conferen­
za di Palazzo Rosa ristagna per 
l'intransigenza americana, i circoli 
politici di Parigi, che già da qual­
che giorno avevano concentrato la 
loro attenzione sui preoccupanti 
avvenimenti in Estremo Oriente, 
sono stati sorpresi questa mattina 
dall'improvviso licenziamento del 
gauleiter americano in Asia, Mac 
Arthur. La notizia è divenuto il 
tema di ogni conversazione politica, 

L'allontanamento del criminale 
di guerra dai numerosi comandi 
che facevano di lui il supremo ar­
tefice della politica americana in 
Asia è stato immediatamente giu­
dicato negli ambienti democratici 
della capitale francese come un 
nuovo importante successo delle 
forze di pace nel mondo: l'impla­
cabile denuncia dell'aggressione 
americana contro la Cina e contro 
la Corea, fatta da tutti gli amici 
della pace, aveva creato ovunque 
un odio profondo contro l'uomo 
che è stato il più feroce esecutore 
della barbara guerra di Corea. 

L'inquietudine provocata in tut­
ti e paesi • ai suoi ultimi propositi 
di estendere il conflitto, a tutta 
l'.lsia aveva costretto anche i go­
verni britannico e francese a for­
mulare precise riserve sulle azioni 
dei omerale; foli riserve, aggiun­
gendosi ai conflitti di interessi che 
dividono gli imperialisti in Estrè­
mo Oriente, minacciavano di crea­
re una seria frattura nel blocco 
atlantico e hanno finito per costrin­
gere Truman ad agire, sia pure di 
malavoglia, 

Le sconfitte militari subite dn 
Mac Arthur doranti nlln cornaoio-
sa resistenza dei soldati coreani e 
cinesi, si dice anche a Parigi, han­
no pure «us te «V loro peso nel 

siluramento del generale; la deci­
sione di Truman è la confessione 
del fallimento dei piani aggressivi 
elaborati dagli Stati Uniti. Ma a 
tutti i sinceri difensori della pace 
non può sfuggire il pericolo che si 
cela nello sfruttamento propagan­
distico che l'imperialismo america­
no e i suoi satelliti tentano di rea­
lizzare attorno alle decisioni di 
Washington, 

Tutte le dichiarazioni fatte oggi 
dai portavoce del governo e delli 
maggioranza parlamentare /ranc?-
se{ confermano l'impressione che si 
stia cercando di utilizzare ti licen­
ziamento di Mac Arthur per far 
dimenticare tutte le responsabilità 
gravissime che ricadono sugli im­
perialisti occidentali a proposito 
della situazione attuale in Estremo 
Oriente. Truman, dopo aver sem­
pre appoggiato le iniziative più 
criminali del suo » gauleiter* e 
dopo essere stato costretto a di­
sfarsi di lui perchè i suoi metodi, 
anziché dare i risultati desiderati, 
preparavano il più clamoroso fal­
limento dei piani americani, vor­
rebbe oggi presentarsi come un 
agnello che fa la guerra alla Co­
rea per scopi ~ umanitari ». 

Le espressioni soddisfatte che si 
sono potute riconoscere nelle di­
chiarazioni dei portavoce ufficiali 
rappresentano il sollievo provato 
dai ministri francesi, nella speran­
za che la decisione di Truman pos­
sa alleggerire il peso della pressio­
ne esercitata su di loro dal popolo 
francese, assetato di pace. Ma per­
fino Le Monde riconosce, nel suo 
editoriale, che la decisione presa, 
per quanto importante essa sìa, non 
mette fine alle difficoltà e queste 
restano sempre ». 

Tut t i ! 
«rat! ad e 

te ia ia dì 
13 cariente. 

i senatori 
re "presenti alla 

r k l * 

I partigiani delta pace francesi, 
dopo aver ricordato in un loro co­
municato che il Congresso di Var» 
savia aveva denunciato le gravi re­
sponsabilità di Mac Arthur, hanno 
dichiarato: "Cosi, le sagge propo­
ste elaborate dal Congresso mon­
diale, che i governi asserviti all'A­
merica si erano sforzati di deni­
grare, cominciano a imporsi. Se la 
destituzione di Mac Arthur rap­
presenta un successo dei popoli, 
nessuno deve dimenticare che sus­
sistono le cause profonde di con­
flitto. La pace sarà conquistata so­
lo quando tutti i punti evocati dal­
l'appello all'ONV saranno discus­
si e adottati e le cinque grandi po­
tenze avranno firmato un patto di 
pace*. .,. 

GIUSEPPE BOPFA 

fatti dalle contraddizione, non sol­
tanto sua, ma di larghi settori 
democristiani, liberali e degli elet­
tori del 18 aprile tra l'esigenza di 
una alternativa democratica all'at­
tuale direzione politica del paese 
e il rifiuto di prendere etto che 
non si esce dalla situazione attua­
le se si persiste nel considerare 
il partito comunista come nemico 
principale della democrazia. 

Comunque, dagli stessi confusi 
accordi stipulati tra Saragat e Ro­
mita, risulta che l'unificazione so­
cialdemocratica si farà, il 1. mag­
gio prossimo, sulla base del pas­
saggio « all'opposizione democrati­
ca» dei gruppi unificati del PSL1 
e del PSU. De Gasperi invece ri­
fiuta di prendere atto di questo 
dato di fatto e ci oppone gli stra­
zianti accenti con cui Simonini ha 
preso congedo della sua poltrona 
ministeriale (ilarità). 

Del resto il Presidente del Con­
siglio, prosegue Nenni, allo stesso 
modo si era rifiutato di prendere 
atto degli spostamenti avvenuti 
r.el seno del gruppo parlamentare 
d.c, sia con la richiesta di sosti­
tuire gli «oltranzisti» del Patto 
atlantico, Sforza e Pacciardi, sia 
col pronunciamento contro la leg 
gè di delega, caduta ormai nel di­
menticatoio, sia con la riduzione 
della maggioranza assoluta e s i­
cura a un margine di pochi vo­
ti, sia con il voto di minoranza 
sulla legge Togni. Il fenomeno è 
del resto di proporzioni assai più 
vaste: è la crisi politica del 18 
aprile e delle successive alleanze 
militari, crisi che investe tutta la 
società italiana e si traduce nella 
disorganizzazione perminente del 
paese e nella impotenza dell'appa­
rato governativo e amministrativo. 

Nenni si sofferma a lungo sulla 
crisi che investe la politica estera 
del governo accusandolo di essere 
il solo, in Europa, che non ha le­
vato neppure una timida voce di 
protesta contro le forsennate pro­
vocazioni del gen. Mac Arthur, 

Dopo aver denunciato gli aspetti 
più gravi della politica interna ed 
economica degssperiana, Nenni os­
serva che il governo è dominato, 
in ogni suo atto, da una cieca fa­
ziosità. E* appena finita nel rid 
colo, egli afferma, la campagna 

contro le quinte colonne, ed ecco 
che il governo imposta la battaglia 
elettorale amministrativa sull'infa­
me slogan: « i comuni italiani ad 
amministratori italiani». 
0.&. una -vergogna per l'Italia che 
la Democrazia Cristiana non con­
sideri italiani le migliaia di ope­
rai, di braccianti, di • umili lavo­
ratori che in questi anni hanno 
fatto miracoli nelle amministrazio. 
ni comunali democratiche, dando 
prova di capacità e di onestà tali 
che possono servire ad esempio 
per tutta la nazione, (applausi ca­
lorosi e prolungati a sinistra. An­

apesto dilemma e propongono al 
Paese non la dittatura proletaria 
ma una politica estera, interna e 
sociale fondata sulla salvaguardia 
della pace, sul rispetto delle l i ­
bertà - democratiche, sulla -attuario*- • 
oe delle riforme previste dalla Co­
stituzione. (Caldi applausi a sini­
stra). • ' • • - . . 

A questa prova di responsabilità 
e di coscienza si è risposto con. 
l'infame campagna contro le quin­
te colonne e ci si prepara a ri* 
spondere con una impostazione fa­
ziosa della campagna elettorale. A 
questi fantasmi di guerra militare 

••// dito nell'occhio 
Il g e n e r a l e do t g i o r n o 

Ci risuona nelle orecchie la trota 
apostrofe del Mac Arthur di qual­
che mese fa: e Schiacceremo II naae 
ai cinesi >. 

Mise l'elmo Bulla testa 
per non farai troppo mal 
e parti, la lancia in resta 
a cavallo di un cavai. 

Adesso é tornato, in disordine e 
senza speranza, con u» cerotto sul 
naso sbucciato. Un suo amico gli 
ha dato tm pugno e lo ha fatto ca­
der* da cavallo. Dagli amici ti 
guardi iddio, congedato imperatore 
del Giappone di secondo grado. 
Truman oli ha fatto sapere cfce ot( 
unici ordini che potrà darà sono 
per il suo trasferimento. Un consi­
glio: si trasferisca a Formosa, dove 
troverà il suo amico Ciang, che di 
cerotti fa collezione, e potrà giocare 
con lui qualche entu«iarmante par­
tita di briscola. E chi sa che non 
venga qualcun altro, « si n m fura 

«n bel tressette col morto. 
Povero Mac Arthur, povero, in­

genuo, rude militare. Lo hanno but­
tato avanti, e adesso lo sacrificano 
sull'altare inesausto della politica 
americana. E lui se ne andrà a mo­
rire in qualche sperduto cimitero 
dei generali, attendendo l'am'oo del 
*»oi successori. Verranno, affranti, 
e leggeranno, s s una lapide di 
marmo: 

Il bastone del potere 
gli hanno tolto dalle mani 
dopo 1 calci nel sedere 

• ' che gli han dato 1 coreani. 
I l fosso tfol giorno 

e Un parlamentare bene informato 
ha lasciato comprendere che 0 Pre­
sidente Truman avrebbe deciso di 
astenersi da ogni misura disciplinare 
nel riguardi del gen. Mac Arthur 
suscettibile di compromettere la po­
sizione del generale stesso». Dalla 
Voce BepubbUeana «li «ni. 

ASMODBO 

L'o.d.g. comunista 
Ecco il testo deWo.d.g, approvato dal gruppo par­

lamentare comunista della Camera nella riunione tenu­
ta ieri a Montecitorio: 

Il G r u p p o d e i D e p u t a t i c o m u n i s t i r iun i to a M o n t o 
c i tor io il g i o r n o 1 1 apri le 1 9 5 1 , e s a m i n a t a la s o l u z i o n e 
d a t a da l l ' on . D e Gasper i al la crisi d i g o v e r n o c o n s e ­
g u e n t e a l l 'usc i ta ' dal G a b i n e t t o d e i min i s t r i soc ia lde ­
mocrat ic i» 

è u n a n i m e n e l r i t enere c h e l e d imiss ion i de i m i n i ­
stri s o c i a l d e m o c r a t i c i e la crisi c h e n e è c o n s e g u i t a so* 
n o u n a u l t e r i o r e prova d e l l ' i s o l a m e n t o in cui v i e n e a 
trovars i il G o v e r n o e de l la cre scen te o p p o s i z i o n e d e l 
P a e s e a l la po l i t i ca di mi ser ia , di guerra e di v i o l a z i o n e 
d e l l e l ibertà; 

c o n s t a t a c h e ancora u n a v o l t a F o n . D e Gasper i , i m ­
p e d e n d o le normal i c o n s u l t a z i o n i tra il P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a e i Gruppi par lamentar i p e r la s o l u z i o n e 
de l la cr is i , h a of feso l e n o r m e e le c o n s u e t u d i n i c h e 
d e v o n o rego lare i rapport i tra i p o t e r i d e l l o S t a t o ; 

r i l eva c h e q u e s t o m e t o d o d e l P o n . D e G a s p e r i e d i l 
s u o rif iuto di r e n d e r c o n t o al la Camera d e i m o t i v i p o ­
l i t ic i de l la crisi t e n d o n o al la e s a u t o r a z i o n e progres s iva 
del P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a e del P a r l a m e n t o e ad 
i m p e d i r e u n a p p r o f o n d i t o e s a m e e d u n a g ius ta so luz io ­
n e de l la crisi .che travagl ia il P a e s e ; ; -, 

dà m a n d a t o ' a l C o m i t a t o D i r e t t i v o d i pred i sporre g l i 
in t ervent i de l G r a p p o n e l l a d i s c u s s i o n e e di condurre 
F a z i o n e necessar ia a d e n u n c i a r e al P a e s e e alla Camera 
ques ta n u o v a grav i s s ima v i o l a z i o n e de l c o s t u m e d e m o ­
cra t i co , e il b i l a n c i o f a l l i m e n t a r e de l l 'a t tuale g o v e r n o , 
e a p r e s e n t a r e l e p r o p o s t e d e i c o m u n i s t i p e r una po l i ­
t ica d i p a c e , d i l iber tà e d i l avoro . ' 

che Giovi, del p£.U. applaude ed e civile I socialisti oppongono 
esclama; « Hai ragiona: Hai • raoio-
ne!>). • . v. 

La D. C è libera, naturalmente, 
di tendere alla conquista dei Co­
muni, ma è intollerabile che essa 
it.tervenga nella campagna eletto­
rale con una impostazione faziosa 
e fanatica, destinata a lasciare 
strascichi di odio nel corpo «ella 
nazione. 

Qui, ast lung* Nenni, sta il cen­
tro del problema politico italiano. 
La più grave responsabilità di De 
Gasperi è nelVaver incoraggiato la 
tendenza tradizionale delle classi 
dirigenti italiane • a sfuggire - alle 
pressioni delle masse popolari fa-
vciendo le dittature reazionarie. 
Seno le destre, con l'impScito con-
rcnso dei movimenti di centro, che 
hanr.o interesse a. creare que.'t» al 
temativa senza uscite. Le sinistre 

1— e i recenti congressi del P.S.i 
e del P.CJ. ne sono la prova mi­
gliora- — 

loro convinzione che la distensio­
ne è possibile e lavorano e lavo­
reranno per realizzarla. Ecco per­
che avrebbero considerato e con* 
slòerano benefica una crisi di g o ­
verno che comporti magari sol­
tanto l'eliminazione delle punto . 
estreme dell'oltranzismo atlantico 
e anticomunista. Ecco perchè, l a 
vista delle elezioni, si accingono 
a una civile competizione facendo 
appello all'unità di tutte le forze 
democratiche e popolari contro il 
solo totalitari "ano la cui minaccia 
sia reale ed incombente, il totali­
tarismo della destra economica • 
della destra clericale, sempre ai-
leste in Italia contro lo Stato wico 
democratico e progressista. (Un c p -
ptatixo fragoroso e y iohmoa» di 
lutti i deputati di sinistra 

In •ne <*e1 discorso di "fronti. 
La seduta è stata 

il dibattito sulla orisi 
M o i 
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Gloveflì 12 aprite 1851 

Sarà decisa stasera 
dal Consiglio comunale Cronaca di Roma la municipalizzazione 

della Centrale del latte? 
» » 

NIENTE SERRATA PER NON TURBARE IL GOVERNO 

La protesta dei commercianti 
è stata stroncata daU'Uirione 

Elisabeth 

L'improvvisa decisione del Comitato direttivo in seguito ad.alcune irri­
sorie promesse dì Vanoni - Chi tutela i piccoli e medi negozianti? 

La serrata deg l i esercizi c o m ­
mercial i , cl ic era stata annunciati! 
per questa sett imana, è s>taia so­
spesa. > I l Consigl io d iret t ivo d e l ­
l 'Unione, infatti , nonostante la v iva 
e costante agitazione ae l le catego­
rie, si è accontentato del solito p ia t . 
to di l ent icch ie promesso dal min i ­
stro Vanoni e, con un comunicato 
diramato ieri , ha notificato la so­
spensione de l la protesta in attesa 
« di ul teriori favorevol i af f idamen­
ti ». 11 ges to de ir 'Unione , in realta, 

era s tato già previsto da numeros i 
piccoli e medi commercianti , 1 qua­
li, ne l l 'az ione iniziata la scorsa se t ­
t imana dal mass imo organismo d e l ­
le categorie , avevano indiv iduato 
più una press ione a fini part icola­
ristici che un'effettiva presa ai p o ­
s iz ione i n difesa degl i interessi de i 
commerciant i . E il p iatto di l ent ic ­
ch ie di Vancfru e i « favorevol i af­
fidamenti » comunicat i ieri a l la 
stampa dimostrano chiaramente c h e 
tali supposizioni non erano infon­
date . La laboriosa att ività del P r e ­
s idente De l la Torre, infatti, non ha 
dato risultati tali da giustificare lo 
immedia to smorzamento dell 'agita 
z ione i n corso, perchè le promesse 
avute n o n possono giudicarsi sod­
disfacenti , sa lvo che in un so lo 
punto: que l lo d e l l e richieste dei 
commerciant i tessili per la nota d i ­
stribuzione de l l e cotonate . Per il 
resto, Vanoni ha so lo « d imostrato 
tutta la sua comprens ione e buona 
volontà per quanto concerne la s i ­
tuazione de l l e posizioni fiscali de l 
passatoi» ed ha confermato la r i ­
duzione dell 'al iquota IGE a breve 
scadenza. 

In conclus ione , perciò , de l la m i 
naccia di serrata hanno beneficiato 
so lamente l e categorie tessili, con 
i l l o r o pres idente c o m m . Dova in 
tes ta; .mentre gli altri settori si s o ­
no vist i stroncare la possibilità di 
una efficace protesta senza a v e r 
ottenuto nul la . 

Questo modo di procedere dei d i ­
rigenti del l 'Unione non è, purtrop­
po, n u o v o . Già nel l 'assemblea g e ­
nerale di tutte l e categorie c o m ­
merciali , che si tenne tempo fa a l ­
l'Eliseo, la Presidenza si comportò 
in modo assolutamente insoddisfa­
cente verso gli associati , quando 
impedì a tutti i presenti di prendere 
la parola. ? 

A quel lo dell 'Eliseo, si è agg iun­
to, in questi ultimi giorni, un nuovo 
episodio c h e conferma la leggerezza 
con cui l 'Unione difende gli in te -
ìessi del le categorie più n u m e r o s e 
<' più colpite . Si terrà pross ima­
mente a Bologna un convegno di 
medi e piccoli commercianti per 
discutere, su p iano nazionale , 1 p r o ­
blemi che maggiormente li ass i l la­
rlo. Ebbene, a rappresentare queste 
categorie, l 'Unione ha delegato 11 

dott. Ezio Diotal levi , grossista di 
burro. Ma quale contributo potrà 
portare il s ignor Diotal levi , s t ima­
tissimo grossista, ad un convegno di 
dettaglianti? 

Tutto ciò, come d icevamo, sta a 
dimostrare che il comportamento 
dei dirigenti del l 'unione non è pro­
prio 11 p iù confacente agli interessi 
della grande maggioranza dei com­
mercianti , e che la sospensione de l ­
la serrata non è una del le decisioni 
più opportune e convincent i . 

Pochi giorni fa, ad esempio . 1 
proprietari di bar e pasticcerie di ­
ramarono un comunicato in cui an­
nunc iavano di vo ler effettuare una 
manifestazione di protesta contro 
l gravami fiscali imposti dal Go­
verno . E' proprio convinto, il dot­
tor Del la Torre, che questi com­
mercianti £i accontenteranno del­
le gener iche promesse del ministro? 

Questi ed altri quesiti si doveva 
porre il Comitato dirett ivo della 
Unione prima di prendere la deci­
s ione odierna. Altrimenti r i u n i r à 
in tutti la convinzione che tale or­

ganismo è legato al vo lere di certi 
ministri e che la minaccia di ser­
rata è servita sol" ai particolari 
interessi dei tessili e del comtnen-
dator Dova. 

Cade dall'autobus 236 
durante il pigia pigia 

11 disservizio sulla linea 236. che 
dalla Borgata Ottavia conduce al bi­
vio Boccea, è diventato proverbiale 
ti a le centinaia dt lavoratori che so­
no costretti quotidianamente a ser­
virsene. Le vetture sono assoluta­
mente insudicienti e sempre gremi­
te Nelle ore di punta, poi. gli au­
tobus viaggiano carichi fino all'Inve­
rosimile di passeggeri pigiati come 
le classiche sardine in scatola. Di 
questo indecente stato di cose ha 
fatto le spese l'operalo Remo Corbel­
la. che ieri mattina, alle otto, è stato 
Ictteinlmentc proiettato fuori di un 
autobus durante un terribile pigia pi­
gia. che ha provocato lo scardina­
mento di una porta. Il Corbella è ri­
masto leggermente ferito, polche per 
fortuna l'autobus procedeva a velo­
cità ridotta. 

1A prl:iclp's.sa Elisabetta d'Inghilterra 
è Klin.ta 1*ri o Ciumpino Eccola (la 
gonna pieghettata (li spallo appartiene 
a uno scozzese) mentre riceve l'ossequio 

delle minorità 

DOMENICA A P. SAN GIOVANNI 

DODO oltre dieci mesi 
Togliatti parla ai romani 

Viva attesa per l'avvenimento - Delega afo­
ni di massa dalle fabbriche e dai Castelli 

P I C C O L A 
CRONACA 

L'annuncio da noi dato ieri in 
mima pagina che il 4 c o m i z i o a 
Piazza San Giovanni, rinviato a 
c a u s o d e l m a l t e m p o , s a r à effettua. 
to domenica prossima alle 17,31) 
ha suscitato il più vivo interes­
se nella c i t t a d i n a n z a . 

L'attesa è resa ancora p i ù v i v a 
dal latto che il compagno P a l m i ­
ro Togliatti par la nuovamente al­
la popolazione romana «n una 
piazza della città dopo dieci mesi 
e mezzo: l'ultima volta che il c a ­
p o de l la c l a s s e operata italiana 
prese infatti la parola in un luo­
go all'aperto fu il 2 giugno 1950 
nella stessa Piazza San Giovan­
ni, in occasione della celebrazio­
ne della Repubblica. 

Da molte fabbriche si ha noti-
zìa che le maestranze partecipe­
ranno al completo alla grande 
manifestazione, la quale è carat­
terizzata dalla parola d'ordine 
« Per un governo d i p a c e »; ta le 
parola d'ordine sarà in segxiito 
popolurizzata attraverso una im­
ponente serie di c o m i z i e di con­
versazioni che saranno tenuti nel 

le vie, nei caseggiati nelle fab­
briche, secondo gli impegni re­
centemente presi da tutti i segre­
tari delle sezioni del Partito. 

La manifestazione non sarà, 
d'altra parte, priva dell'aspetto 
folcloristico: dai Castelli si an­
nuncia l'arrivo di gruppi paesani 
e di classici « carretti a vino »; 
gli studenti universitari, che 
avranno proprio allora concluso 
la propria festa delle matricole, 
affluiranno coi tradizionali go­
liardi multicolori; gli sportivi 
potranno inoltre entusiasmarsi 
all'arrivo delle 50 squadre della 
staffetta che si snoderà per le vie 
di Roma. 

A sera, appena finito il comizio, 
migliaia di fiaccole illumineranno 
l'enorme piazza in onore del com­
pagno Togliatti, del nuovo Co­
mitato Centrale del P.C.l. e di 
alcune delegazioni del VII Con­
gresso. 

Sono tra§corse 
24 ore 

BENEDETTINI 
MENTITORE 

Lunedì scoreo, al consi­
gliere monarchico Benedet­
tini, il quale aiTertnava, in 
polemica con il compagno 
Cianca, che alcuni consi­
glieri del Blocco del Popolo 
avrehhero istigato gli abi­
tanti di Donna Olimpia con­
tro il Sindaco subito dopo 
il crollo della scuola « Fran­
ceschi », il compagno Na­
toli così diceva: « Se entro 
le 24 ore non riveli i nomi 
di questi consiglieri sei un 
mentitore!».-' 

Dalla seduta capitolina di 
lunedì sera sono trascorse 
oltre 60 ore e ,i nomi non 
sono usciti fuori: il consi­
gliere Benedettini è servito! 

IL GIOVANE ETTORE TOMASELLI NON SI ERA UCCISO 

Il falso suicida arrestato all'alba 
con in tosco cento cioccolate rubote 

Con due lettere aveva annunciato di essersi gettato nel Te­
vere - Ma non era che un pesce d'aprile - Svaligiava panifici 

Le indagini che la polizia stava 
conducendo dal 1° aprile scorso sul­
l'inquietante e straordinario mistero 
del giovane Ettore Tomassetti, clip 
aveva annunciato in due lettere 11 
suo suicidio, ma che era 3talo visto 
Il giorno dopo tranquillamente sedu­
to al tavolino di un bar in via Ve­
neto, hanno avuto un epilogo ina­
spettato ieri mattina all'alba. 

Il Tomassetti è stato arrestato ima 
ora dopo aver perpetrato un furto al 
danni di un panificio di via Alessan­
dria. Verso le ore 5, 11 vigile nottur­
no De Simone, mentre eseguiva il 
suo giro di guardia In viale Manzo­
ni. notava un giovanotto che cam­
minava con aria molto spedita, te­
nendo le due mani sulle tasche del 
soprabito, incredibilmente rigonfie. 
Un sospetto attraversava la mente 
del vigile, che decideva di fermare 
lo sconosciuto. Quello, 'però, si dava 
alla fuga. Dopo un breve inseguì 
mento, al quale prendevano parte 
anche alcuni agenti, il fuggitivo ve ­
niva raggiunto e condotto al com­
missariato Esquillno. Aveva indosso 

DOPO LA BOMBA IN VIA DEPRETIS 

Non ancora identificati 
gli autori dell' attentato 

Unici iodi» : un pezzo di spago e frammenti di carta 

Ieri mattina, funzionari dent imelo 
Politico della Questura, guidati dal 
vice questore Ortona. si sono nuova­
mente recati sul terrazzo dell'edificio 
il. 86 di via Agostino Depretis, dove 
l'altro ieri sera è stata fatta esplo­
dere una carica di tritolo, di fronte 
alla Presidenza del Consiglio. Scopo 
dell'ispezione era quello di scoprire 
qualche indizio che ' eventualmente 
fosse sfuggito a causa del buio du­
rante le prime indagini. Un commis­
sario. dando prova di uno zelo ve ­
ramente non comune, aveva portato 
con s e anche una grossa lente da 
ingrandimento, di quelle che usava 
U famoso Sherlok Holmes. Purtroppo 
però, malgrado la loro buona volon­
tà, gli investigatori non hanno tro­
vato nulla di interessante, ma sol­
tanto un lungo pezzo di spago, una 
estremità del quale appariva brucia­
ta. e alcuni brandelli di carta di qua­
lità ordinaria 

Si ritiene che lo spago sia servito 
al dinamitardo per calare la bomba 
(vale a dire alcune saponette di tri­
tolo Incartate e munite di un detona­
tore e di una miccia ptu o meno 

lunga) sul cornicione dell'edificio, 
stando nascosto dietro il muricciolo. 
Il tipo di bomba è identico a quello 
adoperato dai FAR contro le sedi del 
PRI. del PSU. del Ministero degli Af­
fari Esteri e contro alcune sezioni 
del Partito Comunista. 

Il portiere di via Agostino De ­
pretis è già stato rimesso in liberta, 
come del resto avevamo previsto, 
essendo risultato del tutto estraneo 
all'attentato. Sono stati invece fer­
mati alcuni operai che stavano ese­
guendo dei lavori di restauro all'ut 
timo plano del palazzo, ma si pre­
vede che anch'essi saranno rilasciati 
entro oggi. La polizia ha anche accer­
tato che il 'dinamitardo è riuscito a 
raggiungere il terreno senza difficoltà. 
polche una delle due porte di ac­
cesso era etata tolta dal cardini du­
rante i lavori di riparazione. 

Come si vede, nulla c'è ancora di 
concreto, che lasci sperare In una 
rapida Identificazione dei responsa­
bili. a meno che non si verifichi qual­
che sorpresa. La cosa è molto grave 
perche s i possono già elencare sei 
attentati; tutu recentissimi, i cui 

autori non sono staU scoperti: sez. 
comunista Flaminio, PRI, PSU. pa­
lazzo Chigi, ambasciata USA. Vimi­
nale. Che cosa aspetta la Questura? 
Che gli attentatori vadano spontanea­
mente a costituirsi? 

Quando si .verifico l'esplosione di 
una bomba sul terrazzo di un cine­
ma dove si stava proietando un film 
anU-sovieUco, l'inchiesta fu rapidis­
sima; un capro espiatorio fu trovato 
Quale forza maligna impedisce ora 
all'Ufficio Politico della Questura di 
scoprire i responsabili di questi as­
sai più gravi attentati? Restiamo in 
attesa dell 'unica risposta possibile: Io 
annuncio dell'arresto degli attenta­
tori. 

Falso medico e ladro 
condannato a un anno 

Si è concluso ieri mattina, alla 
EX sex. del Tribunale, il processo a 
carico di Aldo Guffantl. imputato 
di furto, usurpazione dei titolo di 
medico ed esercizio abusivo della 
professione. Il Guffanti fu arrestato 
mentre tentava di rubare U danaro 
contenuto nella cassetta delle e le­
mosine di S. Maria Maggiore. Fu cre­
duto dapprima un povero vagabon­
do. ma successive indagini misero 
in luce un aspetto veramente stra­
ordinario della sua vita. Mediante un 
falso diploma di laurea in medicina. 
il Guffanti era riuscito ad accredi­
tarsi come assistente tisiologo al For-
lanini. Numerose persone afferma» 
vano di essere state curate e, quel 

Iche è ancora più singolare guarite 
Egli dichiarò di avere studiato un 

po' di medicina in una università te­
desca durante la sua prigionia in 
Germania (strana prigionia in ve ­
rità)). l i Tribunale lo ha condannato 
a un anno e 7 mesi, di cui 11 mesi 
CCUitìSiti . ' 

Osservatorio 

Beco lo tfmsrcio provocato dati» bem-
*» mpUm FtUr* UT» *•/ contici*** 
'Ili astata» a*Mafelani« !• frrtidmt* 
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I due debiti 
di Rebecchini 

Non aon qui in discussione i 
debiti dt Gioco o d'altra natura 
finanziaria dell'ino. Jtebeccftmt: 
non ci risulta che essi esistano e 
dijfjlcilmente possono esistere, da­
te le cospicue entrate che le va­
ne cariche e i tari incarichi pro­
curano mensilmente all'ino. Reocc-
chini. 

Come Sindaco di Roma, come 
presidente del consiglio d'ammi-
mstrazione dcll'lNA. come presi­
dente del consiglio d'amministra­
zione della STEFER, eccetera, ec­
cetera. l'ing. Rebecchml incassa 
non meno di un milione e mezzo 
al mese. 

Parliamo allora d'altri debiti: di 
quelli che ha con noi da qualche 
giorno a questa parte e che — 
sembra — l'ing. Rebecchini non 
abbta alcuna intenzione di salda­
re. Lunedi scorso — tanto per fa­
re un esempio — chiedemmo al­
l'ina. JZebeccnini conto e ragione 
della sua negligenza per non aver 
ricevuto ufficialmente in Campido­
glio t suoi coileght dt Turinu, Ge­
nova, Venezia, Reggio Emilia. Mo­
dena, Firenze, Livorno e di altri 
Comuni che ai trovarono a Roma 
per partecipare ai lavori del con­
gresso del P.C.l. - ' 

Martedì scorso — tanto per fare 
un altro esempio — rivolgemmo 
una interrogazione all'ina. Rebec­
chini con la quale gli chiedevamo 
il suo parere sulle dich'araztoni 
fatte dal ministro Sceiba a pro­
posito dei comunisti e le ammini­
strazioni comunali: gli chiedeva­
mo il suo parere sia come collega 
di autorevoli Sindaci comunisti di 
grandi e laboriose città italiane. 
sia come oggetto delle critiche e 
dall'opposizione (costruttive e tut-
t'altro che disgregatrici) che gli 
m»n»yo»!0 mrt«««» m Campidoglio dal 
Blocco del Popolo. 

L'ing. Rebecchini non ha anco­
ra risposto, né personalmente, né 
attraverso te colonne de * II Po­
polo »; non elle da parte nostra 
sì ignorino le ragioni di tal mu­
tiamo. ma ci piacerebbe assai co­
noscere che cosa ne pensi m pro­
posito il nostro primo cittadino e. 
finche non lo avremo saputo, conti­
nueremo a ritenerci creditori dt 
due risposte, ( p h . ) 

~ LA RADIO _ 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7. 8. 13, 14. » , 33,3». — 
Ore 7,12: Buongiorno — 10,30: 
Mus. ri eh. — 12: Celebrar, ver­
diane — 13.25: Canz. napoletane 
— 16.25: Prevts. tempo — 17.30: 
Ritmi — 18 30: Cren. Brlgada — 
19.28: Muv rleh. — 20,30: Sport 
— 20.33: Orch. Savina — 21,05-
« La moglie del fornaio ». di J 
Giono — 23.30: Concerto. 

RETE ROSSA — Ore 13.25-
Mu-. nper'sMca — i s s o - So lut i 
di Jazz — 14: Mas. rlch. — 14,30: 
Compi, carati. — 16,25: Previ*. 
tempo — 17: Pom. musicale — 18: 
« Giocondo e il ano re ». SI C. 
Jachlno — \9M: Canta *C Mn-
rolo — 19.M: Mus. rlch. — 30 58-
« Rosso • nero > — 22,40: Si alza 
il sipario — 23.30: Compi. Nardi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: • D mondo della lane ». di 
C. Goldoni M u l e * «1 HayOa. 

circa cento grossi pezzi di cioccola­
ta e poco più di 14 mila lire. 

Il fermato ai rifiutava di dare spie-
baioni e di rivelare il proprio nome. 
Poco dopo, peio, veniva .dentlflcato 
per il Tomassetti, vecchia conoscen­
za della polizia. Più tardi si accerta­
va anche che le cioccolate e il da­
naro efll li aveva rubati nel panifi­
cio Franchini, in via Alessandria, do­
ve era penetrato praticando un foro 
nel muro. 

Cosi, nel modo più inglorioso, è 
crollato, come un castello di carte, 
la bizzarra montatura che il giova­
ne e scaltro furfante aveva architet­
tato. Sapendosi ricercato dalla poli­
zia perchè responsabile di alcuni fur­
ti e truffe, egli aveva voluto scom­
parire dal mondo, scegliendo il mez­
zo più facile: fingersi morto, farsi di­
menticare, cambiare il proprio nome. 
Forse gli sarebbe riuscita. Il gualp 
è che non ha voluto, o potuto, cam­
biare vi ta . . - , ,. 

Si avvelena per errore 
esagerando col chinino 

Con una dose eccessiva di chinino, 
si è avvelenata la 22enne Anna Ma­
ria D'Ella, residente a Guldonla. La 
D'Elia, affetta da influenza. 6l curava 
da alcuni giorni con compresse di 
chinino. Ieri mattina ne ha prese otto, 
tutte insieme, convinta di scacciare 
definitivamente la febbre. Invece si è 
sentita ancora più male e ha dovuto 
essere trasportata al Policlinico, dove 
è stata ricoverata In osservazione 

. Rinchiude la figlia morta 
. in una valigia di cartone 

' i e r i notte, la signora Anna Nason 
In Santi, abitante In Via Flaminia 
n 589. udiva la domestica Franca 
Oprandl. di 19 anni, gemere e la­
mentarsi pietosamente nel suo letto. 
Pensando che s i sentisse male, en­
trava nella stanzetta della ragazza e 
la trovava in un bagno di sangue, 
pallida come una morta. Convinta che 
la domestica avesse abortito, la Nason 
chiamava un medico, il qua'e ordì 
nava l'immediato ricovero dell'Infer­
ma alla cllnica ostetrica del Poli­
clinico Qui si accertava che la ra­
gazza aveva Invece partorito 

Ieri mattina, la polizia si recava 
nell'abitazione della famiglia Santi e. 
effettuata una perquisizione, scopriva 
Il cadaverino di un neonato di sesso 
femminile nascosto in una vaitela 
di cartone. La Oprandl ha dichiarato 

che la bambina era nata morta. In 
un momento di smarrimento, perduta 
la testa per 11 dolore e per la paura, 
essa aveva rinchiuso la piccola salma 
nella valigia, ripromettendosi di por­
tarla nascostamente al cimitero. La 
domestica è etata subito piantonata, 
mentre sono in corso Indagini per 
accertare fino a qual punto le di­
chiarazioni della sciagurata corrispon­
dano a verità-

Un fabbro si ferisce 
maneggiando un trapano 
Il fabbro Marcello Chiappa, di 43 

anni, abitante in via Guido Reni 42. 
verso le ore 11 di ieri mattina, men­
tre lavorava ne l cantiere della ditta 
Pezzella, in v ia Velletrl, s i è ferito 
all'avambraccio s inistro con u n tra­
pano, con il quale s tava forando 
una lamiera. U Chiappa è stato me­
dicato al Pol ic l inico. Ne avrà per 
10 giorni. 

Sospensione del lavoro 
alla Centrale del Latte 

Anche i dipendenti della Manifat­
tura Tabacchi hanno incrociato 

le braccia 

Nella giornata di Ieri, dalle 13,30 «Ile 
14,30 li personale della Centrale del Lat­
te ha sospeso il latoro in segno di pro­
testa per la deprecabile negligerne con 
cui le autorità capitoline trattano l'or­
inai barboso problema relatho alla gè-
allonp dell'azienda, e per 1 continui rin­
vìi che vengono frapposti alla sistema­
zione economlcO'glurldlca del personale. 

I lavoratori della Centrale si riservano 
di Inasprire l'agitazione per sabato pros­
simo, qualora il Consiglio Comunale do­
vesse ancora una volta rinviare la di­
scussione sulla definizione del rapporto 
giuridico dell'azienda e la conseguente 
approi azione della rivalutazione del sa­
lari e degli stipendi del personale. 

Anche 1 lavoratori della Manifattura 
Tabacchi ranno ieri Incrociato le brac­
cia P*?r 10 minuti per protestare contro 
ta indifferenza delle autorità governative 
di fronte alle tragiche condizioni eco» 
nomiche dei dipendenti pubblici. 

Furto al giardiniere 
della Legazione d'Ungheria 

La cronaca deve oggi registrare 
un numero piuttosto alto di furti, 
verificatisi nel la giornata di ieri. 
Attrezzi da lavoro del giardiniere 
e dell'idraulico sono stati rubati n e ­
gli scantinati della Legazione di U n ­
gheria. I ladri hanno anche tentato 
di penetrare nei piani superiori , m a 
non ci eono riusciti . 

Ed ecco l'elenco dei cittadini atra. 
nieri e italiani derubati: Glena Hor-
kl , 5 mila l ire, accendlalgaro d'oro 
e orologio d'oro: Aristide Zlbberl, 
Alias padre Tommaso, del domeni­
cani di piazza della Minerva, deru­
bato di 350 mila l ire; Leta Mair. 
cittadina USA. 52 mila l i re , 

DECISO AL CONVEGNO DI IEKI 

I metallurgici si mobilitano 
contro II supersttuttamento 
Lotta per no maggiore impiego e aumenti salariali 

Il fiora» . • 
— Offi fiottìi 12 aprii* (102-263): S. Imo. 
fi «ole ti 1*T» &il« 5,46 « tramonta alle 19.3. 
Sei 1782 muore Pietro Metastasi». Sei 1945 
morto <h Franimi Delaoo Roosevelt. 
— lelUIUat aim«fralice: Registrati Ieri: iati 
maaebi 51. temutine 26: nati morii nessuno; 
morti maschi 19, tenwr.na 20. Matrimoni tra-
fttiHi S5. 
— lellttlin mttterelofiee: Temperatura mini 
ma e massima à< ieri: 9.4 20. Si preiede tem­
po boooo. Temperatura strasionana. 
Viaìaue • ucoltabUe 

— Ttatri: • LA paure, numero noo • all'Eliseo; 
« I tedeadri • al Pirandello. 
— Ciiama: < Giustui» è lana » aH'Ambawia-
t*ri, Fogliano e Pinoli; t Oontinente nero > 
•U'Aquila; • Il molino del Po • «ll'Uerrola; 
• Cavalcata d'ero* » all'Aueosius; • Segretarie 
tutto rare • ti Fontana: • Dio ha bisogno 
degli noaml > al Naia. 
A i i f M — • dibattiti 
— Q*uta atra, alle 17, all'Aesocdaiicme del­
la 8'Ampa, Palano Mariirnoli, avrà luogo va 
interessate dibattito sul teina: • La ttampa 
per ra/jaui •. Parleranno la on. Colini Lom­
bardi e la dott. Dina Jorioe. kgrt«eo libero 
a toiU. 
— Il arai, lieiard Onorili chiuderà la serie 
di conferente sulle, musica americana eontem-
noranea saboto 14 aprile alle ore 18, ia Via 
Michelangelo Oactam 32, parlando e»il tema: 
• L'elemento tolLlortetlco nella musica ame-
riioana contemporanea >. 
— UalTtnltà popolare romana: A3 Liceo Vi-
Menu, fkjgi alln ÌS.IIO, il prof. Pietro Bon-
eompagni («rieri ani tema: • Il pensiero pò-
l.t'eo di Dante > e alle 19.90 il dott. Andrea 
MaHtronto torrà una coilereaia au • Lette­
ratura francese: La Foniamo e !a morale delle 
sue taiole •• 

Trattaaiaifrati 
— Domani, alla 18,30, nella Sala fapituehi 
(P. Camp.telli 3) atra luogo il XXIII. con­
certo storco «u « L'e\oIutifir«> della mu«ira nei 
secoli • dedicato a Bf-ethorai. Illustratore Ce­
sare Vftlabreja. faecuton, il coprano Magxta 
La$*1o e il Qu.metto di Roma della RAI. ti 
p'ano. Renato Josi. 

Corti profenionali 
— Un cono por intarsiatori airi luogo dalle 
17 a'ie 20 in \ e Trionfale 291. Ucmiosi in 
V. Piemonte 63. (Enal) dal'e 8.30 alle 12 
e dalle 17,30 alle 19 HO, accompagnate dalla 
tesse di Ì-J:T.IJOUC di L. 100. 
— Ancora pir pochi giorni sono aperte le iseri-
aumi ai cor»! per montatori e tecnici indetti 
dal Centro d'Arte e Cultura (P. S. Egtd-o 7). 
Cito 
— la tccatioa» della XXIV Fiera Campionaria 
l'Enil orgemtia una gita a Stilano dal 21 al 
25 aprile, con treno 6traord-riar:o. Le preno­
tatoci, che «i ricerono al 460 332, si chio­
deranno entro oggi. 

IO, TU, LORO 
e chiunque desidera vestire ele­
gantemente non ha altra scelta: 
«SUPERABITO» Via Po. 3B-F 
(angolo Via Simeto). • ', • 

Il più grande assortimento di 
abiti pronti e su misura, giacche 
e pantaloni nei vari tipi « mo­
delli, stoffe a metraggio. Vendita 
anche a rate. Si accettano in 
pagamento buoni Fide$, Ecla, 
Kpovar. G.M.A. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
coment CIAU 

L A1T16UH1 Danti areadox» eamer»ietto, praa, 
io, ecc. Arredamenti graolnaeu economie!. Fad-
litationi Napoli Tarala f\ («Lempetto feti) 

(7085) 

WLTKWAUTTO *ofb aoJlda «legante fabbrica 
CaiaWlia wecMll vende rateai meo te Irato* 
porto opuscolo gratto Luci Via Gallo 

VASI 

FOTOGRAFIE per: sposatiti, feste leali ieri. H-
eorrente. riunioni, arreni meo ti vari, eoe eco. « e . 
Telefonate al 67.152 - Senili fotografiei. Soar-
mlglia. Via Tre Oacosile 5-6 " 

OCCASIONI U 1 
A.A. -MECCII- .RICCHI 1.0.» lo migliori 
macchine per eoe ir» presso l'Agensta di V|« 
CerTeteri 50 • Pagamenti 18 mesi Telefono 
776.332 (4170) 

A. AVVISO importantissimo!!!!! Grandi Galle­
rò Babusci continuano successo eccezionale li­
quidinone mobili arredamenti lampadari as-
€ortjnento coloniale R'cordatevi Babusci: Por-
Tei Piazza Esedra 47 (Cinema Moderno) - P.zza, 
Colar.eota 78 (Cinema Eden). 

COPERTE IMBOTTITE da » 500 » DMI Mate­
rassi Kapok 5 5001 Lableana 28 (74096> 

<4W) 

C0T0HERIA signora d segni BOOTUSIISI prono 
uarcu 500 ai metro. Nisio. Via Piemonte 89-A. 
terrò p'ano 

MATERASSI, Miterawi, Materassi. Confeaionati 
pura lana Australiana, arendonsi lire 10 000 
Traliccio cotone. Viale Ippoerate 25 (Piattaie 
Provincie). 

LEGGETE 
ràCoi donne. 

S * ^ » « * M ^ » ^ r V V A A ^ ^ » ^ a ^ » W ^ ^ ^ 

Domani « Prima » al Cinema 

S P L E N D O R E 

MATRIMONIALE . 900 • - 55.000. Cucina lac­
cata completa 13 000 Guardaroba ettraloMO 
12 000 Vlt Oapodafrie* Il (Coloaaeo) 70 353 

PER SOLI 10 giorni rendita eeeeiionale Mobili 
classici e moderni a pretti di fabbrica Con-
ditioni rateali Tantagioaiesime presso Hi gat­
tino . Valadier.. Via Varedier 48-A Tel. 
361.954. Domenica Bsnosialone. 

SINGER - RATE . Senta cambiali banca . Altro 
ocea<i«<i!asime- Terere 33 (P Piume). Padova S6 

(4056) 

«I» OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 19 

DESIDEROSI miliare carriera crfeemetoaraBo» 
eh'edete magnifiche disperi*» . rT0M.TW00D-
SCHOOt ». Interessiamoci lanelaflvmt" al II fri. 
0<tiecne 75 B Roma (4354) 

ANNUNZI SANITARI 

STPON MOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE PSLLE IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe torneali». Brillo) 
C i r i insIfHore e «ansa operastona) 

CORSO UMBERTO. 804 
(pretto Piazza del Popolo) 

Telef t i . m o r * a-M r#wtl*i a - u 

STROIMI 

«Ar>r>r^r^M»WMMWVVVVVV^ 

Tul le le Sezioni inviino nel po­
meriggio ili oprji nn compagno 
pro^-o la Conimi*?ione Stampa 
della Federazione per materiale 
urgentissimo. * 

I Segretari *ono invitati a prov­
vedere che ciò avvenga. 

Anche al Convegno dei metallur­
gici romani, tenuto ieri sera, è ap­
parso evidentissimo come il proble­
ma del supersfruttamento nelle azien­
de metallurgiche abbia assunto un 
carattere veramente preoccupante. 

Le commissioni interne, gli attivisti 
sindacali, tutti hanno denunciato la 
accentuazione impressionante che. in 
ogni fabbrica, va assumendo lo sfrut­
tamento dei lavoratori attraverso le 
più disparate forme, come il cotti­
mo. i supercottiiAi, i premi ad incen­
tivo. i premi a scatto, l'abuso di ore 
straordinarie, l ' imposizione di una 
data quantità di produzione giorna­
liera ecc. 

Il convegno ha rilevato altresì che 
la causa di questa situazione di di­
sagio economico e di inumano sfrut­
tamento è la politica di guerra per­
seguita dalla Confindustria e dal go­
verno e ha costatato come, attra­
verso l'intensificato sfruttamento, non 
solo si minano le condizioni fisiche 
dei lavoratori e si aumenta la per­
centuale degli infortuni e delle ma­
lattie. ma s i riduce la possibilità di 
occupazione ai disoccupati aggravan­
do cosi la miseria e le condizioni eco­
nomiche del Paese. *" ' 

A conclusione dei lavori del Con­
vegni presenti hanno approvato una 

IERI MATTINA IN VIA VOLTURNO 

Commerciante impazzito 
si getta da una finestra 

Una donna si avvelena e un sarto si taglia le vene 

mozione con la quale si invitano tut­
ti 1 lavoratori: 

1) a mobilitarsi In massa per ri­
portare in ogni fabbrica il lavoro ad 
un « ritmo normale » e quindi el imi­
nare il supersfruttamento sotto qual­
siasi forma e operato dal padro­
nato; 

2) a sollecitare i disoccupati per­
chè esercitino sugli industriali un* 
pressione di massa p e r ' imporre la 
loro assunzione nelle aziende, con la 
solidarietà dei lavoratori occupati; 

3) a richiedere aumenti salariali 
che assicurino a tutti i lavoratori 
il minimo indispensabile alimentare 
per una famiglia tipo, che è di lire 
41 mila, e a lottare per la realizza­
zione di tali richieste; 

4) a opporsi energicamente ad 
ogni ulteriore smobilitazione della 
Industria metallurgica e a lottar* *on . 
tro qualsiasi licenziamento: 

5) a combattere tenacemente per 
la pace e contro ogni limitazione del» 
le libertà democratiche e sindacali, 
e per il rafforzamento degli organismi 
aziendali rappresentativi del lavo­

ratori. 

k * *** ~ ri n i n f y - h f i r i (~i«r*a»rtijâ sn a 
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La terribile catena dei suicidi con­
tinua con impressionante regolarità 
Ieri mattina, pochi minuti prima del­
le ore lo. fl commerciante Remo De 
Gregori. di 4-4 anni, concessionario 
dei Mercati Generali, si è pittato da 
una finestra della sua abitazione, in 
\ i a Volturno 2-C. Il disgraziato abi­
tava con la vecchia madre da alcuni 
anni, dopo essersi separato dalla mo­
glie per incompatibilità -di carattere 

Il corpo del commerciante si e 
sfracellato nel cortile del palazzo. La 
morte è stata immediata. La prima 
persona ad accorrere è stata la por­
tiera dello stabile. la quale ha pieto­
samente coperto il volto e il corpo 
del suicida con una coperta. Un'oia 
depo, si è recato sul posto un magi­
strato. che ha eseguito le costatazio­
ni di legge e ha ordinato quindi U 
trasporto della salma all'Obitorio. 

La tragica fine del De Gregori ha 
destato viva impressione tra gli in-
ùui'.ìr.I de! pa!ai2o e tra tti»M co'oro 
che lo conoscevano, per quanto fosse 
noto da tempo che egli era affetto 
da una grave forma di squilibrio men-
mentale Tutte le cure alle quali si 
era sottoposto non avevano sortito 
nesarun effetto benefico Anzi, nel cor­
so degli ultimi mesi, il suo sistema 
n«uro*pstchico aveva subito un vero 
crollo, anche a causa CE gravi diffi­
coltà finanziarle nella quali si era ve ­
nuta a trovare Ma** ara cM reato la 

!«>?i3i?i 

prima volta che il commerciante ten 
tava di togl'ersi la vita. 

Sempre nella giornata di ieri, altre 
persone hanno cercato la morte, for­
tunatamente senza riuscirci. Per una 
delusione sentimentale, la trentenne 
Anna Del Vivo si è avvelenata con 
compresse di Veronal nell'abitazione 
di una intima amica. Elena Battello. 
residente a Marino. Ora giace' in gra­
vi condizioni presso quell'ospedale 
Nata a Udine, la Del Vivo era domi­
ciliata a Roma. 

n sarto David Alati, ibi tante in 
via de' Cartari 11. verso le ore 13,30, 
dopo aver avuto una accesissima di­
scussione con la consorte Anna Ta­
rantino, per ragioni di ceiosia, si è 
tagliato le vene del pólso sinistro 
con una lametta da barba. Per for­
tuna è stato subito trasportato all'o­
spedale e medicato. Guarirà in 9 
giorni. 

I compagni e l e compagne che 
hanno fatto s e r r i n o all 'Adriano 
per il VII Congresso del Partito 
oggi alle ore diciannove alta se­
zione Ponte Parione per impor­
tanti coflafjnkationi. 

Convocazione i t i segretari 
delle categorie tapìefatiiie 

I segmar. <Jei atgattm s.mitrai. ; Ffdera-
t««e Pro». Su»h Stadarad» NatMwafo IfSets 
lt»I:sG« Cambi. LaMee .y.mbf»'* Base* Cl­
ub» Sindacalo rVarooia.'* Ihfwadna Gocta-
naii. Siadacai» tv*. Aw#Je«T>«sKien. Feds-
niioo* rarastatax t»»oo* Pwn. Dip«sìdtato 
EBU Ictd:. i-.t&'m.Xc Pror. P'-^V^foe n. 
> o&cata l'aitano INFS. S'.adacafe kahas» 
U w n w Pftror:*. Siadaea*> Pro*. Dy**»*! 
Roteici. Siadtcaia VII. Difendesti ENPW?. 
$iada**to ITIUUWZ. Sindacata Ptvr, Gasi-
»r. ««•* eaatrxaii per W *H« 15 sci !«cah 
<M!a C4.L. ptt !* taoMW est «««seste 
0.4.4.: CoMitsi.oa* et. CuaaixM per !a 4.fc*a 
« ia r/rroqu-jt» deU«rano aa:<*: Ensnvak 
pmeeipaiwoi*' W!« eiteg«*T« aita ws-fcsta-
t-<«« poSM-<*. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
d U l : I tomo. Urinati 4et Orsi, «sy sJk 

*o»R* :s Tti. 
FATMATl: I ccwiajai resMas. èsito ar4-

totkoeaic sex-.csi e latrala «nasi alia et­
erne» e mais is FM. prwsas la. Osata. Orf. 
lp»!« Sacre. Bara» ifesjntelli. Fissar**, ba­
lia Pos»« rama* »TAC Maanai « Pstisnv 
W G C 

U r » 0 KETM.W: Dati** aera *Ue sta 
30.30 M ini**, Aasesabfe* Gasar*!* h tot» 
!« GrìfeV Hasduh 

A M I C I DE m L'UNITA* • 
Pvr pop»:ar!tsa*r a poirt*» di Psce sra-

tunta dal VII (VejrnM dei P.O.I. « dw 
sari riportata al Gassisi* di «Vaasava s S u 
G«i*a*i secrartiaa» a dWosdctt l'Usisi, fet­
te le sete ss coapaf>« del Osarstst* sari 
presesi* per presserà 1* prvawasiHit. 

Convocsulonl ANPPIA 
Diatesica au> 17 SU a rwta» Bassi a. 91 

an i laofla l'A*jfoK«* stilerà!* dalla Sei. 
• E Pernia • (TnsKwrrr). ts tra erri ss •ass­
iri» dei 0. P. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
U rsspsMMIi dei efeestl dsH'UM «ffi • 

D O M A N I A l C I N E M A 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 

W A L T D l S N E y / t f r ^ 

DOTTQR 

DAVID 
SPECIAUSTA OKRMATOLOOO 
Cora indolore s e s t a operaslone 
8MOAROLDI . VBNS VARICOM 

Bagadi . Maghe - tdrooeie 
VENERE* . PZULJt . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 3*601 . Ora 8-20 - Fast. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard • Spe­

dal izzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo­
tenza e di tutte le dfsfuaslonl ed 
anomali* sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore t-1». l i - l i ; fest ivi: 
l tvu . Consulenti Docenti Universi-
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Placca fndtB*nden*a t i s t a n t e ) 

vniVREE - mPOTEIIZ A 
•SIllUIO 
WREUZUID 

CMORROIDI - GINECOLOGIA 
• OIU04LSfJf7a4lpnr/Stm.SMMt99J 

vis IV Sawtre 144 04 j . : TwTsasre»»; 

B O D B Ì W S S C O U 
ìmmm-uaLstm 

m nCHMCOiO* 
ti programmai è oompretato da un 
eoeetionate documentario • astori 

LA VALLE DEI CASTORI 
di: WALT DISNEY •> 

premiato a Venezia, ed è 
abbinato ad una grandiosa 

CACCIA AL TESORO 
UNO SPETTACOLO UNICO 
I N T U T T I I S E N S I I 

ENDOCRINE 
Gaalnea» asettico spectmilzsato oe» la 
diagnosi « u cara delle soie disfa*» 
t ieni s a s i n a i , cura radicela rapida 

metodo proprio 
impotenza fobie debolezze sessuaii. 
vecchiaia precoce deficienze giova­
ni l i . cara speciali rapide p r e - p o s t 
matrimoniali cor* modernissima per 
u ringiovanimento Grande "trinaie 
Or CAKLSTTI - PIAZZA B9QUTU-
ttO n (Presso Stazione) Ore t>lS, 
U - l » - res t iv i » - U Sai* separata. 
Non ai curano rea rei ee U dx. Carlettl 
non da contanti e non cura In altri 
istituti pe t mforasasieaj sratotta 
«rHvtr* Bfaaaima rtservat 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t i . M . TROIANIELLO 

Special Clinica DermoiilUopatico 
Nawol l - V i a Onofrio. E43 

SSMMI 

'Ve/tffH 

wonumto umtaiKO 
Evita tutte le malattie veneree 

i/n vendita neUe buone farmacie 

" 

NEL TEATRO DA CUI NELL'OTTOBRE 
. DELLO SCORSO ANNO ALZO' LE VELE 

d l t GABJINEI • G I O V A N N I N I 

RI APPRODA DOMANI DOPO IL TRIONFALE 
GIRO IN TUTTE LE CITTA1 D'ITALIA 
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UN RACCONTO UMORISTICO 

ed Eloisa 
di MARK T IVA IN 

Eloisa nacque settecentosessan-
tasei anni fa. Non si sa se avesse 
avuto dei genitori. Non esiste nes­
suna indiscrezione a questo pro­
posito. Si dice che vivesse con suo 
zio Fulbert. canonico della cat­
tedrale di Parigi. Non so esatta­
mente che cosa sia il canonico di 
una cattedrale; non so nemmeno 
come si scriva: se canonico o can­
nonilo. Forse, non era altro che 
una specie di obice da montagna. 
perchè a quel tempo non aveva­
no artiglieria pesante. Basti dire. 
dunque, che Eloisa viveva con suo 
zio l'obice, e che era felice... 

Proprio in quel tempo Pierre 
Abelard. che si era già reso fa­
moso come retore, venne a Pa­
rigi a fondarvi uno scuola di re­
torica. L'originalità dei suoi prin­
cipi, la sua eloquenza, la sua 
grande bellezza e forza fisica fe­
cero una grande impressione. Egli 
•vide Eloisa, e fu ammaliato dal­
la fiorente giovinezza, dalla bel­
lezza della fanciulla e dal suo af­
fascinante temperamento. Le scris­
se: lei rispose. Scrisse di nuovo: 
e lei di nuovo rispose. Adesso, ero 
innamorato. Desiderava conoscer­
la, parlarle da solo a sola. 

La sua scuola non era lontana 
dalla casa di Fulbert. Al>e]ardo 
chiese a Fulbert se poteva andar­
lo a trovare. Il buon vecchio in­
travide una rara occasione: suo 
nipote, da lui tanto amata, avreb­
be appreso molta scienza; e non 
gli sarebbe costato un soldo. 

Il nome di battesimo di Ful­
bert non è menzionato da nessun 
autore, il che è una sfortuna. Co­
munque, George \V. Fulbert an­
drà bene, come qualsiasi altro 
nome. Lo chiameremo così. Chiesr 
ad Abelardo di istruire la nipote 

Abelardo fu notevolmente soddi­
sfatto dell'occasione che gli 6i 
firesentava. Veniva spesso e si 
ormava a lungo. Una sua lettera 

dimostra, fin dalla prima frase. 
come egli entrasse sotto quel tet­
to ospitale, da quel furfante duro 
di cuore che era, con l'intenzio­
ne precisa di sedurre una fanciul­
la innocente e fiduciosa. Ecco la 
lettera: 

« Non posso finire di meravi­
gliarmi per la dabbenaggine di 
Fulbert: ero sorpreso, come se 
avesse messo un agnello nelle ma­
ni di un lupo affamato. Eloisa ed 
io, con il pretesto dello studio, ci 
s iamo dati completamente all'a­
more, e la solitudine che l'amore 
cerca, ce l'hanno data i nostri 
studi. I libri erano aperti davanti 
a noi, ma parlavamo più spesso 
d'amore che di filosofìa, e i baci 
-venivano più spontanei alle nostre 
labbra delle parole ». 

» Parigi scoprì il fatto. Lo raccon­
tarono a Fulbert — glielo raccon­
tarono spesso — ma egli si rifiu­
to di credervi. Non riusciva a 
comprendere come un uomo po­
tesse essere così basso da usare 
la sacra protezione e la sicurez-
?a dell'ospitalità come mezzo per 
commettere un'azione tanto delit­
tuosa. Ma quando sentì i vaga­
bondi che cantavano per le stra­
de le canzoni d'amore di Abelardo 
e di Eloisa, il caso gli apparve 
del tutto chiaro. 

Scacciò di casa Abelardo. Abe­
lardo tornò dì nascosto e portò 
-via Eloisa a Palais. in Bretagna, 
suo paese nativo. Qui, poco tem­
po dopo, essa ebbe un figlio, e 
questi, per la sua rara bellezza. 
fu chiamato Astrolabio, mettia­
mo William G. La fuga della ra­
gazza mandò Fulbert su tutte le 
furie: bramava vendetta, ma te­
meva di ferirla, poiché ancora 
l'amava teneramente. Alla fine, 
Abelardo si offri di sposare Eloi­
sa. ma a una vergognosa condi­
zione: che il matrimonio rima­
nesse segreto affinchè (mentre il 
nome dì lei restava macchiato, co­
me prima), la sua reputazione sa­
cerdotale rimanesse intatta. Ecco 

notte, e gli inflissero un'orrenda 
innominabile mutilazione >. 
Eloisa entrò in convento e disse 

addio per sempre al mondo e ai 
suoi piaceri. Per dodici anni non 
seppe più nulla di Abelardo; non 
udì neppure pronunciare il suo 
nome. Divenne badessa di Ar-
eenteuil, e condusse una vita di 
reclusione assoluta. Un giorno, le 
accadde di vedere una lettera 
scrìtta da luì. nella quale egli 
raccontavo la sua storia. Pianse. 
i* gli scrisse. Egli rispose, rivol­
gendosi a lei come a sua « sorel-
a in Cristo >. Continuarono a 

scriversi, lei nel linguaggio spon­
taneo di un affetto incrollabile. 
lui nella gelida fraseologia del 
retore perfetto. Essa apriva tutto 
il suo cuore in frasi appassiona­
te, sconnesse; egli rispondeva con 
saggi completi, deliberatamente 
"uridivisi in capitoli e sottocapi­
toli, premesse e svolgimento. Es­
sa faceva piovere su lui i nomi 
oiù teneri che l'amore potesse sug­
gerire, egli si rivolgeva a lei 
dal Polo Nord del suo gelido 
cuore come alla sua « Sposa in 
Cristo >!... 

Svergognato pezzo di ghiaccio! 
(trad. di Stefania Picclnato) 

IMPORTANTE RASSl.L .-i ì VARI E ALLA CONCHIGLIA 
•" ' . ''' ' -. • • 

Artisti di tutta Italia 
in una Mostra contro la guerra 

La lotta per la pace nella varietà dei dipinti e delle scultore • Centinaia di 
opere - Il valore unitario dell'esposizione • Dal Viet-Nam agli operai della fireda 

Le prime 
a Roma 

I l Cristo proibito 

m 

La mostra apertati alla • Con- pawtaggi « dei «nudi» accademici 

4- J « & ^ - & 

L'importante dramma del popolare scrittore polacco Kruczowski « I 
tedeschi », che si rappresenta in questi giorni al teatro l'irandello, 

continua a riscuotere largo successo 

chiglia» (via del Corto 506) de»» 
opere che concorrono ai premi met­
ti in palio da Rinascita e Vie Nuo­
ve tul tema - L a Pace» con/erma 
in modo indubitabile, quanto la 
« II Mostra dall'Arte contro la Bar­
bai le» a rei'a già rivelato: essersi 
cioè ormai operata una motta di 
grande porcata nella cultura arti­
stica italiana. 

In che consiste questa svolta? 
Essa consiste soprattutto nel fatto 
che sotto la guida della classe ope­
raia e delle site organizzazioni d'a­
vanguardia un numero sempre più 
grande di artisti pittori, scultori, 
grafici legati alle più diverse opi­
nioni estetiche e ai più diversi 
orientamenti politici sta oggi ricon­
ducendo l'arte a intervenire tem­
pre più pro/onriametite e ad avere 
un peso sempre maggiore sui fatti 
vivi e attuali del vostro paese in 

jbuse ni duplice principio della con­
temporaneità e della nazionalità. 

Le consegncnre di questo fatto 
tono molte: la messa in crisi e la 
sparizione delle nature morte, dei 

quali soggetto dell'arte; l'appari 
zione, quale contenuto dell'arte, 
delle passioni dell'uomo di oggi, 
delle sue preoccupazioni e delle 
sue lotte, e in particolare delle 
passioni e delle lotte dei lavoratori 
dei campi e delle officine: la crea­
zione, allo scopo di esprimere quel 
contenuto, di nuove forme, di co­
lori nuovi, di dimensioni nuove nel­
la pittura e nella scultura. 

Il tema del concorso (e quindi 
della mostra) si è inserito intelli­
gentemente al centro di questa pro­
fonda trasformazione culturale e al 
tempo stesso si è inserito al centro 
di quelle lotte e di quelle passioni, 
indicandone l'aspetto più attuale e 
drammatico, intorno al quale si 
coordinano tutti gli altri. 

Certamente riserve da fare ve ne 
sono, sia dal Iato organizzativo, sia 
dal lato artistico, ma il fatto fonda­
mentale cui ho fatto cefin0 resta, e 
c'è da augurarsi perciò che la mo­
stra (at concorso hanno partecipato 
240 artisti con 378 opere) non ri­
manga nell'ambito degli intellettua-
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VIVO INTERESSE A LONDRA PER LA NUOVA CULTURA ITALIANA 

Letture di Antonio Gramsci 
all' Università di Cambridge 

Prossima edizione delle "Lettere dal carcere,, - Grande successo del cinema neorealista 
italiano - Lusinghiera affermazione della narrativa del nostro Paese - Una piccola mostra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, aprile 

Da quasi tre mesi Marcella ed 
Enrico di « Domenica d'agosto » di­
segnano la loro tenue e fresca sto­
ria d'amore sullo schermo dello 
« Academy », uno dei cinema di pri­
ma visione di Londra. I londinesi 
fanno la fila per ore, e poi si està-
siano davanti al film di Emmer, si 
godono la_ spiaggia • tt mare di 
Ostia, ti riscQldanh alla" cordiale, 
naturalezza degli italiani, escono 
dallo «Academy» esilarati e rin­
francati nell'aria spenta e ancora 
invernale di Oxford Street. 

Dopo la rivelazione e gli strepi­
tosi successi di « Roma ctttd aper­
ta » e di « Ladri di biciclette », il 

riva ti particolare valore delle nuo­
re esperienze culturali italiane Ntls 
aggiunge: « Fri le nazioni dell'Eu­
ropa capitalista l'Italia è quella do­
ve la classe operata ed il movimen­
to popolare sono più /orti: dove la 
borghesia è più ovviamente m*s*a 
fuori gioco. E' lì che la classe dal­
l'avvenire si trova più innegabil­
mente al centro di tutte le speran­
ze e di tutte le iniziative... Ecco In 
ragione fondamentale per cui la 
letteratura italiana è, fra le lette­
rature dell'Europa Occidentale, la 
più vicina alla vita reale, la più ot­
timistica. la più forte e la più 
bella ». 

In questo nuovo orizzonte rtrl-
Vltafla, che sorprende ed appassio­
na gli inglesi per il rilievo positivo 

cinema neo-realista italiano è di- della tua realtà, si e inserita ben» 
prodotto una viCcoia mostra di ventato per gli inglesi un 

sicuro, in cui essi sanno di poter 
ritrovare ogni volta immagini e 
sentimenti di una qualità che non 
trovano negli altri film program­
mati sui loro schermi, né in quelli 
americani, né in quelli britannici, 
né in quelli francesi. E' una corag­
giosa immediatezza di fronte ai fat­
ti del nostro tempo, sconosciuta al 
cinema britannico che, quando esce 
dallo splendido limbo intellettuale 
degli spettacoli in costume di Lau-
rence Olivier, rimane tuttavia w« 
margini della realtà, ne smorza e 
ne attutisce gli aspetti o ti fitta 
sul grottesco e sul paradossale. F.d 
è insieme, la qualità del cinema ita­
liano, una generosità, una capacità 
di commuoversi, tin rispef'o del­
l'uomo. che non esistono Più nella 
realtà ossessa ed avvilita del cine­
ma americano, e che rimangono so­
praffatti nella maggioranza dei film 
francesi dalla crudeltà dell'analisi e 
dalla compiaciuta morbosità. 

Attraverso il suo cinema l'Italia 
di questa dopoguerra ha fatto in-
travvedere agli inglesi un senso 
della vita più aperto, più intenso 

%^T$£n%T%ZVr£ con': <"™'™« « S —ì - ' ! - "" : 
rava. ruinert ci vine la stia con imolto Aive7SO b e n altrimenti 
semenza e acconsenti. Avrebbe foTÌante e ^ 0 , da quel «pi 

fotografi* e 
di disegni presentata dall'Istituto 
yaliano di Cultura. Le fotografi" 
erano di R. L. Banks, un architetto 
inglese che ha girato l'itilia neplt 
ultimi anni, e si è soffermato con 
il suo obiettivo soprattutto sulle 
città dell'Emilia: Bologna, Parma. 
Ferrara, Rimini, Modena, su quelle 
vie e piazze emiliane p«»n» di fol­
la industriosa, segno di una vita 
collettiva in rigoglio e saldamente 
organizzata. 

Il traduttore di Bramate! 
Lo stesso senso di una realtà afu­

sa dt fermenti e di energie affio­
rava, sta pure per altra via, dai di­
segni di Renzo Vespignani. Le sue 
figure di poveri, i suoi »normt *a 
samenti popolari romani, disegnati 
con un tratto inquieto ed irritato, 
con un risentimento H per scat­
tare, facevano della miseria italia­
na non una rassegnazione e un de­
stino ma. com'essa è. una pazienza 
esaurita, una molla troppo a lungo 
compressa e pronta ormai a rom-

Mancava finora, nella riscoperta 
dell'Italia che gli inglesi hanno fat­
to, un punto di riferimento ideolo­
gico. La lacuna sta per essere col­
mata dalla traduzione degli scritti 
di Gramsci: il primo volume di es­
si, le « Lettere dal carcere », uscirà, 
tra poco, presso Lehmond, uno det 
maggiori editori britannici. Lo ha 
ti adotto e vi ha premesso una in 
traduzione un giovane scrittore 
scozzese, Hamish Henderson, • che 
fu in Italia durante la guerra, co­
me combattente, e allora conobbe 
ed imparò a comprendere, attraver­
so i suoi contatti con i partigiani. 
il popolo italiano. Dopo la guerra 
Henderson è tornato nel nostro pi'e-
se, vi ha soggiornato, per docu­

mentarsi nel suo studio di Gramsci 
e compiere la traduzione della sua 
opera a contatto con gli uomini dai 
quali essa trasse le proprie ragioni. 
I rapporti fraterni di Henderson 
con gli ambienti democratici italia­
ni e con le organizzazioni della no­
stra Resistenza hanno finito col pro­
curargli l'espulsione da parte della 
polizia di Sceiba come • elemento 
indesiderabile». Lo tcrittore scoz­
zese ride, più divertito che sde­
gnato, quando racconta l'impaccio 
con cui un commissario di Pubbli­
ca Sicurezza di un piccolo paese 
toscano gli notificò il provvedimen­
to, senza sapergliene spiegare bene 
le ragioni. 

Dal quaderno manoscritto, giorni 
fa, Henderson ha letto alcuni fra 
i più bei passaggi delle « Lettere », 
in una sala di Cambridge, a un 
pubblico di studenti e di docenti 
di quell'antico centro universita­
rio, che avevano chiesto di sapere 
qualcosa di più del grande italiano 
la cui fama già era giunta fino a 
loro. 

11 mondo veramente cammina, se 
le parole vergate, • in una piccota 
cella di Turi, dal capo della classe 
operaia d'Italia, tono risuonate 1ra 
le mura dei « colteges » di Cambrid­
ge. nella roccaforte della cultura 
aristocratica inglese. 

FRANCO CALAMANDREI 

VARSAVIA — Nella capatale polacca ai svolgono numerosi corsi di infermiere. Nella foto: 1 insc­
enante spiega il funzionamento e le particolarità di un apparecchio per il pneumotorace 

li e del cultori di cose d'arte, ma 
venga visitata, ancheh in modo or» 
ganizzato (e prontamente organiz­
zato), dal più larghi * vari strati 
del pubblico. 

Uno dei primi tentativi che l'ar­
tista aveva la possibilità di com­
piere, nel partecipare alla mostra, 
era quello di uscire dal generico, 
dall'indeterminato, era quello di 
appro/otidtre il tema, vedere di af­
ferrarne ti lato palpitante e, dicia­
mo così, permanente e umano, e 
al tempo stesso di trovarne la tua 
incarnazione attuale e concreta e 
dare al visitatore una indicazione, 
un insegnamento, un aiuto nel tro­
vare oggi la strada giusta per con­
quistare la m sua » pace assieme al­
la pace di tutti. 

Era dunque giusto e inevitabile 
che gli artisti differenziassero le 
loro posizioni, da quelle generiche 
e indeterminate a quelle più defi­
nite e concrete, da quelle a carat­
are emotivo, basate su sentimenti 
umani elementari a quelle a carat­
tere più razionale. Mentre perciò è 
vero da un lato che la mostra ha 
un aspetto profondamente unitario 
ed é difficile trovare un'opera che 
eia sola esprima tutto il tema ed e 
invece tutta la mostra, con la va­
rietà e la ricchezza delle soluzio­
ni date dagli artisti, che esprime il 
tema in modo soddisfacente e sug­
gestivo, i tuttavia anche vero che 
le diverse posizioni sono discernibi­
li e possono offrire il motivo per 
un utile discorso. 

Ecco che l'amore per la pace ri­
chiama automaticamente il suo ne­
gativo, cioè gli orrori m le sofferen­
ze prodotte dalla guerra. A una va­
gheggiata condizione umana di feli­
ce creatività si contrappone la mor­
te e la distruzione. Quanti sono gli 
artisti che hanno trovato in una 
madre con il suo bambino, ora lieta 
ora inorridita e circondata da rovi­
ne, il simbolo di questa elementare 
fecondità e creatività della vita? 
Dalla bella terracotta colorata di 
Fabbri, alla 'Madre» dipinta con 
grande vigore da Vinicio Berti, al­
la troneggiente statua di Mazzacu-
rati, U tema ritorna costante alter­
nando il lato positivo al Iato nega­
tivo. Cosi per Anna Salvatore, così 
per Leoncillo. Su un analogo piano 
di affetti umani e familiari stanno 
la w Vedova » di Guttuso le donne 
del quadro di Mucchi che frugano 
tra le macerie dopo il bombarda­
mento, i fanciulli di Purificato, il 
pescatore di Afazzullo, mentre la 
semplice gioia del lavoro appare 
nella « vendemmia » di Mafai e nel­
le « mietitrici » di Sonetti, e un 
sentimento di festosità trasvare 
dalla visione dì Afosca, di Turcato. 

Immagini di raccapriccio trovta 
mo invece nella * guerra civi le» 
di Sassu e (anche se con minore 
efficacia), nella scultura di Cimara 
o nel dipinto di Cappelli. Altri ar­
tisti hanno concepito il problema 
della difesa della Pace come pro­
blema di difesa del lavoro. Cosi 
Mirabella, cosi Treccani o Mancini 
o Astrologo o Vitloresi o Paolo Ric­
ci; cosi, ma con maggiore impeto 
Zt'gainn o Nobile o Semeraro. gio­
vane artista, quest'ultimo, che appa­
re come una lieta sorpresa della 
Mostra per la forza della rappre­
sentazione, influenzata forse da ri­
cordi cinematografici. • *• 

Natili ha presentato un quadro 
di notevole interesse, raggiungen­
do una piena unità di visione e al 
tempo stesso una grande ricchezza 
di motivi ideologici, 

Vorrei avere lo spazio per de­
scriverlo come vorrei avere spazio 
per discutere le opere di molti al­
tri artisti e soprattutto di quattro 
pittori: Pizzinato, Scarpata, Mucci-
ni, Gnsparini, i quali hanno legalo 
le loro opere a episodi della lotta 
per la Pace, realmente accaduti. 

In questi ultimi artisti, dal Viet-
Nam all'Inghilterra, dagli operai 
della Breda ai negri d'America, la 
nostra storia attuale è entrata nella 
mostra con concretezza realistica, 
anche se attraverso linguaggi di­
versi, e costituisce forse una delle 
sue più interessanti novità. 

CORRADO MALTESE 

•^•,* 

aspettato che i due sì sposassero, 
e avrebbe poi violato la confi­
denza dell'uomo c h e già aveva 
violato la sua fiducia: avrebbe 
cioè divulgato il segreto e messo 
a tacere, in no certo modo, le 
maldicenze che attaccavano la re­
putazione della nipote. Ma la ni­
pote sospettò questo piano. Sul 
principio, rifiutò il matrimonio: 
disse c h e Fulbert avrebbe tradi­
to il segreto per «al va ria e che 
lei non voleva rovinare un aman­
te C05Ì straordinariamente dotato. 
così onorato dal mondo 

Ma la volontà della ragazza fa 
sopraffatta, e si celebrò il matri­
monio. segretanienie. Ed ora tor­
niamo a Fnlbert! Quel cuore co­
sì profondamente ferito si sarebbe 
finalmente sanato; il suo orgoglio-
50 spirito, così torturato, avrebbe 
trovalo nuovamente riposo; la sua 
fronte umiliata sì sarebbe levata 
di nuovo. Annunciò il matrimo­
nio nelle più alte sfere della cit­
tà, esultante perchè il disonore 
aveva abbandonato la sua casa. 
Ma ascoltate! Abelardo rinnegò il 
matrimonio! Eloisa lo rinnegò! La 
gente, conoscendo ì precedenti, 
avrebbe creduto a Fnlbert, «e 
soltanto Abelardo avesse rinne­
gato il matrimonio, ma qnando 
a c c h e la persona più direttamente 
interessata — la giovane donna — 
Io rinnegò, la gente rise, facendosi 
beffe di Fulbert, disperato. 

x Il povero canonico della cat­
tedrale di Parigi, il nostro obi­
ce, doveva venir puntato un'altra 
volta verso il nemico. L'ultima 
speranza di riparare al male che 
era stato fatto nella sna casa era 
((vanita. E allora? La sua natura 
dì nomo gli suggeriva la vendet­
ta. Ed egli la preparò. Dice infatti 

. l o storico: 

< Alcuni ruffiani, assoldati da 

dominante. * 
ccn-

piacere 
di vivere* profumato ed idilliaco. 
di leggiadra ed aulica semicolonia. 
che dal romanticismo in poi la cul­
tura dominante britannica arerò 
assaporato nei giardini e nei pae­
saggi della nostra penisola. 

E con i film neo-realisti di Roi-
sellini. De Sica. Emmer. Germi. De 
Santis (• Riso amaro » che già ave­
va retto lungamente il cartellone a 
Londra in edizione italiana con sot­
totitoli inglesi, i tornato di recente 
a circolare in edizione doppiata; 
« Gioventù verduta » * comparso 
ora nelle prime visioni londinesi) 
arrivano in Inghilterra, ver un pub­
blico sìa pure più ristretto di quel­
lo del cinema, le opere della nostra 
nuora narrativa. 

0» litri i l rramtw. 
Negli ultimi mesi sono uscite, 

presso la Hoganh Press, la tradu­
zione di «Oro di Napoli» di Ma-
rotta, e presso Hamilton quella di 
r Vn eroe del nostro tempo • di 
PratolinL Di ambedue i libri tutta 
la critica ha parlato, ed ha detto 
bene, anche se del romanzo di Pra-
tolini la critica di destra ha prefe­
rito illuminare Sandrino e Virgi­
nia, la storia del loro legame deso­
lato e vizioso, e lasciare in ombra i 
personaggi positivi che fanno da 
contrappunto al e marò» ed alla 
sua amante. 

Un giudizio pfè completo su • Vn 
eroe del nostro tempo » è stato dato 
dal critico di sinistra Martin Nil*. 
« Contrapposti agli amanti — tcH-
ve Nils — *ono i loro vicini, due 
sposi ed una ragazzo che abitano 
dall'altra parte della strada, i quali 
in maniere diverse tentano di sat-
vare e di aiutare la disgradala cop­
pia e di mostrare a Sandrino e e 
Virginia le reali possibilità della 
vita. Nei disegnare i personaggi dei 
due sposi Prato!ini ha risolto imo 
dei problemi p i* difficili dello 
scrittore, quello di trattare di gente 
comune e di brava gente senza far-

pere i legami. 
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LA SALUTE DEI BIMBI RECA ANCORA LE TRACCE DELL'ULTIMO CONFLITTO 

L'inf ansia vittima principale della guerra 
Raddoppiata nel '44 la mortalità infantile a Roma - Diminuzione di peso dei neonati 

A conclusione del s c i VII Conve­
gno nazionale, nel quale si è docu­
mentato in modo drammatico come 
la politica di guerra del nostro go­
verno incida gravemente tulle con­
dizioni di vita dei bambini italiani, 
PU.D.I. ha deciso di promuovere 
una vasta campagna in difesa della 
infanzia. 

L'appello che è stato lanciato a 
tutte le donne di ogni strato sociale 
e di ogni tendenza politica assume 
particolare rilievo in questo momen­
to di aggravato pericolo di una nuo­
va guerra, e mentre ancora, a di­
stanza di anni, diecine di migliaia di 
bambini scontano nella loro salute 
fisica e morale le conseguenze del­
l'ultimo conflitto. 

E' una eredita maledetta che grava 
sulla vita di tanti bambini; un'ere­
dità che essi portano con se fin da 
quando, racchiusi nel seno materno, 
gìa subivano le privazioni e i disagi 
della guerra. 

Come è noto, il peso alla nascita 
di un bambino è strettamente legato 
allo stato di nutrizione della madre. 
Durante il perìodo bellico, le diffi­
cili condizioni economiche permisero 
alla gran parte della popolazione 
una alimentazione basata esclusiva­
mente sulle scarse razioni assegnate 
dalla tessera. Se pensiamo che le oro 
teine, le quali hanno la massima im 

formaggio, e che questi alimenti di­
fettavano in modo particolare, pos­
siamo comorendere come le madri 
italiane dessero alla luce, in quel pe­
riodo, bambini più piccoli del nor­
male, deboli, congenitamente predi­
sposti a divenire facile preda dì ogni 
malattia. 

Secondo i risultati di studi recenti, 
quando la quota proteica materna 
scende al di sotto dei 7$ gr. gior-
na"eri, il bambino, alla nascita, si 
presenta notevolmente inferiore di 
peso e di statura rispetto alla norma. 
Le statistiche ci dicono infatti che 
i pesi alla ascita, mentre nel perìodo 
prebellico raggiungevano in media 1 
3foo gr , negli anni di guerra e nei 
successivi sono discesi al di sotto dei 
' 000 gr. di media. In queste condi­
zioni, fin dai primi giorni di vita, 
il bambino si trova a non poter op­
porre che una debole resistenza alle 
nfezioni ed alle malattie che facil­

mente sì impiantano su un terreno 
già predisposto. 

A ciò sopravviene nn citeriore ag­
gravamento delle condizioni di salute 
dei bambino. L'insufficiente alimen­
tazione, i disagi, le paure sì riper­
cuotono inevitabilmente sulla quan­
tità e sulla qualità della secrezione 
lattea della madre. La razione ali­
mentare materna, povera di grassi 
di proteine, di zuccheri, determina 

Ine dei goffi primi della classe*, portanza nello sviluppo embrionale anche'nel latte una deficienza diitali 
l «_ _w _" "_ • d J Prato- le fetale, sono in prevalenza conte- sostanze fondamentali per l'accresci-. Risalendo dal romanzo a* «-»«.«-•- » 1--- 1 - , , , , . - ^ , 

Fulbert, assalirono Abelardo, dil«nl aUt condizioni dalle Q»«H de-Inule nella carne, nelle uova a nellmento del bambino. Bea pr«to la 

stessa quantità del latte diviene insuf-
f.ciente. Si determina così un pro­
gressivo deperimento del lattante, fi­
no al punto che le madri, disperate, 
preferiscono svezzarlo precocemente 
ed iniziare l'allattamento artificiale, 
spesso integrando l'alimentazione con 
pane grattugiato, unico alimento 
fornito dalla tessera che possa, in 
qualche modo, essere somministrato 
ad un lattante. 

Tale fatto peggiora ancor piò le 
eia compromesse condizioni di salu­
te del lattante e questi, da uno stato 
di denutrizione, passa per gradi ad 
un vero e proprio stato di malattia. 
Il corpo del bambino si gonfia, i 
suoi tessuti sì riempiono d'acqua, de­
terminando un progressivo aumento 
di peso, che poi decresce rapidamente 
in seguito a lunghi perisdi di diar­
rea. Si instaura così quel quadro pa­
tologico, definito « distrofia da fa­
rine », che è causato da una de­
ficienza delle proteine e dei sali in­
dispensabili per la formazione dei 
tessuti in accrescimento, dei grassi 
necessari per la formazione dei tes­
suti di riserva, e delle vitamine. 

Lo stato generale del bambino ri­
dotto in queste condizioni peggiora 
rapidamente. La deficienza di vita­
mine e l'accumulo di acqua nei tes­
suti provocano una diminuzione delle 
resistente immunitarie contro le ma­
lattie infettive: si possono instaurare 
facilmente una broncopolmonite, una 
otite, una cistite, un tifo che, per le 

condizioni di denutrizione sulle quali 
si impiantano, spesso portano a mone. 

In conseguenza di ciò si determi­
na un aumento terrificante della mor­
talità infantile. Confrontando le sta­
tistiche dell'anno 1939 con quelle del 
1944, si può rilevare come a Roma, 
che pure è stata una delle città ita­
liane meno provate dalla guerra, la 
mortalità dei bambini al di sotto di 
un anno sia salita dal 63 al 123 per 
mille. 

La mone immediata è forse, in 
questi casi, l'evenienza meno disgra­
ziata, perchè, se un bambino ridotto 
in simile stato riesce a superare una 
malattia infettiva acuta intercorren­
te, rimana sicuramente vittima di un 
a'tro terribile male che Io attende al 
varco: la tubercolosi! 

La guerra fa, in questo modo, nuo-
v vinime. Vitame che non sono 
comprese nelle statistiche ufficiali e 
nei bollettini dei comandi supremi. 

L'Italia, jme tutte le Nazioni che 
hinno subito duramente gli effetti del 
e "flirto, conta a diecine di migliaia 
« bambini nati e vissuti nel periodo 
bellico, coltati da Questo tremendo 
1 ., *'• rnte. 1 sanatori, gli ospedali 
S*B pieni dì piccoli malati affetti da 
: "'*rati. «*i -enine>: •"^«•olari, da 
t b . c ossea: mi non V»«ra! Molti al-

bjr^* ' • " P M *' trovano potrò e 
J C e* 
• -" . 

•i a tracina''- ** 'irò male 
p . " . V«~— ' , . nefle caverne, nei tu­
guri, «»:^t*de-'»o nvtiardi * Mcilli e 
ccnta»ianc!o chi ne ? ancora immane. 

Per porre rimedio a questa situa­
zione occorre che nuovi sanatori, 
nuove case di cura sorgano dovun-
O' occorre che le attrc7T«rure degli 
ospedali esistenti vengano rimoder­
nate e ampliate. 

Ma a nulla varrebbe rutto ciò se, 
nello stesso tempo, non venissero sta 
bilmente migliorate le condizioni di 
vita di altre centinaia di migliaia di 
bambini. 

Ogni persona di buon senso sì reo 
de conto che ne le colonie estive, ne 
altri rimedi di questo genere potreb 
bero, da soli, sanare una situazione 
tanto grave. La salute dell'infanzia. 
già gravemente compromessa, corre 
il pericolo di peggiorare ulteriorroen 
te se non sì provvederà in tempo a 
salvarla con misure igienico-sanitarie 
adeguate e con un profondo muta 
mento delle condizioni di vita. 

Ma anche tutto ciò sarebbe vano 
se una nuova guerra venisse a spez 
zare altre piccole vite, se alle mi 
gliaia di piccoli sofferenti se ne ag­
giungessero altre migliaia. 

Ne! memento in cui gì; stessi grup 
pi che hanno causato unta rovina 
tentano di scatenare un nuovo con 
flirto mondiale, tutti i cittadini di 
buona volontà sono invitati dall'ap­
pello dell'U.D.I. ad unirsi in una 
azione comune per fare in modo che 
ai bambini italiani siano risparmiar 
gli orrori e le coaseiuenxe di un'altra 
guerra, . 

VTMCSHSO 

«Questo film tono io», ha affer­
mato Curzio Malaparte prima ch« 
apparisse • il suo Cri»io proibito. 
Veramente qui è Curzio Malaparte 
che si presenta nudo davanti agli 
spettatori. E lo spettacolo non è 
dei più piacevoli. Di lui è attua- >., 
lissimo il giudizio ' di ' Antonio ';• 
Gramsci: »Jl carattere prevalente \ 
del Suckert _ cosi si chiama tt ' 
Malaparte — é uno sfrenato arri' •>,'-/( 
Diamo, una smisurata vanità, e uno ' - "r 
snobismo camaleontesco-. Ecco-,'AV, 
l'uomo, ed ecco il film. • • ;"V^J| 
' Dopo aver trascorso alcuni anni 

a bivaccare nei salotti • parigini, 
vezzeggiato e molcito in molteplici 
maniere, Malaparte se ne è venuto <4p! 
In Italia al seguito dei suo: libre.- '-Vi 
Quei libri che han fatto bella mu-
stra di sé nelle librerie dei quar­
tieri alti e nelle case dei fasc.s'l, 
accanto al romanzetto pornografico %rvC 
americano dall'aria intellettuale e • 0 
all'ultimo numero di qualche pre- . - '. 
suntuoso rotocalco. In Italia Mala- u; ; 
parte ha trovato nuove fonti di £V-l 
finanziamento, ed ha fatto un film, r: « fl 
questo film, strombazzandolo come \f,"j- > 
la svolta decisiva nella storia del ' "'> ' 
cinema italiano, macché italiano, 
del cinema mondiale. Malaparte la ' < j 
ha scritto, sceneggiato, diretto e - '••.;• 
musicato. E questo non ci richiar/a ;" ; ,' 
alla mente Charlie Chaplin, e nem- * .•'. t 
meno Orson Wellea, ma soltanto " 7 
il ricordo di quella esopica favi la 
della rana che si gonfiava i.tr 
sembrar simile al bue. E scoppiò. 

Il film è questo: c'è un reduce 
che torna-, indovinate da dove? Dii _. 
campi di concentramento in Unio­
ne Sovietica. Torna al suo pte e •- ' , 
della Amiata e vuole vendicare- 1 
fratello che è stato ucciso dai t .-
deschi. Chi è stato il delatore? 
Nessuno glielo dice, ma gli rec-
contano altre cose. Egli sa che una ,. • 
sua donna si è data al fratello mur- ^ ' 
to. « Lo ho fatto perchè tra l'unico , 
modo di darmi a te», dice lei. E 
lui si consola del bel pensierino. . • ! 
Un'altra sua donna, invece, ha fat- ; 
to l'eroina partigiana. Cioè, spiega . *.v"1' 
Malaparte, si è prostituita ai te-
deschi a molteplici riprese, per "•" ;? 
salvare la patria. (Non si compren- *"; " '* 
de quanto in questo personaggio ']y~-
vi 6ia di autobiografico: non vorrà',- .. 
dirci Malaparte che anche lui vo!e- IV"" ì 
va salvare la patria?). Poi c'è Ma- ^ >--
stro Antonio, un « operaio », perchè . 
Malaparte, in fondo. 6i dichiara DU- - - '? 
re un socialista. Infatti Mastro An- ' 
tonio ha appeso dietro il letto l -,". 
ritratti di Mazzini, Garibaldi ' • \t • „' 
Carlo Marx. Poi dice che la liberta '*'•-,• 
è una cosa sporca, che la giustizia • ."-
è una cosa sporca, che "il mondo " •" 
è una cosa sporca, e che tutto que- ', ' \ 
sto è sporco perchè non è permes- ,̂  ',' 
so agli uomini di rinnovare il sa- t 
crificio di Cristo. Questa sorta di *", ', 
novello salvatore dell'umanità, di ,',"» i 
pazzo metafisico in vena di suici- / . .'; 
dio, rinnova il sacrificio della ero- !_, 
ce, dicendo al reduce che è lui il .'. 
delatore del fratello. Il reduce al- : 
lora lo uccide, e lui muore con- -. 
tento. Una bella consolazione pure -
questa. Frattanto l'obiettivo della 
macchina da presa ha fatto alcuno 
passeggiate, e lo spettatore comin- ' 
eia ad avere il mal di mare. 

Chi era invece il delatore? Era ' 
un partigiano, geloso delle fortune '; 
amorose del suo compagno. Il re- * 
duce lo sa vorrebbe ucciderlo, ma 
poi ci ripensa, e la cosa è più che 
comprensibile, considerando le sue • 
disavventure sentimentali. Il gio- ^ 
vinetto ha salva la vita, il paese ;> "•' 
esulta. Ma il reduce ha una crisi 
religioso-morale, e, dopo essersi ." 
posto il lancinante problema se ba- ~~, 
stano le lacrime a lavare il sangue, r'r. { 
se ne va carponi sulla Amiata, im- . ^ t ! 
bestiandosi contro l'umanità in­
tera, e domandandosi, in crescenti 
toni di voce, perchè debbono es­
sere sempre gli innocenti a pagaro 
per gli altri. . . ' 

Chissà? Qui, se c'è Un innocente, 
il povero spettatore, che ha pa­

gato per Malaparte. E questo, ve­
ramente, non è giusto, né accetta­
bile. Il cinema è una cosa abba­
stanza seria, e i nostri uomini di 
cinema si stanno battendo perchè 
lo diventi sempre di più. E* allar­
mante che anche questo campo sia 
attaccato da certi avventurieri della 
cultura, senza arte ne parte fuor-
cnè la genialità nel risolvere le 
proprie situazioni personali e di 
passare tranquilli attraverso i di­
sastri della umanità, • dopo aver 
contribuito a provocarli. Ma c'è un 
lato positivo, in questo esperimen­
to cinematografico del Malaparte 
che non vuole scendere da cavallo. 
Ed è che il cinema è un banco di 
prova decisivo: non si può preten­
dere di spacciare, attraverso il ci­
nema, quello che una prosa più o 
meno brillante ed un piglio gior­
nalistico più o meno ardito possono 
mascherare. Ce poco da masche­
rare: al cinema la pentola ribolle 
e, sparito il fumo, son venute a 
galla tutte le più viete banalità, le 
sciocchezze più disastrose che usa­
no infestare la letteratura di 
quarto ordine dannunziana con un. 
ventennio di ritardo. Una sequela 
di luoghi comuni contrabbandati 
per grandi verità: Malaparte se ne 
sta li, a pontificare, e • vorrebbe 
che gli altri se ne stiano ad ascol­
tare, senza neanche significativi 
suoni delle labbra. Per lui il mon­
do è diviso in due parti: la gente 
e Malaparte. E questo, in definiti­
va, è un complimento per la gente. 

Della recitazioine, che dire? Gli 
attori, poveretti, non se la cavano 
molto, costretti come sono e par­
lare in continuazione come una ac­
colta di filosofi. C e da esprimere 
so'tanto il nostro stupore e la no­
stra riprovazione per il fatto che 
un attore come Raf Vallone si sia 
prestato a dire quelle due o tre 
sconce battute antisovìetiche che 
starebbero bene, appunto, in bocca 
allo s'esso Malaparte. Rifiutarsi a 
simili bisogne dovrebbe esseve Que­
stione di decenza per ogni demo­
cratico. - • 
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MUSICA 

Jean JUrtinon 
' Davanti nn folto pubblico Jean 
Martinon ha rinnovato iersera il 
successo da lui ottenuto domenica 
all'Argentina. In programma musi­
che di Mendelssohn, De Falla, 
Monteverdi e Stravmsk:. Sopratut­
to nei brani contemporanei Har-
tinon ci ha dato la misura esatta 
della precisione, dell'impegno e del 
calore delle «uè interpretazioni. 
Dai ritmi di danza deWAmer* 
stregone di De Falla alla Mimfwmm 
di salmi di Stravtaeki. 
ascoltato delle 
e portata avanti 
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H Consiglio di Sialo condanna 
r arbitrio di Scelha coii iro Taranto 

Commista** governativi si insediano ad Ancona e Pescara 

) . U n a notizia grandemente «igni-
v f lcativa g iunge a smascherare • la 
f a z i o n e i l legale e poliziesca svolta 
v dal ministro Sceiba a danno de l l e 
;. l ibere amministrazioni comunali : e 
l la notizia g iunge tanto più attua-
% l e nel momento in cui la campa-
;< fina elettorale democrist iana tenta 
LV di rovesciare l e carte e di accu-
z «are 1? amministrazioni domocra-
'•' fiche d i essere asservi te ad inte­

ressi di parte. ' " > ,;. 
Proprio in questi giorni, a quan­

d o • apprendiamo, il Consiglio di 
,••". Stato ha accolto il ricorso presen-
' tato dagli amministratori demo-
J eretici d e l ' Comune di Taranto 
ì*'contro lo sc iogl imento de l Consi-
? g l io Comunale decretato dal Mi-
; n is lero degl i Interni. Mesi or sono 
• c o m e è noto, Sceiba esercitò una 
V energica press ione di, carattere po-
h l i t ico sui consiglieri di minoranza 
j, de l Comune di Taranto, per con-
t-j vincerl i a dimettersi . Rendendosi 

;" complic i di v questa ' speculazione 
v polit ica, 22 consiglieri democrist ia-
,• ni e di altri partiti governativi si 
\ d imisero . Restarono in carica 24 

": cons'gl ieri . e di conseguenza si sa-
X rebbero dovute indire, a termini 
.,- di legge, • elezioni supplett lve per 
;,- r impiazzare i dimissionari . Ed in-
..; vece , v io lando apertamente la l eg -
. gè, Sceiba sciolse il Consiglio co-
^ mur.ale e inviò un commissario 

'governat ivo . 
E' appunto tale Incredibile ar-

~. b i tr io che il Consiglio di Stato ha 
> condannato • in questi giorni con 

4 una sua sentenza. -
..; '-••• Ma qui ai aggiunge un partlco-
'•';. lare- la cui gravità appare ev iden-
v t e a pr ima vista: sebbene sia già 
4 «tata . formulata, la :• sentenza de l 

Consigl io di Stato non è «tata an-
: cora resa pubblica. Il si lenzio che 
• c irconda - il pronunciamento de l 
(• Consigl io d i Stato trova spiegazio 
-. n e soltanto In una nuova . mano 
•> Vra de l ministro degl i Interni, ri 

vo l ta ad • impedire che alla v ig i -
:' l ia de l l e e lezioni amminis trat ive 
ì ' I cittadini italiani prendano cono-
5. scenza d i un avven imento che da 
-•• u n la to mostra l'onestà, la corret­

tezza e i l buon dir i t to degl i a m -
' ministrotorl democratic i e d'altro 
la to bolla i sistemi intimidatori e 

~-: apertamente il legali che Sceiba 
r usa ne l , confronti de i l iberi Co-
'•' munì . •.-1 ' • • .: 
; La manovra di Sceiba rt spie­

ga ancor megl io e appare ancor 
l: p iù scandalosa se si t ien conto che 
'• In questi giorni il ministro di po-
• l izia va spingendo al mass imo la 
^ a u a opera violenta contro l e am-
''• % min is traz ionl . democratiche: un 
fi commissar io prefettizio ai è inse-
y.'disto s i Comune di Ancona e a 
/ P e s c a r a il tradimento de l la cricca 
;? democrist iana ha portato per la 
•;: seconda volta in due anni al la so-
\' s t i tuzione ' del la - amministrazione 
Ì:\ e letta dal popolo con un commis -
r- aario ' prefettizio. •?• Anche " contro 
\ t a l a sopruso, analogo e quasi iden­
t i c o a quel lo di Taranto, gli a s -

•:•'• «essori in carica presenteranno ri­

corso al Consiglio di ' Stato, e ai 
clericali gli elettori sapranno da­
re la meritata risposta. 

Sciopero a rovescio 
nella Valle del Roveto 
E' stato ripreso ieri mattina dal 

disoccupati e dal le popoladonl 
della Valle Roveto, nella Marslca. 
lo sciopero a rovescio per la co­
struzione di una strada che dovrà 
congiungere il paese di Morrea. 
attualmente completamente isolato 
tra le montagne, con la strada 
nazionale. 

In tutta la Valle Vomano Intanto 
'e popolazioni ft| accingono a dare 
inizio a una grande lotta oer im­
porre ai governo e alla Terni la 
costruzione del le centrali Idroelet­
triche. La lotta 6i esprimerà at­
traverso imponenti scioperi a ro­
vescio. 

Trionfo della CGIL 
alPILVA di Piombino 
PIOMBINO, i l . . Un vero trionfo 

hanno riportato osci le correnti sin­

dacali unitarie aderenti ' stia CGIL 
nelle elezioni per la Commissiona 
Interna nello stabilimento ILVA di 
Piombino, • mentre completatoenU 
disfatte sono rimaste le organizza* 
Honl scissionistiche. Su 2523 operai, 
e in particolare su 2326 votanti, •• 
liste della CGIL, hanno ottenuto ben 
2163 voti, mentre la CIBI, ci * do­
vuta accontentare di 87 voti • l'Ufi. 
dt 1> voti. Su 292 Impiegati, e lo 
Particolare su 260 votanti, I candi­
dati della CGIL hanno riportato ben 
138 voti, mentre quelli della CI8L 
hanno ottenuto 74 voti e quelli del-
l'UIL. 48 voti. Mentre dunque fra 
gli operai la CGIL ha ottenuta una 
magglorania irhlacclnnte, anche fra 
gli Impiegati la maggioranza asso­
luta è andata, alla massima orga­
nizzazione sindacale unitaria. K' 
questo un grande successo dell'uni­
tà della classe operala ed è un ••• 
gno che attorno agli operai al rea­
lizza l'unità anche degli Impiegati. 
del tecnici e degli equiparati. 

Kdegno a Foggia 
per "Vanipiria;, 

Telegrammi s i Pres idente 
Einaudi, a De Gssperl ed 

.' a Pacclardl 

Lo «Stromboli» In eruzione 
STROMBOLI. 11. — n Vulcano è 

in eruzione. Una Imponente colata 
lavica scende In mare sulla » Scla-
ra del fuoco ». Il pae.*e * comple­
tamente o-'curato dal fumo. 

F O G G I A , 11. — C o n v l v i w l m a 
i n d i g n a z i o n e la c i t tad inanza ha 
a p p r e s o la dec is ione , ado t ta ta r e ­
c e n t e m e n t e dal m i n i s t r o P a c c l a r ­
dl , in s e g u i t o al la q u a l e il c a m ­
po d 'av iaz ione « A m e n d o l a » v i e ­
ne r ibat tezzato con il n o m e t r u ­
cu l en to di « Vampir ia » i sp irato ai 
noti " apparecchi di d i s truz ione . 
Con q u e s t o incredibi le p r o v v e ­
d i m e n t o il min i s tro be l l i c i s ta v o r ­
rebbe forse che il popo lo d i m e n ­
t icasse che i due terzi de l la c i t tà 
furono distrutt i dai b o m b a r d a ­
m e n t i indiscr iminat i d e l l ' a v i a z i o ­
ne a l leata . 

Non appena appresa la not iz ia , 
c i t tadini di tutte le corrent i p o l i ­
t iche fra i qual i mol t i i l iberal i 
e 1 democr i s t ian i , si s o n o r iunit i 
in l arghe a s s e m b l e e c o n d a n n a n d o 
d u r a m e n t e l 'assurda d e c i s i o n e di 
Pacc iardi . R e n d e n d o s i i n t e r p r e t e 
de l lo s ta to d 'animo de l la c i t t a d i ­
nanza, inol tre , r i n g . P e p e ha i n ­
v ia to al P r e s i d e n t e de l la R e p u b ­
blica, al l 'on. De Gasper i e a l lo 
s t e s so Pacc iardi il s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a : « N o m e c i t tadini C a p i ­
tanata protesto c o n t r o i g n o b i l e 
n o m e « Vampir ia » con 11 q u a l e 
min i s tro Pacciardi r iba t tezzava 
v i l lagg io A m e n d o l a ». 

IL GOVERNO VUOLE LIQUIDARE LA FABBRICA 

L'OTÒ di La Spériii 
occupata dal la polizia 

La città, svegliata nella notte dall' urlo delle 
sirene, è scesa In sciopero generale di protesta 

• LA SPEZIA, 11. » Con tre l u n ­
ghi e disperati ululati la sirena 
dell'OTO Mela ia ha gettato stanot­
te l'allarme tra la popolazione de l ­
la Spezia: le camionette de l la • ce ­
lere >, dopo aver forzato la porta 
d'ingresso, erano entrate ad occu­
pare lo stabi l imento minacciato di 
completa smobilitazione, nel quale 
da sei mesi i lavoratori avevano 
continuato a restare e a lavorare. 

Ecco lo svolgimento del fatti. D u ­
rante la notte le autor i t i governa­
tive hanno intimato in fretta e fu­
ria all'autorità giudiziaria di ema­
nare il decreto di reintegro del lo 
stabilimento. Al le cinque del mat­
tino l e camionette della • celere • 
si sono presentate all'entrata del lo 
stabilimento ed hanno intimato 
« in nome della legge • che le por­
te fossero aperte. Dopo il netto 
rifiuto del lavoratori di guardia, i 
celerini hanno scardinato la porta. 
Alcuni lavoratori, s fuggendo alla 
<• celere • che li inseguiva, si sono 
lanciati verso la sirena ad aria 
compressa ed hanno gettato l'allar­
me a tutta la città. Occupato lo sta­
bil imento l'ufficiale giudiziario ha 

I contadini si ripartiscono le terre 
che l'Ente Sila vorrebbe negare loro 

Sciopero generale a San Giovanni in Fiore contro l'arresto di quaranta . lavoratori 

ECINEMÀ 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMIGLIATELLO. 11. — Attra­

verso l valichi di Monte Scuro, 
dove la net'p è alta ancata dur 
metri, le colonne contadine ti tono 
affacciate tulla Piana di Camialia-
telto, mtntTe 100 carabinieri appo­
stoli tra i vini guardavano sbipot-
titl. trattenendo il respiro, tu quel­
le l imane file di «omini e di donne 
silenziosi, dallo sguardo dritto e il 
voUn assottigliato, chp marciarono 
po l lando sulle spalle le bisacce 
stracciate, gonfie di vane e di tarar 
salate. 

Dalla Piana veniua il rumore dei 
trattori che aravano le terre delle 
cooperative — le terre conquistata 
negli anni addietro a prezzo di 
durissime lotte, di lunghe marce. 
di persecuzioni e spesso di sangue 
— che nelle intenzioni dei « pro­
fessori » deZ/'Enf* Sila avrebbero 
dovuto essere assegnate non ti sa 
ancora bene a quali contadini, vi­
sto che gli unici che ad esse hanno 
diritto sono coloro che l'Ente Sila 
considera pM o meno che nemici . 
A quel - rumore » i contadini • tono 
rimasti un attimo perplessi, ma vo* 
vociando hanno invaso tutti insie-

AL TRIBUNALE DI LECCE 
•t - • , _ 

Un sindaco d.c. condannato 
per una falsa testimonianza 

Y L E C C E , 11 — Il T r i b u n a l e d i 
k L e c c e h a c o n d a n n a t o a 6 m e s i di 
f~ r e c l u s i o n e i l s i n d a c o d e dì G a l a t o -
V- n e , F r a n c e s c o Rote i l i p e r fa l sa t e -
; e t rmonianza a i d a n n i d e l c o n s i -
:'; g l i e r e d i m i n o r a n z a , G i o v a n n i V a ­

g l i o presenta tos i * a l l e e l ez ion i 
V; a m m i n i s t r a t i v e co l B l o c c o de l 
;; P o p o l o . I l f a t to h a d e s t a t o g r a n -
•-• d e r i s o n a n z a in G a l a t o n e e d in 
^ t u t t a la p r o v i n c i a . D u r a n t e il p r o -
:•. c e s s o è s ta to infat t i d i m o s t r a t o 
f e o m e 11 R o t e i l i p e r r a g i o n i p o l i -
| . t i c h e a v e s s e a c c u s a t o i l c o n s i g l i e ­
r e d i m i n o r a n z a d i g r a v i i n m i t i 

V e i n t i m i d a z i o n i a i d a n n i d e l l a 
7: g u a r d i a c o m u n a l e F i l o n i . 

S i è p o t u t o a m p i a m e n t e p r o v a ­
n t e c o m e t a l e a c c u s a f o s s e c o m 

p l e t a m e n t e f a l s a e c o m e i l R o -
; f e l l i a v e s s e t e n t a t o d i i n c r i m i n a r e 
ì i l V a g l i o p e r t o g l i e r e d i m e z z o 
i u n p e r i c o l o s o a v v e r s a r i o po l i t i co . 

Elisabetta cflngMIfenra a Roma 

llppo di Edimburgo, è giunta In 
aereo a Roma alle ore 12,30 di Ieri. 
I due coniugi, che visiteranno l'Ita­
l ia In forma private, eono etatl 
più tardi ospiti del Presidente Ei­
naudi In una colazione privata of­
ferta In loro onora al Quirinale. 

L a • TrtnelpeflM Elisabetta, erede 
a l trono di Gran Bretagna, aceom-1 confessi; _ 
stagnata dal consorte. Principe ' I - ' trafugata è stata recuperata. 

Sgominata a Milano 
una banda di spiombatoli 
MILANO. IL — n Commissariato 

compartimentale della polizia fer­
roviaria ha condotto a termina una 
vasta operazione intesa a sgomina­
re la banda di spiombateci dt tre­
ni merci, ohe In queit i ultimi tem­
pi aveva preso di mira I vari scali 
ferroviari della citta. L'operazione 
iniziatasi la notte dell'8 correnU 
con l'arresto alla stazione di Lam-
brate di on affiliato alla banda, 1) 
giovane Gianfranco Pezzlnl. pud dir­
vi ora praticamente conclusa. 

Sono stati Infatti Identificati * 
catturati gli altri compiici, tali Re. 
nato Chiesa, Giovanni Ferrari e 
Luigi Picardi — tutti dai 18 al 31 
anni. — Un quinto componente del­
ia banda. Identificato per Pietro 

| Forni, è latitante. Gli arrestati sono 
gran parte della merce 

me la Piana, hanno ttrappalo via 
l picchetti sistemati dai •profes­
sori », si sono avincinati ai trattori 
e li hanno fermati. 

In sette posti diversi, tntto le 
sguardo dei 100 carabinieri, attorno 
ai trattori, t i sono svolti brevi. 
drammatici colloqui. 

« Volete arare? Arate pure Ma 
queste terre tono no.«'re « rwrrcio 
siamo noi che vi dobbiamo dire 
in quate modo dovete arare. L'EnU-
Sila dice che ci vuole aiutare? 
Bene! Ma aUora mandi qui i suoi 
tecnici e mciVamoci d'accordo «ni 
modo migliore di far produrre la 
terra ». 

Non ti sa perchè, non ti ta co­
me, 1 trattori sono spariti. I 'pro­
fessori » dell'Ente Sila sono male­
dettamente ostinati nell ' idea che 
la loro « riforma » debba essere 
fatta senza i contadini, macari con­
tro i contadini, nonostante le co-
cpnti lezioni ripetutamente rice­
vute. 

Molti contadini, che per oKtnoe-
re quassù avevano percorso 20, $0, 
e spesso 40 km. a piedi, avevano 
passato la notte tulle terre, intor­
no ai fuochi accesi ' con rami di 
pini e d | faggi. Abbiamo raggiunto 
i primi con le prime luci, sul fondo 
chiamato Malaroita. mentre ti ap­
prestavano a portare a compimento 
l'opera di divisione detta terra. Tra 
di esti vi erano vecchi di 70 anni 
che a Più riprete tono ialiti Quas­
sù. spinti- dalla fame per piantare 
un pugno di patate. Parecchi, tra 
di e t t i , avevano partecipato alla 
occupazione che t i ebbe nel 1937, 
in pieno fateitmo. r por alle occu­
pazioni dei 1944 e del '4%. Vi erano, 
ancora, ragazzi di 10 o 15 anni, 
spinti quassù da una aspirazione 
che essi portano nel sangue, l'aspi­
razione alla terra, 

Finita la divisione i cominciato 
U sorteggio. Ad ognuno i stato 
assegnata, a seconda del proprio 
carico familiare, u n pezzetto di 
terra. L'operazione, certo, non * 
stata facile. Spesso la discussione 
diventava accesa, qualche volta 
correvano parole arosse, ma alla 
fine tutu hanno ripreso contenti la 
strada del ritorno ai paesi. Torne­
ranno quassù tra una settimana a 
seminare le patate, poi torneranno 
ancora parecchie volte prima del 
raccolto. 

e E come farete — abbiamo do­
mandato — con i paesi cosi .'on­
tani? ». 

€ CI costruiremo 1 pagliai — co*1 

hanno n t p ^ t l o — « nerv ino r'u-
fteirà a mandarci v ia . Il paes« non 
è casa ee non ci dà pane ». 

P iù giù, Invece, rvl /ondo chfd 
moto Germano, abbiamo dttistltu 
ol la violenza brutale del carabi­
nieri. Individuati v n centinaio di 
contadini dt San Giovanni In fio­
re, che ti erano itolatt dagli altri, 
sono piombati loro addotto, ne 
hanno incatenati una quarantina 
tra cui i compagni Fiorello Caruno 
e Salvator* Tiana, dirigenti della 

nmocfaiione contadina, e ti hanno 
caricati sui camion portandoseli 
via. Quale delitto avevano mai 
commetso? Essi stavano lavorando 
tul le loro terre, sulla terra delle 
cooperative. Ma per l'Ente Sila i 
contadini non tono cht> nemici e 
cerne tali esso tt tratta reQolando 
la sua condotta solo sulin ba«e del 
calcolo dei rapporti di forza. L'e­
pisodio di Germano conferma che 
te ieri l'Ente Sila aveste potuto 
avere a d sposizione invece di 100 
carabinieri un esercito, non avi eb­
be esitato a scannarlo contro i con­
tadini ai quali il governo d. e. df-e 
di voler dare la terra. Ma — in-
fyenuifa benedetta degli uomini 
abituati a risolvere ttitto con I ca­
rabinieri e con racquasanta.' — 
anche su questo terreno essi sa­
ranno tcon^tti , come pid molti al­
tri sono stati sconfitti. I contadini 
calabresi sono molti, moltissimi, e 
tutti tono decisi a prendert i la 
terra, come è dimostrato da quel. 
lo che è avvenuto in Calabria in 
questi u l t imi anni. 

Stasera, quann> la nottria del­
l'arresto si i diffusa in paese, il 
popolo di San Giovanni in Fiore 

letto il decreto e procedeva al se­
questro. La polizia contemporanea­
mente ha fermato tre operai del 
gruppo di guardia e li ha condotti 
In questura. 

Ma l'urlo della sirena ha destato 
la popolazione di Melara e del Li 
mone e da tutte le zone vicine la 
gente è accorsa. Ad essa si sono 
unite l e Mandine del lo Jutincio e 
la ttrada attorno all'OTO si è r iem­
pita di gente , uomini e donne, che 
protestavano con forza e con dolo­
re contro l'abuso governativo. An­
che qui la polizia è intervenuta ed 
ha effettuato due fermi. 

La reazione dei lavoratori e de l ­
la popolazione e stata imponente 
ed Immediata. Tutta la città è in 
fermento. Ne l l e fabbriche della 
provincia 1 lavoratori hanno spon­
taneamente incrociato le braccia. 
Più tardi l 'Esecutivo della Camera 
del Lavoro del la Spezia ha procla­
mato lo sciopero generale dt 24 
ore, che si è «volto compattissimo 
per tutta la giornata. 

Tra l lavoratori dell'OTO regna 
la massima calma e la massima 
fermezza. Questo pomeriggio da 
tutte l e fabbriche i lavoratori si 
sono riversati In città dove ha a v u ­
to luogo un grandiosa manifesta­
zione di sdegno. Contro la folla e 
l lavoratori che dimostravano si è 
scagliata la • celere • con violente 
cariche, con colpi di manganel lo e 
lancio di bombe lacrimogene. 

In serata l'on. Barontini e 1 di­
rigenti Bal lani e Locori della Ca­
mera del Lavoro e Giovanell i , Pro­
to e Berl ingeri della FIOM si sono 
recati dal Prefetto per esprimere 
la loro protesta e per far presente 
la necessità che la Commissione in­
terna dell 'OTO rientri nella fabbri­
ca, sia per tutelare il lavoro e se ­
guito daffli operai durante il pe­
rìodo della lotta, sia per tutelare 
Ì beni in loro possesso e cioè i 
Quintali di viveri , frutta e doni of­
ferti in questi giorni generosamen­
te dalla popolazione. 

Sospensioni del laverò e proteste 
sono anche segnalate dal le fabbri­
che di Piombino. Savona. Genova, 

Da Roma Intanto si apprende che 
la notizia dall'occupazione polizie­
sca dell'OTO Melara ha suscitato 

iFofo.nrla 
più 

é sceto in sciopero generale, un 
vasto movimento J{ solidarietà si 
è immediatamente creato in tutti 
Vii altri paesi e nello stesso capo­
luogo mentre una parolr, d'ordine 
passava di vxlle in valle,' portata 
dai nruppi di uomini clip torna­
vano t'erto il paese: - tra una set­
timana ancora più numerosi; a n ­
cora più decisi; tutti i fì»a a se­
minare le patate sulle terre delle 
nostre cooperat ive» . ,, . . . . j _i- t. 

*:,„.*** .. —» r>~ - i J- • n ( ,"l ambienti s n^a-ali *%rnU 
n t • B L f Cosenza i d i n - i n d i g n a t o n e e sororesn. tanto 
(Tfnti dell' Associazione covtrdma-
hanno sporto regolare denuncia v.t,nrin 
comro il prof. Caol'oti p r e s e n t e V U I o r r n 

clelf'Enfe Sila, per impostene di 
terra. Non ha forse il prof. Ca-
nlioti fatto invadere con i trnttori 
le terre delle cooperative? E, ciò 
facendo, non ha forse egli violato 
la legge? I contadini clahreri, 
iv.esti uomini silenziosi e diffderi-\ 
ti hanno imparato mette erse in 
questi ultimi anni, attraverso la 
lotta: tra l'altro hanno imnareto a 
servirsi della leope. a rivolgere ta 
leoge oltre che la loro grande for­
ra or(?rtni:??afrt contro i loro nemi­
ci e contro i loro falsi amici. 

ALBERTO JACOVIELLO 

iche proprio oeei il com"aTno Di 
Vittoirr». Segretario responsabile 
della CGIL, aveva avuto un lnnrtn 
col loouio con il preMden'e drll 'IFI 
in?. Bonini. dal quale colloqu o ora 
risultato che non era impossibile 
alun^ere ad un accordo per o"p?to 
stabil 'mento. Lo stesso "rc^d' .nte 
dcll 'HU aveva anri m-nr-c^'o ni 
compagno Di Vittorio un nuovo in­
contro per martedì pross me . 

RionioPe^rC.cTrfella FIOM 

La CGIL chiede un colloquio 
con De Gasperi per uli statali 
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Il governo non ha ancora risposto alle ri­
chieste avanzate dai pubblici dipendenti 

Si è riunito ieri sera il Comitato 
di coordinamento de l l e Federazioni 
e dei Sindacati di tutte le catego­
rie : di dipendenti pubblici e dei 
pensionati con la Segreteria del la 
CGIL p e r esaminare la situazione 
determinata oal fatto che il gover ­
no non ha dato ancora nessuna ri­
sposta al la richiesta d i migl iora­
menti economici e di ripristino d e l ­
la scala mobi le in favore dei p u b ­
blici d ipendenti e de i pensionati 
analogamente a quanto già è stato 
fatto per i lavoratori de l le aziende 
private, richieste avanzate Un dal 
23 marzo «corso. 

Prima di passare al l 'esame de l le 
diverse proposte di azione s inda­
cale e laborate dal le s ingole Fede­
razioni, la Segreteria confederale 
e il Comitato di coordinamento 
hanno deciso di chiedere un col lo­
quio alla presidenza del Consiglio 
e al ministro del Tesoro al fine di 
illustrare la legittimità e l'urgenza 
del le richieste ed ottenere opportu­
ne assicurazioni sul loro raoido ac ­
cogl imento. II Comitato di coordi­

namento dei pubblici dipendenti e 
la Segreteria confederale torneran­
no a riunirsi martedì prossimo. 

Nel R!oml 16 e 17 aprile si riunirà 
a Torino 11 Concitato Centrale dolln 
FIOM per J'e*arre delle prandi lotte 
In cor»o e ' de!!' «rione df> svolaere 
tn seeulto alle decisioni della Confe­
renza operala di Berlino In difesa delfo 
pace. 

Arrestato i Mostro 
l'assassino di Somma Lombardo 

MILANO, 11. — E' a-iunta notizia 
da Nicastro ai carabinieri di S o m ­
ma Lombardo che è s tato s tamane 
errestato ne l la propria abitazione 
il d o t t Luigi Davol i responsabile 
di omicidio ne l la persona del com­
merciante Carmelo Barresl ucciso. 
l'altra sera , in un albergo di S o m ­
ma Lombardo, con cinque colpi di 
pistola per motiv i d'onore. 

A quanto risulta, il Davol i aveva 
potuto raggiungere Nicastro o e r 
recarsi a sa lutare la madre , come 
aveva detto al la sore l la , avendo 
cura di seguire un it inerario che 
gli permettesse di e ludere le ri­
cerche delia polizia. II Davoli v e r ­
rà tradotto in v ia straordinaria a 
Busto Ars iz io . a disposizione del la 
autorità giudiziaria. 

I Consigli di gestione 
contro il rialzo del gas 

Con una deliberazione della loro w „ 
tegreteria nazionale, l Consigli di C«< Flaminio 
stione del gas si sono decisamente 
pronunciati contro qualsiasi aumento 
delle tariffe. 

J CdC hanno affermato: 1) che oli 
aumenti nei prezzi del carbone, pro­
vocati dal riarmo, possono in molti 
casi esser sopportati dalle# aziende, a 
comunque non debbono gravare solo 
suoli utenti: viene proposto a tal fine 
uri conguaglio del prezzo del fossile 
a carico della parte del bilancio sta-
ate che il pouerno intende destinare 

aaii armamenti; 2) che il progetto 
presentato alla Camera per ta disci­
plina dei metanodotti danneggerebbe 
Comuni e astende mucinipali; i CdG 
del gas sono favorevoli al più. ampio 
sviluppo del metano, ma solo a be­
neficio dell' occupazione operaia, dei 
bilanci degli utenti, e delle pubbliche 
amministrazioni; 3) che il progetto 
dell'Opposizione per la nazionalizza-
zlone dell'industria metanifera è pie­
namente rispondente agli interessi 
nazionali. 

20.000 metallurgici 
scioperano a Marsiglia 

PARIGI. II. — 30X00 operai metal­
lurgici a Marsiglia sono In sciopero. 
L'agitazione è diretta dal Comitato 
d'azione composto dai rappresentanti 
del sindacati della C G . T , della Con­
federazione francese del lavoratori 
cristiani e di « Force Ouvrtère ». 

Gli scioperanti chiedono un au­
mento del salari: In singole Imprese 
gli adoperanti hanno gi* ottenuto il 
soddisfacimento parziale . 

l£* 
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PIACEVOLI SORPRESE NELIA TERZA GIORNATA AL FORO ITALICO 

Cucelli ha eliminato Bergelin 
e fV Del Bello ha "stracciato,, Ampon 

Ieri numeroso 
Foro Italico ha davvero avuto 

nel pomeriggio, di s p ­
allo svolgimento delle 

della tenta giornata del Cam-
£ stonati di tennis. S sul campo cen-
y trale ha sostenuto ed applaudito vlt-

--•: tortosi prima Solando Del • Beilo 
" quindi Ampon. che sono riusciti a 
? fornire le due più grosse sorprese 
' d e l l a giornata, eliminando due « t e -
: v s t e di serie», rispettivamente II fillp-
c: pino Ampon e Io svedese Bergelin. 
".j, Contro Ampon — un Ampon per 
• la verità molto giù di corda, come 
e «1 era già notato contro Guerci-
i - l ena — Botando ha spadroneggiato. 
* Con un gioco ardito e tuttavia ef-
S alassimo, «CU ha «stracciato» l'asso 
*• sUippino tn tra « s e t » , 
>: Cóntro «sa Bergelin meno buono 

S éWTsssno scorso, Cucelli aveva co­
l i sasaesat» ' « a l e . perdendo 11 primo 
E . e a t » < * • ) . Pai U nostro « n . ! • 
£vsft # starne* • tn «jvattro « s e t » ai 
Sft .ssjjSMsajla llsweajtre. Al contrario 

a Drobaqrtf pur gk>-
«aat» (**x-

AMra 

P *-4) • nel «ara» <v-»*» M ) . U altra 
S «sssSJe di serie» del saagoiara — Von 

Fattr, ga r i t t a 
rfcspetttvatncnte 

ast a Sade. 

r~ ~ JWOT Trapana) Italiane al sono avuta 
~- sjet stappi, àn eetnpo maschile con 

| L DvJ BeMa Usiarrtlml» • con Sada-
— " femmtnUe con MI-

haano parzialmente 
" l a 

y^i 

•Fard e la sua compagna Hlbbert, 
Nel singolare femminile al va de» 

lineando sempre più netta la aupre-
maxla delle statunitensi, offuscata 
Ieri «oltanto da una sorpresa for­
nita dalla WaTd: di lani l'inglese, do­
po la Bossi , ha fatto fuori la An­
derson. s ia pure con l'ausilio di un 
malessere di quest'ultima- Comun­
que U Ward è sinora, tenta dubbio, 
la guastafeste di questi campionati. 

CARLO GIORNI 

1 risultati di ieri 
1 aTmeotare maschile: Von Cramm (G.) 

b. Axelsson (Sv.) 2-8. 8-3. 8-0, 6-3; 
Patty (Usa) b. Lucchetti ( I t ) 6-2. 7-5, 
8-2: Savltt (Usa) b- Scriba ni (It ) 8-1. 
8-2. 8-4; R. Del Bello (It.) b. Ampon 
( W p p l n e ) 8-1. 6-3. 6-1- Washer ( B e l ) 
b. Bucholtz (G.) 7-9. 7-5. 8-4: Clark 
(Usa) b. Sade (It.) 7-5. 6-4, 6-2; Cu­
celli Ut.) b. Bergelin (Sv.) »-8. 8-2, 
6-4. 6-1: Burrai** (Usa) b Cernia 
( I g ) T-S, S-6. a-4. 6-6; DrObny (Eg.) 
O T M . Del Bello (It.) 6-1. 7-5 3-6. 6-0. 

Sfaootare femnxinfte: Fry (Usa) b, 
M g t l c n ( I t ) 6-S. 6-6: Baker (Usa) b-
Hsrrneen (OI-) 6-2, 6-2: «art (Usa) b. 
Banaril (It.) 6-6. 6- l : Ward (Ingh.) b. 
Anderson (Osa) 6-4, 1-6, ritiro: Long 
(Au.) b. Bologna ( I t ) 6-6. 6-1: Brougb 
(Usa) b. Ttonolll (It.) 6-sj. « • « . . : .,., 

Doppto mosctaie; R. Del Belìo-Be-
lardlnelll b. Lerque-Draatr f>i, 6-6, 
7-5. Von Cramm-Goepfert b Wer 

3-6. 4*6. 6-i; Patty-Ampon b Planner-
Cavrianl (It.) 6-1. 6-0. 6-4; Mltie-
Pallada (Ju.) b. Clerld-Bergatno 6-3, 
6-0. 5-7. 7-5: Sadt-Gardlnl b Parri-
Msgf I 6-1. 6-2. 6-7. -

Dopmo femminile: Manfredi-Bolo­
gna b Baker-Hermsen per ritiro: Mi-
glIorl-Tonolll b. Hibbert-Ward 3-6. 7-3. 
8-4: Anderson-Curry b. Sclaudone-
CoKnani 6-3. 6-2-

Laj g a r * d i o g g i ( o r * 1 4 , 1 9 ) 
Oggi le gare tuteleranno alle 14.15-

Nel singolare maschile saranno im­
pegnate quattro • teste di serie • 
Von Cramm, Patty. Davidsson e Sa­
v i » . rispettivamente eontro Washer. 
Mltle. Burrows e Cardini. Improba­
bili quindi 1* sorpresa. 

Tutte le altre gare in programma 
sono di doppio. In quello maschile 
saranno all'opera le tra migliori cop­
pie Italiane: Cuccili - M. Pel Bello 
(contro Axelsson-Stockenberg). Sada. 
Gardlnl (contro Mitlc-Pallada) e R. 
Del Bello-BelardineXU (contro Von 
Cramm-Goepfert). Le due più forti 
coppie straniere (DaviOMon-Berge-
Hn a Drobny-Savltt) hanno avver­
sari modesti. 

Fra l e coppie del « misto • che ga­
reggeranno oggi la megl io assortita 
sono f t y - A m p o n a Rart-Bergtlin. 

t a n a fa t t i t i « a m a n e , «tratti • 
•areal lona. 1 discesisti Roberto La-
eedetll. Albino Alveri « I fratelli 
Cattarant Prenderanno parte nella 
Valla dal N a t t a a fax* tatemasio* 

eVrìbani 5-7. 6-3, 7-9, d-t, 7-1; Washer. I nati ~ di disc*»*, ta 'programma, da 
Brkbant b. Branovic-Batnta d-6, d-3,loggl m ' ' 

CON LA R O M A - C A S E R T A 

Domani arra inizio 
la Roma-Napoli-Roma 

Oggi a l le 17 ta punzonatura, 

Alla IT di oggi avrà luogo In Piazza 
Colonna la punzonatura della Roma-
Napoli-Roma. la gara ciclistica dietro 
e motoscocters » che avrà inizio do­
mattina. con partenza alle 11.30 da 
Centocclle per la prima tappa (Roma-
Caserta di km. 204). 

Iersera è giunto Intanto a Roma 
Roblc. Il vincitore dell'edizione dello 
scorso anno, che anche stavolta è fra 
I favoriti della gara, assieme a Bcbct. 
Kubler e Magni. Naturalmente la cer­
chia del probabili vincitori non è ri­
stretta a questi quattro nomi, polche 
fra gli altri concorrenti anche Leoni. 
Luciano Magglnl. Banal i . Sedani , 
Conte, Logli, Pontlsso. De Santi. Or-
tellL Serse Coppi, corrieri ed altri 
hanno buone possibilità. 

La gara si protrarrà sabato, con le 
due tappe Caserta-Salemo e Salerno-
Napoli. e si concluderà domenica, con 
la NapoH-Rjina. 
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Coppi ha ripreso 
g l i a l l e n a m e n t i t u s t r a d a 

TORINO, IL — Stamane Fausto 
Coppi ha compiuto 11 suo primo al­
lenamento dopo l'Incidente occorsogli 
all'arrivo della Mliano-Torino. usando 
la normale bicicletta da corsa. 

Il «campionissimo» ha percorso a 
buòno andatura circa SO km. sulla ri­
viera di Ponente, rientrando nella s i » 
abttaxlon* d i Satiri verso mezzo-

Provale da Roma e Lazio 
le formazioni per domenica 

Macslrelti sostituito da Dell'lonoceoti - LarÌo-A«ic 4 0 

Rai i * s » e r l * » o Coppi, dopo — . -
al recata «Ila O ' n t c a aWoettttt par 
e o a vkdta d i aesturoUo. he, raggiente 

Ieri matt ina la Roma si è allena­
ta — tanto per fare u n a cosa nuo­
va.— — contro 1 rincalzi. Nel pri­
mo tempo l giallorossl al sono schie­
rati cosi: TWBixl, EllsnL Nordbal. 
Cardarelli; Andeisson. Dell'Innocen­
ti; Tontodonatl. Spartano. B a c a , v e n ­
turi, Tre Re. Nei secondo tempo Ven­
turi è tornato mediano o Baccl si 
è spostato a mezzala, lasciando 11 
comando a Moretti, u n giovane stu­
dente milanese che aveva chiesto di 
dar quattro calci et è stato accon­
tentato-

Quattro goal dei titolari: Sparta­
no. Tontodonatl . Tre Re e Nordhal 
su rigore. Maestre:!!, che ancora ri­
sente di una « botta » presa a Na­
poli. è rlmamo fuori squadra, • as­
sai difficilmente potrà giocar* do­
menica, cosi c h e la formazione da 
oppore alla Pro Patria dovrebbe es­
sere quella del primo tempo, con 
Risorti. Assolutamente ridicolo ap­
pare lo spostamento di Tre Re al­
l'estrema. ma a quanto sembra l'al­
lenatore d teneva a varare u n a li­
nea d'attacco In cu i nessuno del 
cinque componenti fosse al s u o po­
s to naturale-, 

La Lazio et è allenata contro 
l'ATAC. e ha prevalso per 4-0. alli­
neando: Sentimenti rv. Hofllng (Ar­
ea) . Malaoarn*. Porlaasl; Ansa ni. 
Sentimenti I H ; PuodnelU. Flamini. 
Are* ( R e n i n e ) . Oecooni, Sentlmen 
UT, 

sur» procauzionale ma sarà In cam­
po a Trieste, dove del resto dovreb­
be giocare la formazione-standard. 
Unico dubbio da risolvere: Arce o 
Hofllng? 

Udinese - Lucchese 
è stata annullata 

MILANO. II. — La Lega Calcio h» 
annullato la gara Udinese-Lucchese 
(terminata 2-1). « essendo emerso dal 
referto arbitrale che la gara non ha 
avuto la sua dorata regolarmenta-
r e * . In mattinata era Infatti stato 
ascoltato l'arbitro Camlolo, e le in* 
dagln! erano state già Iniziate tre 
giorni fa, per stabilire s e dopo la 
concessione del discusso rigore in 
« zona Cesarmi • U recupero fosse 
avvenuto parzialmente o totalmente. 

La gara verrà ripetuta II 23 aprila; 
Inoltre la Lega ha accolto il recla­
m o della Lucchese avverso la «qua 
llflea di Mike, rlducendola ad una 
giornata. Sono stati squalificati fra 
gli altri Unsalm (Lazio ris.) e Nardi 
(Roma rls.) per una giornata. 

Multe varie sono state inflitte: 
per l a n d ò di sassi tn campo lire 
36606 allo Stabia e 40.000 all'Alessan­
dria; 33.000 alla Spai. 30.000 al Slena. 

RIDUZIONI CNAL: Altieri. Ambra. 
JovlneUI. Apollo, Alhambra, Capito!. 
Centrale, Colonna, Colosseo, Esqul-
llno, Ellos, Flaminio, Italia, Olimpia, 
Planetario, Stadlum, Sala Umberto, 
Silver Cine, Salone Margherita, Ri­
voli. Rialto, Qulrlnetta, Tirana, B o . 
logna; Teatri: Ateneo. Rossini, Sa­

tiri. . . . . . . 

T E A T R I 
ARGENTINA: Riposo-
ARTI: ore 17: C.la del Piccolo Tea­

tro < I cugini stranieri * 
ATENEO: ore 18: C.la stabile • Le 

vacanze di Jack Taylor > 
ELISEO: ore 17: C.la K. De Filippo 

« La paura numero uno > 
OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO; ort 21: «I tedeschi» 

di Kruczkowskl • 
QUIRINO: ore 17: pianista Ivan Mae-

cek; ore 21: «La dama di cuori* 
ROSSINI: ore 17-21: C.la Checco Du . 

rame • Don Desiderio disperato 
per eccesso dt buon cuore > 

SATIRI: Venerdì: C.la stabile «Ca­
viale per U generale • 

VALIE: ore 17: Cia Teatro Nazio­
nale • Anna per mille giorni • 

V A R I E T À * 
Adrlaclne: Ho baciato una stella 

e Rlv. 
Alhambra: n gangster del fuoco e 

Cla Bardi-LocateUl 
Altieri: Lo strano mr. Jones e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Il aglio del delitto 

e Riv. 
Bernini: Strano appuntamento e Rlv. 

Fanfulla 
La Fenice: Vendetta sul ring e Rlv. 
Manzoni: La bella avventura e Riv, 
Nuovo: Sul fiume d'argento e Riv. 
Principe: Preludio d'amore e Rlv. 
Quattro Fontane: La donna di Tan-

gerl e C.la Tecla Scarano 
Volturno: Romanticismo a Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'Invincibile Me Gurck 

(L. 20) 
Acquario: I cadetti dt Guascogna 
Adriano: Mamma mia che impres­

sione 
Alba: I tre caballeros 
Aityone: Tuisa terra di fuoco 
Atubasclaiorl: Giustizia è fatta 
Apollo: La rivale dell'Imperatrice 
Appio: Il sentiero del pino «oUtarlo 
Aquila: Continente nero 
Arcobaleno. Lea c i w e pleds 
Arenula: Il mulino del Po 
Arlsion: Persiane chiuse 
Astorla: Romanticismo 
Astra: Margherita: da Cortona 
Atlante: Tu partirai con me 
Auuai i ià: Il calmano dei Piave 
Augusius: Cavalcata di eroi 
Aurora: I- mulatto 
Ausonia: Il miracolo del villaggio 
Ilarb.Tinl: Mamma mia che Impres­

sione 
Bolcgna: Notti messicane 
Brancaccio: Il sentiero del pino so­

litario 
Capanntlle: n re si diverte 
CapKoi: Il Cristo proibito 
Capranica: Il grande amante 
Cupranicbetla: Arrivano 1 nostri 
Castello: Segreto di Stato 
Centocclle: I falchi di Rangoon 
Centrale: E' p.ù facile che un cam­

mello... 
Cine-Star: L'erede di Rcbia Hood 
Clodia: La maschera di Zorro 
C la di Rienzo: Romanticismo 
C lonna: Edoardo mio figlio 
Co.osseo; Furia al tropici 
C^rso: Il CrUtù proibito 
Cristallo: Musica per 1 tuoi sogni • 
Delle Maschere: L'imboscata 
Del Vascello: Santo disonore 
Diana: lo sono il capataz 
Dorla: Egli camminava nella not te 
Kdcn: Tu partirai con m e 
Europa: Il grande amante 
Excelsl ir: I lancieri del deserto 
Farnese: I bassifondi di San Fran­

cisco 
Faro: I Lloyds di Londra 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta : Under roy skljj (17-

19.15-22) 

Io non t'Inganno t'amo 
Fogliano: Giustizia è fatta 
Fontana: Segretaria tutto fare 
Gnllerla: Persiane chiuse 
Giallo cesare: B sentiero del pino 

solitario 
Golden: Romanticismo 
Imperlale (10.30 ant.): TI amavo sen­

za saperlo 
Induno: Speroni e ealze di seta 
Iris: La glorlcta avventura , 
Italia: Tote al Giro d'Italia v 

Massimo: Io sono il capataz 
Mazzini: Amori e veleni 
Metropolitan: Le foglie d'oro 
Moderno: Ti amavo senza saperlo 
Modernissimo: Sala B: Bellezze In 

bicicletta; Sala B: L'imboscata 
Novoclne: Danubio rosso 
Odeon: Musica per 1 tuoi sogni 
Odescalchl: Picasso 
Olympia: Il monello della strada 
Orfeo; Ossessione del passato 
Ottaviano: La grande conquista 
Palazzo: Bellezze rivali 
Palestrina: Primavera 
Parloll: Giustizia è fatta 
Planetario: Corso di astronomia (IT-

18.30) 
Piata: Dio ha bisogno degli nomini 
Preneste: I tre moschettieri del Mis­

souri 
Quirinale: Romanticismo 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Febbre di desiderio 
R*x: Una celebre canaglia 
Rialto: Tragedia e Santa Monica 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Dopo Waterloo 
Bobino: Le mura di Gerico 
Salarlo: 47 morto che parla 
Sala Umberto: Cuori aiti mare 
Saletta Moderno: Il calmano dal 

Piave ' 
Salone Margherita: Harvej 
Sant'Ippolito: Governante rubacuori 
Ssvola: n sentiero del pino solitario 
Smeraldo; Bagdad 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlam: L'ora 0 luogo a la 
Saperclncma; Le foglie d'oro 
Saperga: Luna senza mie le 
Tirreno: Musica per 1 tuoi Sogni 
Trevi: Il sentiero del pino solitario 
Trianon: Naviganti coraggiosi 
Trieste: Bambi 
Tascoio: n romantico avventuriero 
Venten Aprile: Tu partirai con m e 
Vertano: Io sono il capetas 
Vittoria: Io sono il capataz 
Vittoria ClamplBO: l i richiamo de: 

nord 

Non sembra un'attrice c inemato­
grafica? Invece è Alba Genovesi , 
Impiegata di banca. La sua posa 
si ch iama "doppio tu l ipano" ed è 
la più cinematografica che es is ta . 
Il suo sorriso t i chiama "Sorriso 
Ourban's" ed è 11 p iù fotogenico 
che es ista . 

«42/6* Dentttti consigliano l'uto 
del Dentifricio Durban't per la 
efficacia scientifica del tuo pro­
digioso componente l'Owerfax ». 

A. GRAMSCI 

LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

pp, 1 1 2 . l i r a 1 5 0 

t m n o i n BiNàactTA 
f i » «tetterà* Oaeare, « 

R O M A 
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Vlrgflle Colombo, r ex - direttore 
sportivo della Casa Bartall, ha fir­
mato a Varaste il contratto che l o 

• Itga e « t a s t o Coppi quale procu-
p t e ml-rasoc« 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE NERO 

» * s * « » s * » » * * * * * * * A * ^ * * * * * W 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

VIA hQnweno. 32 
Tel. 43.52M3.590 (Utiti Se^e) 

P0NTEC0RV0-METALLI 
P I A Z Z A MAVOMA M - B O M A - T a l . U - 3 7 0 - 0 * 4 7 1 

Nuovo Riparlo A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO • ANTICORODAL • 

WféMBft 
^ 

<S .V.' •ai 

file:///tala
http://43.52M3.590


< . - 1 1 - ' 

PaBS-.lHHITA'» 

DALL'IN 
Giovedì 12 aprile 1951 

o S T E R O 
LA SEDUTA DEI ''SOSTITUTI,, A PALAZZO «OSA 

La strategia aggressiva degli S.U. 
denunciata da Gromiko a Parigi 

Il flnltìijalo snvmhcu. nspun enilu alla piulnsa di Ittssup di non di­
scutere del palio allanlicu dunumenlai preparativi bellici stalumleiisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — Per rendere an­

cora più precarie le possibilità di 
un accordo tra i quattro supplenti 
riuniti a Palazzo Rosa, i delegati 
occidentali tenevano in serbo per 
oggi un piccolo colpo di scena. 
Nulla di originale, per la verità: 
si tratta solo del vecchio arnese 
che Jessup ha deciso di trarre dai 
suoi cassetti ogni qual volta inten­
de complicare la discussione.- le 
pretese violazioni, da parte della 
Unione Sovietica, dei trattati di 
pace con la Bulgaria, l'Ungheria, 
la Romania. . 

Il delegato americano, che aveva 
già presentato tempo fa la richie­
sta di inserzione nell'ordine del 
giorno di un punto concernente 
tale questione — richiesta che era 
stata ritirata più tardi — si è ri­
mangiato oggi le sue dichiarazioni 
precedenti, per affermare che quel­
la sua richiesta è sempre valida e 
che, pertanto, gli americani conti­
nuano ad esigere che l'inserzione 
nell'ordine del giorno abbia luogo. 

Gromiko aveva già chiarito che 
l'URSS non ha alcun timore di di­
scutere di quei trattati, ma ch'ede 
che, nello stesso tempo si diruta 
anche del rispetto del trattato di 
pace con l'Italia e degli accordi 
concernenti la denazificazione e la 
punizione dei criminali di guerra 
in Austria e in Germania. In rispo­
sta al delegato americano, "Gromi­
ko non ha avuto oggi da fare nien­
te altro che ricordare questo suo 
vecchio emendamento. 

Sin dall'apertura della seduta o-
dierna, Jessup aveva tentato di ot­
tenere che la delegazione sovietica 
ritirasse la sua richiesta sulla di­
scussione a proposito del patto 
atlantico. 

Gromiko gli ha però risposto ri­
badendo la necessità di una di­
scussione su questo punto e ser­
vendosi, a volte, di una sferzante 
ironia nei confronti dei suoi inter­
locutori. Non si può ignorare tale 
questione, egli ha detto, se si vuo­
le che il miglioramento della si­
tuazione internazionale sia oggetto 
di un esame serio e non di una 
vana chiacchierata: nessuno può 
negare che essa sia della massima 
importanza per il consolidamento 
della pace, come nessuno può ne­
gare che il patto atlantico ha una 
influenza diretta, e tutt'altro che 
benefica, sui rapporti fra le quattro 
potenze. 

Tutti sanno, del resto — ha con­
tinuato Gromiko — contro chi sia 
diretto quel .patto, ' perchè i suoi 
stessi artefici si sono affrettati a 
dichiarare che esso mira a colpire 
l'Unione Sovietica e le democrazie 
popolari, Risultati del patto atlan­
tico sono stati la corsa agli arma­
menti da parte delle tre potenze 
e la inclusione della Germania oc­
cidentale nel loro blocco aggres­

sivo; queste misure non hanno nul­
la a che vedere con la pace e per­
ciò non possono esseie ignorate se 
si vuole una effettiva distensione 
internazionale. 

Le stesse cose — ha aggiunto il 
delegato sovietico — possono esse­
re dette a proposito delle basi mi­
litari americane, Gromiko ha for­
nito quindi una lunga serie di ci­
fre e di particolari impressionanti 
sui preparitivi di guerra effettuati 
dagli Stati Uniti in Gran Bretagna, 
Norvegia, Islanda, Groenlandia, 
Turchia, Persia e in tutti gli al­
tri paesi del Medio Oriente. A che 
fervono questi preparativi? ha 
chiesto Giomiko forse a migliora-
rare le relazioni con l'Unione So­
vietica? le biisi vengono costruite 
a sempre minor distanza delle 
frontiere sovietiche : anche questo 
è un mezzo per migliorare le rela-
z-oni con l'URSS? e le armi che 
gli americani continuano a sbar­

care in Europa, sono esse pure 
destinate a creare rapporti più di­
stesi con l'Unione Sovietica? 

ti. B. 

Proteste a Parigi 
contro l'arrivo di Adenauer 

PARIGI, 11. — E" arrivato stama­
ne a Parigi, proveniente da Bonn, 
il Cancelliere - fantoccio della Ger­
mania occidentale, Adenauer. Egli 
ha avuto, stasera, un colloquio se­
greto col ministro degli esteri fran­
cese, Schuman. 

Un coro di proteste, da parte di 
deportati, di patrioti, di resistenti, 
dì vedove, di orfani ai guerra, ha 
accolto la venuta in Francia dello 
uomo che rappresenta la volontà di 
rivincita dei trusts della Ruhr e dei 
generali hitleriani. Il cancelliere 
non ha nascosto. 

LA LOTTA NAZIONALE CONTRO LO SFRUTTAMENTO 

Due ore di sciopero 
nelle acciaierie Terni 

Domani si apre a Torino il Convegno nazionale 

Il Convegno nazionale contro 
il supeisfruttamento, indetto dal ­
la CGIL a Torino per le Stor­
nate di domani, sabato e dome­
nica, è destinato ad acquistare 
larga risonali/ nazionale. 

Il problema è di un'attualità 
scottante, dato che la lotta con­
tro il super&fruttamento « già in 
atto nelle fabbriche nelle forme 
più varie. Ieri mattina un'impo­
nente protesta è stata attuata, ad 
esempio, nell'importante com­
plesso delle acciaierie di Terni. 
Tutte le attività produttive sono 
state arrestate dalle 9 alle 11 

Lo sfruttamento delle m a e ­
stranze è stato il tema dominan­
te della relazione presentata dal 
prof. Valletta all'assemblea ge ­
nerale della FIAT. Il presidente 
e amministratore delegato del 
grande trust meccanico non ha 
fatto che parlare di « incremen­
to di produttività ». di « accre­
sciuta efficienza della manodope­
ra ». 

Quanto agli immensi profitti 
della FIAT. Valletta ha detto e 
ripetuto (ma nessuno è disposto 
a crederci) che essi sono « sol­
tanto quelli enunciati nel bilan­
cio ». Comunque, anche i profitti 
ufficiali (attivo dichiarato: 3 mi­
liardi 5C7 milioni 66 mila 998 lire) 
sono stati sufficienti per tenere 
buoni gli azionisti minori e per 
distribuire loro un divìdendo di 
50 lire, pari a un non disprezza­
bile 10 per cento. Questo divi­
dendo è esattamente il doppio 
di quello dell'anno scorso. I sa ­
lari non sono certo aumentati 
tanto! 

Nella sua relazione Valletta 
non ha mancato di esprimere la 
sua riconoscen/a verso il governo 
che « ha lodevolmente operato » 
e verso « il provvidenziale aiuto 
degli Stati Uniti »; dopo di che 
ha sciolto un disgustoso inno a l ­
la produzione di guerra, nella 
quale Valletta ripone tutte le sue 
attenzioni per il futuro. 

ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 

Oggi si inaugura la Fiera di Milano 
Imponente la partecipazione sovietica 

Gli esemplari prodotti d"IVindustria italiana l padiglioni delle Democrazie Popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 11. _ Poche ore ci 

dividono ormai dall'inaugurazione 
Ufficiale della 29.a Fiera di Mila­
no e nell'interno del vasto recin­
to che sta per aprire i suoi bat­
tenti alla effimera vita di 17 gior­
ni regna la ormai tradizionale con­
fusione. I carpentieri e gli addob­
batori danno gli ultimi ritocchi ai 
padiglioni, migliaia e migliaia di 
lavoratori di ogni categoria si af­
fannano intorno alle esposizioni; 

La cerimonia dell'inaugurazione 
si svolgerà domattina secondo la 
prassi tradizionale. Il Presidente 
della Repubblica giungerà alle 9 
alla stazione Centrale e sarà ri­
cevuto, nella saletta presidenziale, 
dai rappresentanti del Senato e 
della Camera, dal ministro Tognt 
in rappresentanza del governo, dal­
le autorità milanesi. II Sindaco 
Greppi rivolgerà ad Einaudi il 
benvenuto della città dopo di che 
l'automobile del Presidente rag-
giungerà la Prefettura. Di qui Ei­
naudi dopo essersi incontrato con 
i parlamentari della circoscrizione, 
raggiungerà pimza Giulio Cesare e 
alle W precise, al suono delle si­

rene, farà il suo inglesso in Fiera 
Già nel pomeriggio di domani, 

si prevede, migliaia e migliaia di 
visitatori si presenteranno ai can­
celli del recinto fieristico. Che 
cosa vi troveranno di miouo? Non 
è facile dirlo in breve spazio. La 
fiera si rinnova ogni anno ed ogni 
anno nasconde delle sorprese. 

Ma se tutte queste novità sono 
attese dai visitatori, che si ripro~ 
mettono di ritrovare ogni anno 
una fiera più grande, più bella e 
meglio organizzata, è indubitabile 
che l'attenzione di tutti è polariz­
zata sulla partecipazione della 
Unione Sovietica. Il grande Paese 
del Socialismo ritorna alla fiera 
dopo 16 anni di assenza e presen­
ta una gamma vastissima di pro­
dotti, dalle mastodontiche macchi 
ne create dall'indùstria pesante di 
perfetti prodotti dèlia meccanica 
di precisione, dai prodotti dell'ar­
tigianato agli alimenti di ogni ge­
nere e qualità. Un'esposizione che 
nel complesso documenta non solo 
l'eccezionale sviluppo dell'industria 
sovietica ma anche, tangibilmen­
te, la volontà di pace dei popoli 
dell'URSS. 

Giuliano è cons idera lo v ivo 
dalla Corre d'Assise d i Viterbo 

Il bendilo avrà un riilRnsnre - Il retroscena rifill'incirinnl») Ira fili avvocali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 11. — L'ultimo inci­

dente di procedura si è conclu­
so stamane, e finalmente alla <*or-

! te d'Assise di Viterbo è iniziato il 
vero e proprio processo Giuliano. 
Alla fine di una battaglia che, im­
postata su questioni di rito, ri­
velava chiaramente le preoccupa-
rioni politiche dalle quali era ela-
ta mossa, vediamo un poco dj rie­
pilogare e chiarire, per quanto ci 
è possibile, le intenzioni più o me­
no palesi dei vari contendenti 

Anzitutto, 
rei corso 

sto processo il delitto di costitu­
zione di banda armata agli impu­
tati, essi ne sarebbero rimasti fran­
chi per il seguito: e non è poco, 
che nelle procure Generali di Pa­
lermo e di altre città molti pro­
cessi che attendono gli stessi im­
putati si basano sulla comune cir­
costanza delia costituzione di ban­
da armata -

Ma la sottile venatura politica 
della richiesta del P.M., si rivela 
soprattutto ' per quelle conseguen­
ze che riguardano la Parte Civile. 

l'incidente clamoroso Infatti, sospendendo per ora il giu­
dei quale Gaspare Pi- d i z i o F* 1 " u ««P0 d imputazione 

^ciotta e Nunzio Badalamentj si relativo alla banda armata, il ac-
sono sbarazzati del loro avvocato l l t t o . d > Mortella della Ginestra di­
Giuseppe Bucciante: un imputa 
to si alza dal suo banco, e pro­
clama ad alta voce che il - suo av­
vocato si è «venduto la e ose; en­
ea »: l'avvocato offeso in tale mo­
do tace, e per tutti risposta ri­
pone la sua toga nella valigetta, 
e senza aggiunger motto, se ne 
va per non farsi mai più rivedere. 

Cosa può pensare l'opinione pub­
blica di fronte a fatti di questo 
genere? E cosa può pensare an­
co, a, ricordando che lo stesso av­
vocato a cui è stato cosi clamo­
rosamente revocato n mandato, 
pochi minuti prima aveva affer-
fermato di «non essere in grado 
di sostenere con la dovuta digni­
tà la difesa dell'imputato Pisciot-
ta accanto alTaw. Crisafulli» ve­
dendo che lo stesso avvocato sie­
de imperterrito al banco della di­
fesa? 

Ma l ' aw . Bucciante ««èva chie-

venta un fatto compiuto da un 
gruppo di individui, ma senza or­
ganizzazione, senza capo, perchè 
proprio là dove l'indagine SÌ fa­
rebbe più interessante, si levano 
gli invalicabili limiti della legge. 
A nascondere l'atmosfera politica 
che ha emesso il fenomeno Giu­
liano. E allora, se la banda non 
c'è, non c'è il capobanda, Giu­
liano praticamente non ebbe nes­
suna rilevanza, e soprattutto non 

ebbe l'ordine d'agire dai mandanti. 
Il cammino logico appare chia­

ro, e non c'è bisogno di contor­
cimenti per concludere che tutto 
sommato jl provvedimento del P.M. 
sembra fatto su misura per co­
prire i mandanti del delitto. 

Pochi i dati di interesse nella 
cronaca del processo: l'ultimo in­
cidente relativo all'accertamento 
processuale della morte di Giulia­
no è stato risolto dalla Corte nel 
senso che la morte di Giuliano ver­
rà riconosciuta con una sentenza, 
e quindi fino a quel momento Giu­
liano è considerato vivo, con tanto 
di difensore. 

Si è iniziato quindi l'interroga­
torio dell'imputato Giuseppe Di Lo­
renzo, uno oegli imputati che deve 
rispondere della strage alla sezione 
comunista di Carini. Egli protesta 
la sua innocenza sostenendo di 
aver parlato sotto le torture dei 
carabinieri. La stessa posizione è 
assunta di lì a poco, dall'imputato 
Francesco Gaglio, che accusa i ca­
rabinieri di avergli, nel corso degli 
interrogatori spappolato un testico­
lo. 

BENEDETTO BENEDETTI 

L'Unione Sovietica aura natu­
ralmente uno stand al Palazzo 
delle Nazioni, ma essa sarà pure 
presente in quasi tutti i settori 
merceologici in cui è divisa la fie­
ra. Ecco, sulla scorta delle prime 
indiscrezioni, un elenco certamen­
te incompleto dei prodotti che 
verranno esposti dal Paese del So­
cialismo. Meglio cominciare dal 
settore dell'agricoltura, quello in 
cui più forte e interessante si an­
nuncia la partecipazione dell'URSS: 
sarà certamente presente la nuo­
va trattrice ~ DT-S4 - a motore 
Diesel con potenza di 54 cavalli, 
trattrice economica costruita nella 
gloriosa » Stalingrado *. Essa è ca­
pace di lavorare su terreni diffi­
cilissimi dove è necessario arare 
a 25 centimetri di profondità; ha 
un aratro a quattro corpi con 
avanvomeri che possono diventare 
cinque su terreni più facili. Erpi­
ci a rotazione, trattori speciali per 
campi di cotone, macchine combi­
nate per la raccolta e la semina 
di patate, trebbiatrici, macchinp 
per la lavorazione dell'uva ed al­
tri strumenti completeranno la 
rassegna delle macchine agricole 
che documenterà l'altissimo livel­
lo raggiunto nell'URSS nella mec­
canizzazione dell'agricoltura. Ne­
gli altri campi la più recente pro­
duzione sovietica sarà rappresen­
tata da strumenti di precisione, da 
macchine tessili, da apparecchi ra­
diofonici e televisivi, da strumenti 
ottici e chirurgici. E ancora saran­
no esposti orologi, macchine da 
cucire, biciclette, tappetti, pellic­
ce, pietre preziose degli Urali, ar­
ticoli di gomma, stoffe ecc. Nel 
complesso un'imponente rassegni 
delle realizzazioni cui può perve­
nire un popolo nel campo della 
produzione di pace quando è gui­
dato dalla volontà e dall'esperien­
za della classe operaia e contadi­
na. Non meno interessante ed im­
portante si annuncia la partecipa­
zione dei Paesi a democrazia po­
polare. Cecoslovacchia, Romania, 
Polonia e Ungheria presenteranno 
assieme ai prodotti della loro in­
dustria pesante e leggera, quelli 
caratteristici dell'artigianato e 
dell'alimentazione. Certamente sa­
rà quello dell'URSS e delle de­
mocrazie popolari il settore più 
interessante della partecipazione 
estera. 

Una ' nota assai significativa e 
ammonitrice sarà data dalla pre­
senza alla fiera, accanto ai pro­
dotti che documentano lo sviluppo 
dei Paesi democratici, di macchili»» 
e utensili usciti da fabbriche ita­
liane che il governo ed i mono­
poli hanno votalo alla morte. Bre-
da e Reggiane presenteranno un 
colossale altoforno per la cottura 
del cemento la prima, presse, esca-
vatoi e laminatoi la seconda. Po­
chi prodotti, che varranno tuttavia 

a documentare la vitalità e la per 
iezione di complessi produttivi che 
si vorrebbero sopprimere, la ca­
pacità e lo spirito di sacrificio di 
operai a cui si vorrebbe togliere 
il pane. Queste macchine saranno 
un traaivo ammonimento, un grido 
di allarme, per i milioni di uomi­
ni che avranno modo di vederle 
e di riflettere. 

A fianco di così positive affér­
mazioni del valore dei lavoratori 
italiani, a fianco della prova del­
lo «viluppo pacifico dei Paesi de-
mocratici e della l'asta e imponen­
te rassegna della produzione di 
pece, sarà quindi alla fiera — e 
non sarà difficile sentirne la pre­
senza — lo spettro pauroso dello 
avvenire. • Le prove tangibili di 
quali meravigliose prospettive 
apra agli uomini un avvenire di 
lavoro e di progresso saranno di 
incitamento per tutti a schierarsi 
nel grande fronte che lotta per la 
pace, per l'emulazione tra i po­
poli sul piano della civiltà e del 
benessere. 

GIORGIO CINGOLI 

CRESCENTE ISOLAMENTO DEI GUERRAFONDAI DI WASHINGTON 

Il licenziamento di Nac Arthur 
applaudito alla Camera dei Comuni 

Uinhinrir/iimi ili Miirrismi - Inasprimento delle cnnlrmldizioni nel hlnr.cn 
iinlisnvinlicn - lina nota inulesn a Wiishinuton sulla ijURsliiinn di Formosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — Non sono man­

cati gli applausi, dai banchi labu­
risti, quando il Ministro degli 
esteri Morrison, iniziando oggi po­
meriggio alla Camera dei Comuni 
una sua dichiarazione sulla Corea, 
ha fatto riferimento alla destitu­
zione di Mac Arthur, che alcuni 
giornali avevano annunciato a 
grandi titoli nella tarda mattinata. 
Gli applausi dei deputati del La-
bour Party riflettevano senza dub­
bio il sollievo con cui l'opinione 
pubblica e gli stessi circoli diri­
genti britannici hanno accolto la 
notizia del siluramento del gene­
rale. 

La propaganda ufficiale tenderà 
ora a paventare il siluramento 
del generale come una faccenda 
interna fra il presidente degli Sta­
ti Uniti ed un suo subordinato, il 
risultato di una divergenza fra la 
politica del governo americano ed 
alcune vedute personali di Mac 
Arthur, e cioè a sfruttarlo come 
indice non già di un contrasto 
profondo fra Washington ed i suoi 
alleati, ma dello stabilirsi di una 
maggiore armonia di obiettivi; tut­
to questo non toglie che la decisio­
ne di Truman implichi lo stesso, 
e prima di ogni altra cosa, il ri­
conoscimento di una situazione 
obiettiva nella quale le contraddi­
zioni del blocco antisovietico si so­
no acuite. 

Mac Arthur era diventato, per 
l'opinione pubblica di tutti i paesi, 
qualcosa come il simbolo del bel­
licismo e della violenza atomica, 
ed il suo richiamo dimostra che i 
circoli dirigenti americani comin­
ciano a rendersi conto di quali 
ostacoli rappresenti per la loro po­
litica il desiderio di pace dei po­
poli. 

Perciò la decisione presa da Tru­
man è stata appresi dal popolo in­
glese come un importante successo 
per la causa della pace, come" il se-
;mo che nella politica degli Stati 
Uniti si è aperta una fase di incer­
tezza, della quale è possibile profit­
tare per mettere termine al con­
flitto in Corea, per stabilire rap 

dentemente quello che sarà il tono teresa ieconomici inglesi, gli assi-
delie •* dichiarazioni di obiettivi », 
Morrison ha aggiunto che la Cina 
e la Repubblica Coreana • non han­
no manifestato il desiderio di ces­
sare le ostilità », « la vera questio­
ne è se la Cina e la Corea del 
Nord sono pronte a negoziare una 
sistemazione ». 

La vera questione non è questa, se 
è vero che in una nota inviata re­
centemente a Washington, Morrison 
avrebbe chiesto che la Cina popo­
lare venga inclusa tra ì parteci­
panti ai negoziati per il trattato 
di pace con il Giappone, nonché la 
restituzione alla Cina dell'isola di 
Taiwan (Formosa), Premuto dal 
l opinione pubblica il governo di 
Londra vorrebbe vedere scongiu-
lato il pericolo di una guerra con 
la Cina e aperta una via per una 
soluzione che, sistemando la situa­
zione asiatica con beneficio degli in­

curasse l'aiuto e l'intervento del­
l'America in Europa. 

La possibilità che offre la situa­
zione creatasi in seguito al richia­
mo di Mac Arthur ed il pericolo 
rappresentato dal fatto che gli 
obiettivi della politica estera la­
burista e la sua duplicità rimango­
no immutati, sono stati sottolineati 
dal Segretario del P.C. britannico, 
Harry Pollitt, in una sua dichiara­
zione. 

Pollitt ha esortato le masse la­
voratrici britanniche ad „ intensifi­
care la loro lotta per mettere ter­
mine immediatamente alla guerra 
in Corea, per difendere la causa 
della pace mondiale e per un patto 
di pace fra le cinque grandi po­
tenze „. v 

F. C. 

• DURANTE LE ESERCITAZIONI DI GUIDA 

2 soldati schiacciali 
solfo un'aulocarrella 

Un tenente e altri cinque militari feriti 

UDINE, 11. — Due soldati mor­
ti e un tenente e altri cinque sol­
dati feriti sono il tragico bi lan­
cio di una gravissima sciagura 
accaduta stamattina presso Saci-
le durante le esercitazioni per un 
eorso di guida. Un'nutocarretta, 
cingolata, pilotata dal soldato 
ventiduenne Francesco Pinna, 
percorreva a veloce andatura tuia 
strada di campagna, quando l'im­
provviso • cedimento del terreno 

porti di amicizia con la Cina pò- Provocava il ribaltamento della 
polare e, forse, per arrivare ad una 
più larga distensione internaziona­
le. Ci sono sintomi che il Governo 
laburista voglia cogliere l'occasio­
ne per una iniziativa autonoma in 
tale senso? Le dichiarazioni for­
mulate oggi da Morrison ai Comu­
ni non hanno purtroppo nulla di 
confortante a questo proposito. Il 
Ministro degli Esteri ha detto che 
continuano a Washington le consul­
tazioni per una comune " dichiara­
zione di obiettivi » da parte degli 
Stati Uniti, Inghilterra e degli al­
tri governi che hanno truppe in 
Corea, ed ha riaffermato che l'In­
ghilterra non vuole l'estensione del 
conflitto ed è pronta a trattare r>er 
una tregua. Ma, anticipando evi-

LA SEDUTA PI IERI AL SENATO 

I va lor i della Resistenza 
esaltali dal compagno Leone 

I d.c vorrebbero equiparare repnbblichioi e patrioti 

Un'altra seduta è stata dedicata 
dal Senato alla discussione del di­
segno di legge sui benefici ai com­
battenti della seconda guerra mon­
diale. 

Il primo oratore è stato il com­
pagno socialista CALDERA, effi­
cace sostenitore della tesi — or­
mai largamente accettata anche 
nei settori del centro — della ne-
ct-ssità di fare una chiara discri­
minazione fra fascisti e partigiani. 

Il d.c. ZOTTA. invece, ha cer-
ceto di dare un fondamento giu­
ridico a una smaccata difesa dei 
«diritti» dej fascisti repubblichi­
ni, imitato poco dopo da un al­
tro d.c, il sen. LAMBERTI. 

Il sen. SALOMONE (d. c i ha 
voluto invece minimizzare la por­
tata degli emendamenti d.c. E' in­
tervenuto quindi nel dibattito il 
compagno LEONE. 

Questa discussione, egli ha detto. 
è seguita con ansia e interesse da 
tutti i sinceri democratici e da un 
forte numero di ex-combattenti che 
aspettano un atto di Kiustizia e di 

L'annuncio alla Casa Bianca 
(Coatiaastloae dalla 1* pastaa) 

pantanare la guerra di Corea»: a 
questa dichiarazione seguivano. U 
23 marzo, le note minacce contro la irto qualcosa alia Corte prima di . 

essere estromes4: aveva chiesto P i ^ . ? ^ ! ^ ? . . ^ ^ 0 0 . ^ . ™ 
la riunione di tutti i giudizi in uno solo, comprendente tutte le male 
fatte della banda Giuliano. Ebbe­
ne, proprio il giorno dopo, dalla 
Procura Generale di Palermo ar­
rivavano i misteriosi fonogrammi 
urgenti, in base ai quali il P.M. 
Parlatore proponeva alla Corte lo 
stralcio da questo processo del 
capo di imputazione relativo alla 
costituzione di banda armata. 

Questa domanda nella sua ' so­
stanza era da une parte un gros­
so colpo alla difesa, e dall'altra 
presentava, sia pure involontaria­
mente e come un lato negativo 
che in tutte le cose è inevitabile, 
una limitazione del giudizio che 
andava del tutto a discapito del­
la Parte Civile. 

Ecco in breve come stanno % fat­
ti: prima di tutto, il colpo man­
cino incassato dalla difesa, biso­
gna riconoscerlo, con molta buo­
na grazia, così come bisogna ri- • 
conoscere l'astuzia con la quale 11 
c.t'.po era stato preparato. Se in-

ampllamento della guerra mediante 
attacchi aerei in Manduria e me­
diante l'impiego di truppe di Clang 
in operazioni contro il continente. 

n 24 marzo, dopo una riunione tra 
il segretario di Stato Acheson e 11 
presidente Truman, veniva diramato 
un comunicato nel quale si affer­
mava che 11 governo non aveva nul­
la da dire in merito a tali provoca­
torie dichiarazioni. La. richiesta di 
Mac Arthur di essere autorizzato a 
servirsi delle truppe agli ordini della 
cricca del Kuomlndan era d'altro 
canto ribadita dal generale In una 
lettera al leader dell'opposizione re­
pubblicana In seno alla Camera dei 
Rappresentanti. Joseph Martin, che 
veniva resa nota 11 5 aprile. 
' Alla stesi* data Mac Arthur sol 
lecltava nuovamente nell'intervista al 
Dailg Telegraph un'estensione del 
conflitto in Asta mediante il blocco 
delle coste cinesi e l'ordine al suoi 
piloti di e fare a pezzi 11 «sterna fer­
roviario cinese». 
• Alle odierne decisioni di Truman 
Mac Arthur ha reagito immediata-

conversazione telefonica con 11 sena­
tore Kenneth Wherry. repubblicano 
del Nebraska la richiesta di compa­
rire di fronte a una sessione con­
giunta del due rami del parlamento 
per discutere la sua sostituzione. Il 
gesto ha rappresentato 11 primo atto 
di una violenta offensiva di alcuni 
gruppi dell'opposizione repubblicana 
legata a Mac Arthur contro 11 go­
verno. 

II leader repubblicano alla Camera, 
Martin, ha presentato ufficialmente 
la richiesta di convocazione del Con­
gresso. mentre in tutto il paese 1 
gruppi politici legati al generale han­
no Iniziato una massiccia campagna, 
che assume spesso toni addirittura 
tragicomici. 

Il senatore Mac Carthy ha dtchla-
rato ad esempio che € distruggere 
Mac Arthur è stato un atto di tra­
dimento » e che e quello di oggi è 
un giorno nero per i'America ». men­
tre il senatore Jenner ha affermato 
che «ora U guerra in Corea è fini­
ta» e ha chiesto addirittura l'incri­
minazione di Truman. Tale richiesta, 
tuttavia, è stata, almeno per il mo­
mento. accantonata. Il sen. Wherry, 
che ha dato l'annuncio della telefo­
nata di Mac Arthur, ha accusato Tru-

ne è € un tragico errore » mentre 11 dei buoni uffici » 

(atti «i fosse contestato in que- mente avanzando nel corso di una 

liberale DutT la ha definita e una ter­
ribile tragedia ». Il senatore Know-
land. che aveva accolto con entusia­
smo le richieste di estensione della 
guerra alla Cna, accusa ora Truman 
di aver ceduto alle pressioni dei aa-
tellitL Infine il senatore Ferguson 
ha detto: e Speriamo di sopravvivere 
a questo shock ». 

I titoli e 1 commenti dì larghis­
sima parte della stampa americana 
riflettono anch'essi la rabb osa rea­
zione del circoli più accanitamente 
guerrafondai d'America d: fronte al­
l'evidente successo delle forze della 
pace rappresentato dalla destituzio­
ne dei generale: vi sono perfino gior­
nali che parlano di e oltraggio alla 
nazione » e con linguaggio ridicol­
mente truculento definiscono Tru­
man e 1 suoi • misera combutta lilli­
puziana che schiamazzava per otte­
nere la sua cotenna ». La reazione 
più significativa al e siluramento di 
Mac Arthur» ni è avuta in borsa. 
A Wall Succi l'annuncio ha provo­
cato un netto ribasso dei titoli spe­
cialmente di quelli delle industrie 
che beneficiano delle commesse bel­
liche. 

A Lake Success, il presidente dei-

doveroso riconoscimento dei loro 
meriti di patrioti. Il progetto di 
legge governativo, concedendo ca­
rità di diritti a chi ha combattuto 
con la repubblica di Salò e a chi 
ha combattuto per l'Italia, certa 
alla conseguenza che in un con­
corso si potrebbero trovare sullo 
stesso banco, a scrivere lo stesso 
compito, il seviziatore fascista ? il 
seviziato antifascista partigiano. La 
Camera, ha osservato Leone, non 
ha voluto sanzionare col suo voto 
una simile ingiustizia e. assurdità. 
che suonerebbe insulto alla memo­
ria dei nostri caduti. 

Dopo essersi detto favorevole a 
tuttj gli emendamenti che possano 
soddisfare esigenze di giustizia, il 
compagno Leone ha ricordato che 
coloro i quali, in nome della pa­
cificazione, chiedono di mettere 
sullo stesso piano patrioti e anti­
patrioti, sono gli stessi che nei 
loro giornali e nei loro discorsi 
dichiarano oggi di non voler rin­
negare il passato fascista e di es­
ser disposti a ricominciare «la 
capo. 

Certo — ha detto a questo pun­
to Leone — quella di oggi non è 
ia Repubblica crtó sogr^vano i no­
stri caduti. E tra l'altro l'oratore 
riferendosi alla notizia, di cui par­
liamo in altra parte del giornale, 
secondo lui Pacciardi ha ribattez­
zato col nome di ~ Vampi ria.. il 
campo di aviazione di Amendola, 
ha vivacemente protestato a no­
me dei foggiani. 

Proseguendo, Leone ha dichia­
rato di associarsi a quanto è siato 
rilevato da membri della Camera 
e cioè che le concessioni conte­
nute nel disegno di legge costi­
tuiscono un limite oltre il quale 
avrebbe incontrato la ribellione 
della loro coscienza. Anch'egli è 
perciò favorevole ad approvare 11 
tosto della Camera, ma non oltre. 

Alle 4.30 del mattino (ora italia­
na) Truman ha pronunciato un ra­
diodiscorso per precisare l'atteggia­
mento degli Stati Uniti dopo la de­
stituzione di Mac Arthur. Dopo a\er 
riaffermato le note tesi dell'imperia­
lismo secondo cui l'aggressione in 
Corea avrebbe < evitato fino ad ora » 
una ter?» guèrra mondiale e dopo 
aver definito < una svolta » in tal 
senso una vittoria degli eserciti ag­
gressori. egli ha polemizzato con Mac 
Arthur sulla opportunità dh bombar­
dare la Cina e di Impiegare contro 
le coste cinesi le truppe di Ciang. 
Se gU Stati Uniti facessero questo 
— egli ha detto — sarebbero impe­
gnati Immediatamente in un vasto 
conflitto In Asia, compromettendo 1 
loro preparativi bellici in Europa. 

Truman ha ripetuto nel 6uo di­
scorso 1 più violenti slogan antiso­
viet lei, accusando tra l'altro l'URSS 
di «mostruosa cospirazione per eli­
minare la libertà del mondo », ma 
ha chiaramente rivelato d'altra par­
te. per quanto riguarda la Corea.' la 
coscienza dell'impopolarità . della j tolica* il quale ha scritto che 
guerra che gli stati Uniti hanno ap-|U compagno Terracini era agente 
piccato in questo paese e della de-jdtU'Ovra. Nella rerata il compa-

OGGI A ROVIGO 

Processo a BR preti 
calunniatori tfl Ttrradnj 
(ROVIGO, 11. — Domani matti­

na si svolgerà per direttissima al 
Tribunale di Rovigo il processo a 
carico del prete calunniatore don 
Raisi direttore di «Settimana Cat-

macchina che, precipitando nel 
fosso laterale, investiva in pieno 
un gruppo di militari del corso 
di guida, i quali attendevano il 
loro turno per la prova pratica. 

Da sotto l'autocarretta veniva­
no subito^ estratti i corpi degli 
investiti 
Busa e 

deceduti sul c o l p o ; ! feriti sono» 
il tenente Luigi Erriu di 36 anni . 
e • i soldati. Pietro Silvi, Ange lo 
Lopriore, Agostino Guardili!. A n - -
tonio Benefatto e Santino Suardi, 
tutti della classe 1929 e apparte­
nenti a l . 128° Reggimento Fante­
ria « Garibaldi » di stanza a S a -
cile. 

Il democristiano Bonomi 
querela il d.c. Tonengo 

Il deputato democristiano Pao­
lo Bonomi ha querelato il deputa­
to democristiano Tonengo perchè 
quest'ultimo durante una rissa col 
deputato democristiano Stella gli 

I due soldati Giacomo aveva gridato: «Sei ladro quanto 
Cesa l ino Vittori, erano i Bonomi ». ,. . , . . , . . 
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FIERA DI MILANO 
(Palazzo Mostra del Turismo, Stands N.ri 417 e 418) 

funzionerà un proprio sportello per le OCCORRENZE 

BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

r 
j0ti4u£tafo negateti 

IMPERMEABILI 
SMACCKIOLfff A rappresenta la migli» 
re soluzione trovata dalla Chimica mo> 
derna nel campo della smacchiatura. Dà 
risultati meravigliosi nella pulitura a sec­
co dagli impermeabili di corone, smac* 
chiando in modo uniforme anche i cc'U 
e i risvolti. S M A C C H I O L I N A non è 
infiammabile, non ha e non lascia odo* 
re sgradevole, non lógora gli indumenti. 
«MACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 

si vane MLTAVTO m FLACONI OWJMMU 

Z O mn m OTICACC oau 

man di aver agito senza consultai» 11 11'Assemblea Generale dell'ONU. Na-lbolez^a della loro posizione e prona- fino Terracini terra una conferen 
Congresso. Un altro repubblicano, siollah Entezam. ha convocato peri Bandistica » di fronte all'opinione za sul tema: -. Un congresso di ila 
Hlkenlooper. ha detto che la ciarlilo-'domani una riunione del « comitato l pubblica mondiale. Ilianì per l'Italia». 

J*m4X SMACCHIA »fUNU 

^nmmtnAiiftìna SMACCHIA MEGLIO 

roaiNC 
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Giovedì 12 aprile 1951 

Anche nella provincia ili Prosinone le popolazioni si risvegliano e, 
stanche delle vane promesse del governo, scendono in lotta per ri­
solvere direttamente i loro problemi. Ad Amareno, un piccolo paese 
di 4500 abitanti di cui 2500 spersi nella campagna, che è costituita 
essenzialmente dalla catena dei Monti Lepini, da decine di anni la 
popolazione aspetta una sttada che congiunga il centro con le cam­
pagne circostanti. Ter questo, uomini e donne hanno ìnhnato nei 
giorni scorsi lo sciopero a rovescio costruendo la strada nella roccia.' 
Grande e il contributo diretto che le donne portano in questo duro 
e difficile lavoro col quale si sono costruiti già 600 metri di strada 

DOPO LA CHIUSURA D E I i 8 G T T I N O € O N C I B E § 8 0 DKL PCI 

A colloquio con Lina Fibbi 
dirigente delle donne comuniste 

Una vita di lotta ' Appello per la pace a tutte le donne italiane 

Siamo andati a trovare la com­
pagna Giulietta Fibbi, « Lina p, re­
sponsabile della Commissione fem­
minile nazionale, eletta dal VII 
Congresso a far parte del Comitato 
centrale del Partito comunista. 

Lina, che stava giocando con la 
piccola figlia, ci ha parlato un poco 
della sua vita. 

Nata nel 1920 in un piccolo paese 
della Toscana, Compiobbi, figlia di 
operai fiorentini, essa fu costretta 
con la famiglia ad emigrare nel 
1921 in Francia, per le persecuzio­
ni del fascismo. Crebbe in condi­
zioni di estrema miseria, malgrado 
i numerosi sacrifici dei genitori. 

A 13 anni Lina ha incominciato 
a lavorare come operaia in una 
fabbrica tessile a Lione. Licenziata 
per avere partecipato ad uno scio­
pero, andò a fare la domestica in 
una località vicina, la qual cosa 
le ha impedito di realizzare uno 
dei suoi più grandi desideri: stu­
diare. 

E' In questo periodo che Lina 
Fibbi si è iscritta alla Gioventù 
comunista francese (1935). Nell'ot­
tobre 1939, appena dichiarata la 
guerra, la polizia francese l'arrestò 
e la rinchiuse in un campo di con­
centramento dove rimase sino al 
gennaio 1941. Là imparò a cono­
scere, insieme ad altre compagne, 
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COMBATTIVITÀ' E COSCIENZA DELLE DONNE DI RIBOLLA 

LUNGA MARCIA NELLA POLVERE 
per aiulare i minalori in lolla 

' Una atmosfera opprimente : - La narrazione della compagna Masotti • 
L'iniziativa della manifestazione • -• Provocazioni della polizia 

- -.' .-•• . GROSSETO, aprile • 
- Un senso di oppressione grava su 
chi, per la prima volta, si reca nel 
centro minerario di Ribolla. La mi­
niera é (a vita di questo paese i cui 
abitanti sono direttamente « indiret­
tamente legati alla sua attività. » • •< 

La miniera, fonte di ricchezza per 
la Società Montecatini, è per l mi-
iiatori la loro ragione di vita. Essi 
si sentono legati alla miniera come 
ad una casa cara; vi sono a Ribolla 
e nei paesi vicini delle famiglie che 
da generazione lavorano nella minie­
ra ed ai quale la miniera, in immani 
disastri, ha tolto i loro uomini. 
• Non è quindi un'atmosfera di (etizia 
e di spensieratezza quella che aleggia 
tu Ribolla; sembra che ogni casa, ogni 
albero, ogni pietra gridi il dolóre del­
ie madri per la perdita dei loro figli, 
l'ansia che attanaglia il loro cuore 
ogni qualvolta nella «gita di turno» 
vi è un loro caro che scende nelle 
viscere della terra, certo di entrarvi 
vivo, ma non. altrettanto certo di 
uscirne. Le esalazioni di grisou, oli 
allagamenti, le frane, possono essere 
in agguato per carpire nuove vite 
umane, per rinviare alla luce degli 
invalidi. E le donne passano delle ore 
éi ansia e di terrore nell'attesa di 
riabbracciare il loro cari alla fine 
della gita. 

Non si può Quindi vivere al di fuori 
della miniera, essa è come una pio-

' vra che allunga i suoi tentacoli in 
«yni dove, entra in ogni casa, fruga 
ogni intimità, attanaglia e spreme la 
parte migliore di ogni essere umano: 
ed in cambio di lutto ciò che esige 
dà solo una vita disagiata, piena di 

• rischi, di sacrifici, di sofferenze. Le 
abitazioni dei minatori sono delle ca­
sette sbilenche e trasandate dove fa­
miglie numerose vivono ammucchia­
te in «no spazio di pochi metri qua­
li rati, non dispongono di impianto 

interno di acqua potabile, 'e latrine 
sono in comune con altre famiglie o 
non vi sono • affatto determinando 
quindi delle condizioni di vita anti-
ipieniche. Le strade sono tutte buche 
dove si affoga nella polvere l'estate 
e si affoga nel. fango nelle altre sta­
gióni; una patina nerastra, domita 
agli anni e alla attività della • mi­
niera ricopre ogni cosa, aggravando 
ancora di più Quell'aspetto di tristez­
za che hanno le cose; unica nota 
gaia: i palazzi adibiti ad abitazioni 
per i dirigenti della miniera e la 
chiesa, che con la loro struttura, mo­
derna ed ardita, pare che stiano li 
a insultare le miserie dei minatori 
i quali da più di un .mese lottano 
contro il supresfruttamento e per un 
migliore tenore di vita. 

. . Una storia di lotte 
' Questa lotta prosegue compatta no­

nostante che la direzione ed i sin­
dacati scissionisti facciano opera di 
provocazione e di disgregazione; la 
Società Montecatini intende, illegal­
mente, effettuare la decurtazione del­
le paghe dei minatori credendo cosi 
di farli capitolare. 

Le donne sono al • /«anco dei loro 
uòmini co in l'arie occasioni hanno 
dato prova della loro maturità recan­
dosi in commissione dal direttore per 
dirgli che si facesse interprete, pres­
so la Società Montecatini, delle loro 
richieste di addivenire a un accordo 
e di revocare la 'disposizione relativa 
alle decurtazioni. 

.Abbiamo ascottato dalla viva voce 
della compagna Finistu Masotti, di 
Ribolla, il racconto della fase pre­
paratoria della mnn'lcstazione. dello 
entusiasmo delle donne alla proposta 
di recarsi in commissione dal dirci 
tare, delle varie rappresaglie ed inti­
midazioni verso loro dirette. 

DONNE NEL MONDO 
I /M mhmmm tolta mtlm mmJre 
perca* mmtitu km tpeimte mm negre 
' Il Tribunale supremo dello stato 
dt New York ha ordinato che la fi­
glia di cinque anni della .signora 

• De C&ravas venga tolta alla madre 
ed affidata alla nonna. La Mgnora 
De Caravas è stata ritenuta lnd«-
gna di continuare ad allevare li» 
sua bambina perchè ba sposato un 
negro. La piccola, nata da un pri­
mo matrimonio, è di razza bianca. 
Secondo le unanimi dkrhtaraziom 
del pediatra di famiglia, di vicini 
• di amici.- la figlioletta della si­
gnora De Caravan era felice ed og­
getto di ogni cura nella caa» della 
madre e del patrigno. 

&& 

per a* patto di pece . 
L'Unione delle donne democra­

tiche d'Austria ha invitato tutte 
le donne austriache a partecipare 
attivamente alla campagna per la 
raccolta delle firme in favore del­
l'appello di Berlino per un Patto 
di pace fra le cinque grandi Po­
tenze. a La conclusione di tale pat­
to — rileva nel suo appello l'Unio­
ne delle donne democratiche — é 
conforme alla profonda aspirazione 
deile donne austriache a un a 
cordo fra le grandi potenze, capace 
di garantire il mantenimento della 
pace in tutto 11 monda. 

« « • 

all'asta avrà luogo fra breve jn un 
grande • albergo della spiaggia di 
Miami. 

Rmywmmée Die* m Versemi» 
- ' K' giunta a Varsavia, ospite nella 
gioventù polacca. Raymonde u»'-t» 
la giovane coraggiosa partigiana 
della i>ace francese che è riparta 
parecchi mesi in carcere per avei 
impedito, stendendosi attraverso • 
binari, la partenza di un treno con 
un carico di armi.destinato tn In­
docina. per incrementare la « spor­
ca guerra » degli impennasti Iran 

; cesi contro l'eroico popolo vietna-
'. mlta. Raymonde Dien. al suo arri 

vo a Varsavia, ha trasmesso al RIO-
' vani polacchi il cordiale saluto del­
l'Unione della gioventù francese 
che — come essa ha arfermaio — 
lotterà contro 1 guerrafondai fino 
alla fine. « Ritengo — ha dichiarato 
Raymonde — che unendo i nostri 
sforzi noi otterremo la pace e la 
felicita In tutto il mondo ». Ray­
monde si è recata a deporre fiori 
sul monumento al soldati sovietici 
caduti nelle battaglie per la libera­
zione della Polonia. . , 

«n 
pmrle 

S£**W. in 
Miami Bermtd, di Mla. 

Fterida (Stati Uniti), ha 

I 

.• pubbttcat* rtpetutamatne in 
; ultimi tempi un annunet» pubbli. 

citarlo evo n quale gì richl—ooo 
; giovanotti danniti a iend*f 
- j'asta per i«r* òa « naawiU » 
." ricche turiste che affollano ka 
1 rida durante questa i stagione, a 
.\ rappresentante di queeta impresa. 
. signor Parbern, ha dichiarato che 
' In pochi giorni si sono presentati 

UT candidati, • che la vendita 

rVefesfe dì deeme mei Vietmmm 
• castra la gmerrm mmpttimìittm 

L'agenzia di notizie del Vietnam 
informa che le donne che vivono 
nelle zone occupate dal francesi 
al sono recate recentemente in cor­
teo agli uffici francesi per chiedere 
11 congedo dei loro mariti e dei lo­
ro figli arruolati con la forza dagli 
Imperialisti. Nonostante le tasto-
nature e le minacce degli ufficiali 
francesi. le donne si sono rifiutate 
di sciogliere il corteo e gli occu­
pami sono stati costretti a rila­
sciare M reclute. Le donne vietna-
OMSI avevano oonóetta Ut pcece-
•saata una campagna par chiedere 

.U congedo dei loro uoqafal. I/agen-
- da di notiate riferisce ette l/equen-
" temente I. vtetnameai arruolati con 
' la forai dal colontanletl francesi 
disertano per passare nelle file deV 
l'eserclto popolare di 

Essa ci dice: « Si può dire davvero 
che un fatto nuovo è accaduto a Ri­
bolla; si sono viste donne di tutti i 
paesi vicini, nel tiuali vi sono uomi­
ni che lavorano a Ribolla, recarsi in 
commissione dal direttore per chie­
dergli di veiiirc, una buona volta, in­
cóntro alle richieste dei minatori al 
fine di far tornare la tranquillità nelle 
nostre case. Tu sai quali sono le ri­
vendicazioni dei minatori e quanto 
queste siano giuste, ma non sai però 
quanto le donne sentono la necessità 
di ottenerne il dovuto riconoscimento 
e quanto siano disposte a battersi 
perchè tutto questo avvenga. E que­
sto lo ha dimostrato la piena riuscita 
della manifestazione che ha avuto luo­
go a Ribolla il 15 marzo UJJ. 

La iniziativa e stata presa da al­
cune compagne, mogli, figlie, sorelle 
di tninatori. che risiedono a Ribolla; 
abbiamo finalmente capito che non 
basta -dare suttun o il nostro appog­
gio morale ai nostri uomini, ma che 
quando è necessario bisogna batterai 
con loro e per loro; e questa volta 
è necessario! Abbiamo perciò deciso 
di andare a pari are con il direttore 
stesso per fargli vedere che gli uo­
mini iti lotta 7ioii sono soli ma che 
hanno al loro fianco tutta la popo­
lazione. di tutti i partiti, di tutte le. 
categorìe. Affinc.hr alla manifestazio­
ne non vi fossero solo le donne di 
Ribolla, ci" siamo recate a Sassofor-
tino * che dista da Ribolle circa 20 
chilometri Montemassi 6. Peruzzo. 
Roccatederùjhi 15. Roccastrada 28, e 
tutte le altre zone vicine, per orga­
nizzare la manifestazione. 

Le sale erano piene di donne, ti 
con/esso che il pensiero di dover par­
lare a tutta quella gente ci spaven­
tava non poco, ma la gravità dello 
argomento ha rotto il ghiaccio e do­
po le prime parole ci starno sentite 
iri»! sicure perchè abbiamo visto che 
quelle donne non pensavano a chi 
parlava e come parlava, ma alle ra­
gioni che. ci avevano condotte di­
nanzi a loro ed era perciò necessario 
mobilitarsi per cercare il mezzo di 
trasi>orto che le avrebbe condotte dal 
loro paese a Ribolla per la mani/e­
sfazione. Però il mezzo di trasporto 
non è stato possibile trovirlo per­
chè, date le ragioni che facevano an 
dare tute quelle donne a Ribolla, 
nessuno era disiiostn ad assumersi la 
rrsponsabflitd di portarle; temevano 
di incorrere nelle ire dei carabinieri 
e della Società . Montecatini stessa. 
Perciò decidemmo che a qualunque 
costo la manifestazione doveva av­
venire e la parola d'ordine « Tutte 
le donne a Ribolla » ha fatto sì che 
le dotine abbiano fatto Km. e Km. a 
modi per recarti dal loro paese al 
luogo della manifestazione. 

Nel teatro di Ribolla 
A'on ti so dire cosa abbiamo pro­

vato quando le abbiamo viste arri 
vare stanche e piene di polvere; ave 
vano il volto stanco, trascinavano i 
piedi, ma nei loro occhi c'era una 
luce che non potrò dimenticare, ed 
erano tante, cosi tante che non ti 
l«>iruuri<i contare, hai visto il Teatro 
di Ribolla? Ebbene, era tutto pieno. 

Le donne ci hanno raccontato vari 
episodi della loro marcia tra i qua­
li quello di Roccastrada dove il ma­
resciallo dei carabinieri piantonava la 
C.E_A. (lo autobus che fa servizio da 
Roccastrada alla Stazione di Giunca-
fico) per impedire alle donne di sa­
lirvi perchè, secondo lui. anche chi 
diceva di andare a prendere il tre­
no a Giuncarico andavo invece a Ri 
bolla. 

Puoi immaginare l'entusiasmo del 
la manifestazione, mai se ne era vi 
sta uguale e nonostante che le far 
ze di polizia, in pieno assetto di guer­
ra con camionette, moschetti e bombe 
lacrimogene, giù alla direzione, ab­
biano cercato di sbarrare il passo al­
la commissione di donne che, eletta 
nell'assemblea, si recava a parlamen­
tare con il direttore, tutto si e svol­
to bene, n direttore ci ha ricevute 
alla presenza del Commissario di pò 
lizia e del maresciallo dei carab'.nie 
nieri e ci ha promesso di intervenire 
presso la Sede Centrale della Mon­
tecatini perchè venga incontro alle 
richieste dei minatori. Così si è svol­
ta la manifestazione, ma ti diro che 
se u direttore non mantiene le sue 
promesse le donne torneranno di 
nuovo a percorrere Km. e Km. a 
piedi fino a quando i toro «omini 
non avranno ottenuto il ornato e 
completo riconoscimento del loro di­
ritti». 

, LUCIA PAOUMI 

la compagna Teresa Noce, di cui 
ci parla con particolare alletto; 
« Le prime cose che ho appreso 
da « Estella » sono state la sua gran­
de umanità e l'affetto immenso che 
essa nutre per i suoi figli ». 

Rimpatriata nel gennaio 1941, da 
quel momento viene chiamata Lina. 
Finalmente vede l'Italia; per pochi 
giorni però, poiché dalla frontiera 
la polizia italiana l'accompagna a 
Firenze dove viene chiusa in car­
cere. Dopo alcuni mesi di deten-
zione, è condannata a due anni di 
sorveglianza speciale sotto l'accasa 
di essere « sovversiva ». 

In quel periodo lavora come ope« 
raia, prima in un retiiicio del suo 
paese, poi allo stabilimento Volpi 
di Firenze. Nel 1943 riprende i 
collegamenti col Partito che la 
chiama a Milano 

A Genova, dove il Partito la 
manda a compiere una ispezione 
nell'ottobre 1943, conosce il com­
pagno Pieragostini, responsabile di 
Partito in quella provincia, che di­
verrà poi il suo compagno. Ma la 
lotta contro il fascismo li tiene 
separati. -

Dal Partito, in quel periodo, Lina 
Fibbi viene incaricata di organiz­
zare con .Rina Picolato e Giovanna 
Barcellona ì Gruppi di difesa della 
donna e di assistenza ai combat­
tenti della Libertà. La sua attività 
si svolge in modo particolare a 
Bologna, Modena, Reggio, Genova, 
Torino, Milano. Nel mese di otto­
bre 1944 aspettava un Aglio; pochi 
mesi dopo il suo compagno viene 
arrestato dai tedeschi, torturato e 
ucciso il giorno della Liberazione. 
Due meai dopo la Liberazione na­
sce sua figlia: la piccola Gianna. 
Questo non le impedisce però di 
continuare a svolgere una intensa 
attività politica. Responsabile della 
Commissione femminile provinciale 
e membro del Comitato federale 
della Federazione di Milano fino al 
1949, dal gennaio 1950 Lina Fibbi 
è diventata responsabile della Com­
missione centrale femminile. 

Abbiamo approfittato della nostra 
conversazione con Lina per chie­
derle le sue impressioni «ul VH 
Congresso del PCI. ' 

— Quali sono, secondo te, — le 
abbiamo chiesto — le parole d'or­
dine uscite dal Congresso? 

11 nostro Congresso non si è l i ­
mitato a gettare l'allarme per l e 
conseguenza che la politica, di guer­
ra e di miseria del governo" De 
Gasperi porta nelle famiglie ita­
liane, non si è accontentato di for­
mulare un programma, ha fatto di 
più: durante sei giorni consecutivi 
un migliaio di uomini e di donne 
venuti da tutte le province d'Ita­
lia, hanno lavorato alla ricerca dei 
mezzi più adatti affinchè ci sia pre­
sto in Italia un governo che salvi 
il paese dalla guerra e assicuri al­
l'economia nazionale prospettive di 
pacifico sviluppo. 

— Quale significato ha per le 
donne Vafférmazione del compagno 
Togliatti, fatta propria dal Con­
gresso, secondo cui w occorre avere 
con noi. in questa lotta la viaggio' 
ranza del popolo italiano »? 

— Non si tratta affatto — ci ri­
sponde Lina Fibbi — di pretendere 
oi portare tutte le donne ad iscri­
versi al nostro Partito; non si tratta 
neppure di chiedere loro l'abban­
dono delle loro idee, ma di averle 
con noi nell'azione per difendere 
la pace, il lavoro, la libertà. 

Ciò è già avvenuto più volte in 
questi ultimi tempi: 17 milioni di 
italiani hanno Armato contro la 
bomba atomica; le donne di nume­
rosi paesi della Sicilia, della Lom­
bardia, dell'Emilia, ecc. tutte insie­
me si sono unite per protestare 
contro l'arrivo delle cartoline rosa, 
le mamme di Gorla hanno prote­
stato contro la venuta del generale 

Eisenhower, cosi come quelle di 
Marzabotto. L'unanimità si è ri­
creata nel Delta Padano, nel Fu­
cino, nell'Agro Pontino, attorno alla 
Breda e alle Reggiane per ottenere 
la terra e il lavoro. 

— Quali sono dunque i compiti 
delle donne e delle ragazze comu~ 
niste? 

— Nella sacrosanta lotta del pò-
polo italiano per la pace, il lavoro 
e la libertà, noi impegniamo tutto 
li nostro Partito. Il Congresso ha 
perciò fissato come compito spe­
cifico ai 2.500.OOO comunisti, alle 
(540.000 donne e ragazze comuniste 
di essere sempre alla testa di qual­
siasi azione che rivendichi migliori 
condizioni di vita per le lavoratri­
ci, per l'infanzia, per le famiglie; 
di andare tra le donne, anche e 
soprattutto tra quelle che non la 
pensano come noi; di organizzarle 
di più nei sindacati, nelFUDI, nelle 
cooperative ed anche, se necessa­
rio, in gruppi particolari più adatti 
ai problemi specifici posti; di ri­
cercare ogni mezzo per colmare la 
divisione creata ad arte tra noi e 
le donne influenzate dall'Azione 
Cattolica anche se troveremo seri 
ostacoli nella volontà scissionista 
dei dirìgenti democristiani. 

ADRIANA OASTELLANI 

A MILENA 

Siamo ad intervistare Lina Fibbi nella sua casa, dove vive con la 
sua piccola Gianna. Ecco la mamma mentre sorveglia il pranzo 
della piccina Lina Fibbi, la dirigente nazionale delle donne comu­
niste è stata chiamata in questi giorni, dal VII Congresso del P.C-I. 

a far parte del Comitato Centrale del Partito 

LA MODA 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

Come togliere ai bimbi 
il visiio delie "brulle parole,, 
JLe cause del fenomeno - Esempio degli adulti - U n caso significativo 

turpiloquio è senza dubbio il co­
nante buon esempio in famiglia: il 
creare in casa l'atmosfera di recìpro­
co rispetto in cui finiscono per spe­
gnersi gli echi delle letture oziose e 
delle cattive compagnie. Pessima abi­
tudine degli adulti, per esempio, è 
quella di allontanare ostentatamente 
ragazzi e bambine per iniziare di­
scorsi ambigui e scabrosi; col bel ri­
sultato di indispettire gli esclusi, di 
.ncuriosirli e di eccitarli, rafforzando 
cosi la dannosa barriera che proprio 
noi dovremmo demolire gradualmen­
te e con intelligenza. Se proprio non 
potete^ fare a meno di divertirvi con 
scherzi grossolani, che almeno non 
» i osservino i vostri figli! 

E' perfettamente inutile che un pa­
dre avvezzo a imprecare : prenda 
a scapaccioni il bambino quando que­
sto, com'è naturalissimo, comincia ad 
imitarlo. E se una mamma, mani sui 
fianchi, ricopre d'ingiurie la coinqui-
lina con cui è venuta a diverbio per 
una qualsiasi futilità, state tranquille 
che la sua bimba farà altrettanto al 
primo _ bisticcio con la compagna di 
giuochi. A meno che la bimba, per 
gentilezza di temperamento, o per 
studi e compagnie ed esperienze che 
a poco a poco le abbiano aperto 
orizzonti diversi, non senta fastidio 
della trivialità e desiderio di forme 
più garbate nella vita sociale. Ma 
allora la figlia giudicherà severamen­
te la madre, comincerà a sentirla 
estranea, a distaccarsi da lei. Avver­
rà insomma quello che avviene quan­
do i genitori non si rendono conto 
che prima di educare i figli bisogna 
educare se stessi. 

MAMMA GIULIA 

In queste belle giornate primaverili le visite agli Zoo sono ano dei 
più piacevoli svaghi per i bimbi delle cittì 

Scrive una mamma chiedendo con-ibambini piccoli si rivela la presenza 
stgtio per togliere ai suoi figlioli H|di istinti che disturbano i ' quadri 
viziacelo delle « brutte parole », del­
le espressioni triviali di cui infarci­
scono volentieri i discorsi. Questa 
mamma coglie nel segno, quando os­
serva che i ragazzi sembrano addi-
Mttura compiacersene, come ne ve­
nisse loro una specie di anticipata 
maturità. 

Secondo una opinione diffusa — e 
accarezzata dalle sentimentali nostal­
gie degli adulti — l'infanzia è una 
ttà dell'oro, rutta purezza, innocen­
za e felicità. Ma di fatto, perfino nei 

Ho disegnati questi due semplicissimi figurini p*.r le giovanissime. 
per quanto io ritenga che l'età non sia un limite troppo severo 
alla scelta dei vestiti. Il primo dei due modelli, e va semplice 
tailleur a doppia baschina e colletto di velluto. Particolarmente 
grazioso sarà in lana grisla foderato intieramente di rosso « e s -

' dorme, in questo caso anche il coilettmo dorrà essere di velluto 
dello stesso colore. Volendo economizzare, sì possono foderare in 
rosso solamente le due baschtite e U collo. L'altro disegno illustra 
un semplice vestito in lana rigata. 1 risvolti delle grandi tasche. 
e U cotlettino incrociato a crapefte. possono essere in vira ce tes-

Lm mmioa e « tre «marti, empie, rmrhmttta da un 

troppo rosei (e qui non intendiamo 
parlare delle povere creature abban­
donate per le strade, esposte ad ogni 
bruttura, ma dei piccoli che vivono 
in case ordinate, che non hanno avu­
to cattivi esempi dai familiari, e che 
pure appaiono spesso dotati di una 
specie di sesto senso per acchiappare 
a • volo le parole proibite e farne 
tesoro). 

Io penso che l'origine di questa 
tendenza — esplicita nelle classi 
umili, spesso dissimulata ma non me­
no accentuata nelle classi alte — 
sia da • rintracciarsi nell'oscuro com­
plesso che fa capo alle curiosità di 
ordine sessuale: al « mondo vieta­
to », tradizionalmente difficile ad af­
frontarsi nella educazione, che gli 
adulti « ignorano » per un senso di 
timidezza e di disagio, oppure re­
spingono avvolgendolo di strambe 
bugie, o di cui risolvono t problemi 
con inetta brutalità. La incosciente 
rivolta contro la insoddisfazione di 
curiosità normali può spingere i ra­
gazzi a trovare un compenso in certe 
« bravate > di linguaggio. 

Come si rimedia? Che cosa sì può 
fare per ì nostri ragazzi? : Si può 
tentare, come sempre, la persuasio­
ne, cercando in questo caso di su­
scitare in loro un sentimento di 
amor proprio opposto a quello della 
« bracata >; e cioè stimolando la 
compiacenza di una maggiore civiltà, 
da conquistarsi con la vittoria su se 
stessi e sugli elementi negativi del­
l'ambiente con la ribellione alla su­
pina scimmiottatura del peggio che 
è propria dei meno forti. 

Non è facile, certo. Può perfino 
accadere — per quel complesso di cui 
dicevo sopra, e qui esasperato fino 
quasi alla patologia — ciò ch*è ef­
letti vamen te accaduto in una scuola 
elementare di Roma; dove una ra­
gazzetti si disperava perchè le com­
pagne « le facevano • ostinatamente 
trovare scritto sul moro del gabi­
netto il suo nome accompagnato da 
s.na brutta parola offensiva*. Figu* 
rarsì le ire della madre; a cui la 
direzione della scuola promise le in­
dagini e la sorveglianza più accu­
rata per venire a capo della incre-
jciosa faccenda. Ma lo volete sapere 
che cosa riuscirono ad appurare? 
Semplicemente questo: che le scrit­
te, se le tracciava da sé la ragazzina 
stessa! E se di fronte alla evidenza 
delle prove fu completa la confes­
sione del farro, restarono nel buio le 
cause, certo incoscienti, che lo avevano 
determinato. 

La aorma ssigliof* per eritare 3 

LUCIA D. — Mi sembrano pre­
maturi questi tuoi dubbi. Quando vi 
sarete sposati non ti sarà certo im­
possibile equilibrare la tua vita di 
dirigente di partito con quella fa­
miliare e tuo marito, dal momento 
che anche lui è un attivista, non 
sentirà troppo la tua mancanza in 
casa perchè avrete la fortuna di 
poter lavorare insieme; tutto que­
sto rafforzerà il vostro amore e 
renderà più completa e piena la vo­
stra intesa spirituale. 

CARLA G. — Scusa se ho tar­
dato a risponderti pia lo spazio de­
stinato a questa rubrica è sempre 
poco per la quantità di lettere che 
ogni settimana giungono alla reda­
zione. Se i libri che ti ho consi­
gliato nella mia precedente ti han­
no vivamente interessato' e li hai 
letti senza fatica, potresti acqui­
stare ora « Storia del Partito Co­
munista Bolscevico dell'URSS » che 
troverai certamente presso la fede­
razione della tua città. Un ultro 
volume di cultura a carattere sto­
rico che certamente ti illuminerà e 
dissiperà gli errori appresi nella 
scuola fascista sarà « II Risorgi­
mento » di Gramsci, edito da Ei­
naudi. Per quanto riguarda la let­
teratura contemporanea leggi: 
a Gioventù, senza sole », di Teresa 
Noce, edito dalla casa editrice Mac­
chia, « L'Agnese va a viorire » di 
/{enata Vigano, « Le terre del Sa­
cramento » di Francesco Jovine, 
« Cristo si è fermato ad Eboli » -di 
Carlo Levi. Potrei continuare an­
cora ma prima vorrei sapere con 
precisione le letture che preferi­
sci e uerso le quali vuoi essere in­
dirizzata perchè altrimenti mi co­
stringi a fare uno strano miscuglio, 
confuso ed inutile. Ricambio le tue 
affettuosità. 

MIRELLA F. — Anche t rossetti 
di buona marca possono, a lungo 
andare, screpolare le labbra, anzi 
ti dirò che questa è una prerogati­
va degli « indelebili ». Per evitare 
il guaio cambia il tuo rossetto — 
certamente secco — con un litro di 
tipo molto morbido e grasso; sa­
rebbe bene che per alcuni giorni 
tu adoperassi soltanto del burro di 
cacao, magari colorato. 

GRAZIA F. — Non so quale se­
rietà abbia la scuota che tu mi 
nomini, però, in linea di massima, 
credo che l'avviamento alla carriera 
cinematografica fatto per corri­
spondenza possa avere ben scarsi 
risultati; non è seguendo dei testi 
o delle dispense dattilogra/ate che 
si impara a diventare buoni attori 
ma muovendosi davanti alla mac­
china da presa con la guida rostan-
te del regista. A Roma esiste il 
Centro sperimentale di Cinemato­
grafìa ed è una scuola seria. A que­
sto istituto potrai rivolgerti qualo­
ra le tue intenzioni siano 'odiente 
e precise. . 

FLORA D. — Set vedova con un 
figlio di cinque anni ed ora ti si 
presenta la possibilità di risposarti 
con un uomo che ti ha amata quan­
do eri ragazza ma che tu hai re­
spinto. Ti senti molto incerta ben­
ché la tua famiglia vedrebbe di 
buon occhio questo tuo secondo ma­
trimonio dato che «lui» è proprie­
tario di un negozio. La questione è 
troppo delicata e sottile perchè io 
possa darti un suggerimento; capi­
sco che sotto una luce puramente 
sentimentale, il fatto che quest'uo­
mo ti ami oggi come dieci anni fa 
posta aver lusingato il tuo orgoglio, 
ma prima di decidere devi esami­
nare esattamente le ragioni per cui, 
appunto dieci anni fa, ti hanno fat­
to rifiutare la sua offerta. Se allora 
gli hai preferito il tuo defunto ma­
rito significa che non sentivi sim­
patia per lui, o stima, o affinità di 
carattere: oggi la tua posizione sen­
timentale è identica, aggravata dal 
fatto che dentro di te rimane viva 
la memoria di un'esperienza ma­
trimoniale che sarebbe slata felice 
se non fosse stata interrotta dalla 
morte del tuo sposo. Rifletti molto 
prima di decidere e non risolverti 
considerando solo la posizione 
finanziaria di lui; te ne pentiresti 
in breve. . 

MILENA 
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